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La seduta è aperta alle ore 16,30.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettwr'a del
processo vet'bale della seduta pomeridiana del
27 agosto 1953, che è approvato.

Congedi.

PRESIIDENTE. 'Hanno chiesto congedo i se~
nato l'i:. Sartori per giorni 8 e Stagno per
giorni 10.

Se non vi sono oSlservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Per la morte dell'onorevole Domenico Farioli.

MEDICI. Domando di parlare.

PRE,SIDENTE. Ne ha facoltà.

MEDICI. Signor Presidente, onorevoli col~
kghi, il giorno 11 settembre veniva 'a man~
care il senatore Domenico Farioliche durante

499
499

i 5 anni della scorsa legislatura molti di nOI
ebbero la fortuna di conoscere ed apprezzare
per le sue chiare doti di studioso dei problemI
dell'agricoltura e soprattutto per l'alta e no~
bile comprensione degli umani problemi.

Il senatore Farioli ha trascorso la sua vita
operosa sull' Appennino reggiano, dove ha la~
sciato una traccia profonda del,la sua opera
di sapiente e tenace agricoltore. Il suo inse~
gnamento più che trovare viatica nella parola,
era eloquente nelle opere che dimostrarono
quanto profondo e Isincero fosse in lui l'anelitO'

'0erso l'umana solidarietà; e le sue iniziative,
intese a p:wmuovere lo sviluppo della coope~
razione, sia nel campo vitivinicolo, sia in quella
caseario, stanno ancora oglgi a testimoniare
quanto ricc.a fosse la sua esperienza tecnic.a
e alta l'estimazione da cui era affettuosamente
circondato dal,le popolazioni del Carpinetano.

Egli nan aveva partecipato alle recenti ele~
zioni pe,r gravi ragioni di famiglia, ed anche
per poters1i dedicare più .attivamentealle curè
dell'agrico.ltura che ebbe in lui uno degli uo~
mini più autorevolI e prep;:trati.

.come i suoi montanari era ,schivo di onori
mondanÌ 'e sempre di{eso da una signorile
timidezza che lo partava a fuggire la ribalta
della pubblidtà.

Egli ha lasciato in tutti noi, che avemmo
il privilegio di gode.re della sua amlCIZla, un
ricordo che ha arriechito la nostra speranza
nell'umana bontà.

Alla famiglia inviamo le nostre affettuose
condoglianze.

500
501

506

508

SP ALLICCI. Domando di parlare.

PREISIDENTE. Ne na facoltà.

SP ALLIGCI. Rendiamo omag1gio anche noi
del gruppo liberale~social democratico~repub~
bli0ano alla memoria di Domenico Fariali, noi
che sapevamo di lui l'attività che ha illu~
strato il collega Medici e sapevamO' come si
era prodigato nel suo collegio in opere di
bene e di filantropia nel campo saciale. Sape~
vamo anche che era stato Presidente de.l Co~
mitato di ,liberazione nazionale e Sindaco del
suo paese. Lo ricordiamo soprattutto per la
sua grande bantà, per quella cordahtà che
traspariva dalla mitezza affettuosa degli vc~
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chi, e preghiamo il nostro Presidente di farsi
intm'prete delle voci che sono state espresse
qui dentro inviando all'a famiglia l'espressione
del nostro più vivo compianto.

BARDELLINI. Domando di parlare.

,PRESIDENTE. N e ha facoltà.

BARiDELLINI. H Gruppo del Partito S()~
cialista italiano si associa aUe parole di cor~
doglio pronunciate testè in memoria del com.~
pianto senatore Farioli.

TERRACINI. Domando di parlare.

P,RESIDENTE. N e ha facoltà.

TEIRRACINI. A nome del Gruppo del Par~
tito 'comunista italiano esprimo le più sentite
condoglianze per la scomparsa dell'onorevole
Farioli che ci fu stimato collega nella prece~
dente legislatura e mi associo alle parole di
cordoglio che in suo ricordo sono state pro~
nundate in quest' Aula.

AZARA, Ministro di grazia e giustizia. Do~
mando di parlare.

,PREISIDEiNTE. Ne ha facoltà.

AZARA, Ministro di grazia e giustizia. n
Governo si associa con reverente pensiero di
solidarietà alle nobili parole che sono state
pronunciate in quest' Aula a ricordo di un ot~
timocol,lega, le cui virtù private e civiche re~
stano impl1esse nel cuore di noi tutti.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, è vivo
ancora fra noi il ricordo di Domenica Farioli.
A<ssicuro il Senato che non mancherò di ren~
dermi interprete presso la famig;lia dei sensi
del profondo cordoglio che sono stati quI
espressi con ,cosÌ nobili parole.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che, durante la
sospensione dei lavori parlamentari, sono stati
trasmessi i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministr'i:

«Norme sui servizi dell'emigrazione» (43);

dal Ministro degli affar'i esteri:

« Sui passaporti» (45);

«Ratifica ed esecuzione delll'A venant aHa
Convenzione generale fra l'Italia e la Francia
in materia di assicurazioni sociali del 31 mar~
zo 1948, concluso a Parigi il 13 giugno 1952 »
(59) ;

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
generale tra l'Italia e i Paesi Bassi sulle assi~
curazioni sociali, concluso all'Aja il 28 otto~
bre 1952» (60);

dal Ministro dell'interno:

«Stanziamento di un miliardo di lire a fa~
vore del "Fondo nazionale di soccorso mver~
naIe" per la stagione 1952~53» (38);

« Stanziamento di un miliardo di lire a fa~
voredel "Fondo nazionale di soccorso inver~
naIe" per la stagione 1953~54» (39);

«Istituzione di un sovraprezzo sui biglietti
d'ingresso nei locali di spettacolo, trattenimenti
e manifestazioni sportive e sui viaggi che si
effettuano in otto giornate domenicali» (40);

« Misura delle indennità per i servizi a ri~
chiesta e con retribuzione previste dall'arti~
colo 171 -del Regolamento del Corpo delle guar~
die di pubblica sicurezza, approvato con regio
decreto 30 novembre 1930, n. 1629» (41);

« Provvedimenti in materia di conti consun~
tivi delle Amministrazioni provinciali, comu~
nali e delle istituzioni pubb,liche di assistenza
e beneficenza e per il pagamento di titoli di
spesa emessi dalle Amministrazioni provinciali,
comunali e consorziali» (42);

dal Ministr-o del tesoro:

«Aumento del patrimonio dell'Istituto poli~
grafico dello Stato di tre miliardi» (47);

«Proroga al 30 giugno 1954 del termine
previsto per il trasloco, con diritto a rimborso
di spese, della famiglia e delle masserizie nei
trasferimenti di dipendenti statali» (48);

«Regolazioni finanziarie connesse con le in~
tegrazioni di prezzo sul bilancio dello Stato

settore Ufficio cereali, farinl8 e pasta
(U.C.E.F.A.P.)>> (49);
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«Integrazione dei ruoli organici del perso~
naIe salariato <deHa Zecca» (50);

«Assetto della gestione cereali e derivati
importati dall'estero per conto dello Stato»
(51) ;

«Acquisti all'estero per conto dello Stato
di materie prime, prodotti alimentari ed altri
prodotti essenziali» (52);

«Rendiconti generali dell' Amministrazione
dello Stato per gli esercizi finanziari dal 1941~
1942 al 1947~48» (53);

dal Ministro della difesa:

« Stato degli ufficiali dell'Esercito, della Ma~
rina e deIl' AeT'onautica ~I (56);

«Stato dei sottufficiali dell'Esercito, della
Marina e dell'Aeronautica» (57);

« Provvidenze a favore degli ufficiali di com~
plemento dell'Esercito, della Marina e dell' Ae~
ronautica» (58).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti e assegnati alle Commislsioni com~
petenti.

Presentazione di proposte di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono state
~presentate le seguenti proposte di legge:

dai senatori Papal.ia, Picchiotti, Angelini Ni~
cola, Sanmartino, Leone;

« Madilfica al:le disposizIoni pe!r lIe promozioni
a magi1strato di Corte di appeHo e<da malgi.,
stra<to di Cartle dicassazione »( 33);

dal senatore Russo Salvatore:

«Interpretaziane autentica delil'articOIlo 10,
comma 7, della Iegge 11 aprile 1950, n. 130,
relativo aH'a,umento delil'indennità di studio per
ill personal,e ins,egnante» (34);

dal senatore Picchiotti:

«Abrog'azi'Oue e modiiìche di alcune dispo~
sizioni del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza approvato con regio decreto 18 giu~
ginio1931, n. 773, e del relativo ir,e'golamento »
(35) ;

dal senatore Donini:

« Costruzione di un nuovo edificiO' perila Bi~
blioteca nazi>olnalE!centrale" Vittario Emanue~
le" di Rama» (36);

dal senatore Terracini:

« Ri'lascio dei passaparti» (37);

c'ai senatori Terracini, Morandi,. Caldera,
Gavina, Cerabona, Picchiotti, Ravagnan, Smith,
Molè:

« De'legarul Presidente della Repubblka per
Iaconcessiane di amnistia e indulto» (44);

dar: senatori Terrac:ini, Angr1:sani, Caldertt,
Cer'abona,Mancinelli, Palermo:

« Delega al Presidente deHa R,€'pubblica per
:la concessione di amnistia eindu1lta per i re'ati
militari commessi dumnte la stato di guerra
10 giugno 1940~15 aprile 1946» (46);

dal senatore Marina:

«Per agevolare l'impiego dei gl'Dvam IaVQ~
ratori» (54);

«Emissione di obbHgazi'Oni fondiariea fa~
vore dei lavoratori » (55).

Queste proposte di legge saranno stampate,
distribuite ed assegnate alle Commissioni com~
petenti.

Trasmissio,ne di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Comunico che il Mini'stro di
grazia e giustizia ha trasmesso le seguenti

damande di autorizzazione a procedere in giu~
dizio :

contro il senatore TERRACINI, per il reato
di pubblicazione di notizie false' e tendenziose,
atte a turbare l'ordine pubblico (articolo 656
del Codice penale) (Doc. XXIII);

contro il senatore SMITH, per il reato di
vilipendio al Governo (articolo 290 del Codice
penale) (Doc. XXIV);

contro il senatore FIORENTINO, per con~
travvenzione di cui all'articolo 19 del regola~
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mento di pOllizia comunale di Genova (Docu~
mento XXV);

contro il senatore SAVARINO,per il reato
di diff,amazione aggravata (articoli 57 e 595,
capoversi primo e secondo, del Codice penale
e 13 della legge 8 febbraio 1948, n.47) (Da~
cumenta XXVI);

cantra il senatare DONINI, per i reati di
affesa all'anare del Pantefice (articali 57 e 278
del Cadice penale, 2 della legg,e 11 navembre
1947, n. 1317,e8 dl2Irla 'legge 27 maggio 1929,
n. 810) e di vilipendio alla religiane della Stato
(articoli 57 e 403 del Cadice penale) (Dacu~
menta XXVII);

contra il senatore SMITH, per il reato di
diffamaziane aggravata, cammessa can il mezzo
della stampa (articali 57 e 595, primo e se~
conda capoverso, deI Cadice penale) (Dacu~
menta XXVIII);

cantro il senatore SPANO, per il reata di
diffamazione aggravata, cammessa con il mezza
della stampa (articali57, 595, prima e secando
capaverso, del Cadice penale e 13 della legge
8 febbraia 1948, n. 47) (Dac. XXIX);

contro il senatare SMITH, per il reata di
vilipendia al Gaverno (articali 290 del Cadice
penale e 2 della legge 11 novembre 1947,
n. 1317) (Doc. XXX);

contro Domenico CAPORILLI e Ferdinando
DE BIASI, per il reato di viIi pendio al Senato
(articoli 290 del Cadice penale e 2 della legge
11 novembre 1947, n. 1317) (Doc. XXXI);

contro il senatore SMITH, per il reato di
offesa al Sommo Pontefice (articoli 278 del Co~
dice penale e 2 della legge 11 novembre 1947,
n. 1317) (Doc. XXXII);

contro il senatare SECCHIA, per il reata
di vilipendia all'ardine giudiziario (articoli 290
del Cadice penale e 2 della legge 11 novembre
1947, n. 1317) (Doc. XXXIII).

Tali domande saranno trasmesse alla 2" Com~
missiane permanente (Giustizia e autorizza~
ioni a procedere).

28 SETTEMBRE 1953

Presentazione di relazioni.

PREiSIDENTE. Comunico che sano state
presentate Ie seguenti relaziani:

da:l senatore Buizza, a name deUa 7a Cam~
missiane pmmanente (Lavori pubblici, traspor'-
ti, paste e telecamunicaziani, marina mercaJl~
tile), sul disegno di legge: « Stato di previlsione
della spesa del Ministero dei trasporti per ,lo
esercizio finanziario dallo luglio 1953 al 30
giugna 1954» (20);

d,al Isenatore Taselli, a name della 7a Cam~
missiane permanente (Lavori pubblici, traspar:..
ti, poste e telecamunicaz.ioni, marina mercan~
tiIe), sul disegno di legge: « Stato di previlsiane
della spesa del Ministera delle poste e delle
telecamunicaziani per l'esercizia DI;lanziario dal
10 luglio 1953 al 30 giugno 1954» (23);

dal senatare Caron GiUlseppe, a name della
9a Commissiane permanente (Indus,tria, com,..

mercia interno ed eS1tero, turismo), sul di,se~
gna di legge: «Stato di previsiane della spesa
del Ministero dell'industria e del commercio per
,l'egerciziofinanziaria dal 1" luglia 1953 al 30
giugno 1954» (21);

dal senatore TartufaIi, a name della Sa Cam~
milssione permanente (Agricaltura e alimen~
taziane), sul disegno di legge: «Stato di pre~
visione della IspeSia del Ministero dell'agricol~
tura e deHe fareste per l'esercizio ifinanzialrio
dallo luglio 1953 al 30 giugna 1954» (22).

Queste relaziani sO'na ,state stampate e cìi~
stribuite. I relativi disegni di legge sO'na iscritti
all'ardine del gimmo della seduta adierna.

Defedrnento di proposte e di d.isegni di legge

aH 'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Camunica che, valendomi
della facO'ltà canferitami dal Regalamenta, ho
deferito le seguenti prapastee i seguenti cli~
segni di legge all'esame e all'approvazione:

della 1" Commissione permanente (Aff,a,ri
del'la Presidenza dieI Consilglia e déll'interno):

«AbOllizione deIla ,regolamen'tazione della
prostituzione e :lotta ,contro 110 sfruttamenta
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della prostituziane altrui» (28),d'iniziativa del~
~a senatrke Merlin Angie1j'na ~ iprievia parere

della Ha Commissi'onÈ: permanen1te (Igiene e
sani,tà) ;

« Elevazione del limite delMe spese facoltative
per bilanci prOiVinciailie comunali» (31), d'ini~
ziativa del senatore Langani, previa parere
dellla 5a Commissione permamlentie (Finanze e
te1soro) ;

« Stanziamenta di un mi1iardo di lire a fa~
vore dell "Fondo nazianale di saceDrsa inver~
nal1e" per la stagione 1952~53» (38), previlo
parere deHa 5a Commissione piermane1nte (Fi~
nanZie e tesara);

«StanziamentO' di un miliardO' di lire a
favore del "Fonda nazionaI.e di soccorso in~
vernale" per ,la stagione 1953~54 », (39) previa
parere della 5a Commissione permanente (Fi~
nanze e tesaro);

«Istituzione di un sovraprezzo sui hig:l:ietti
d'ingr'6ssa nei locali dispett8icola, tI1atten:imen~
ti 'e manif'e'staz,ioni sportive e sui via,g~gi :che si

effettuanO' in lOtta giarnate domenilcaili» (40),
previa parere deUa 5a Commissiane perll11anen~
te (Finanze 'e tesora);

«Misura delle indennità per i servizi a I1i~
chiesta e con re'tribuziane previ,ste daH'''a'rUca~
la 171 del RegolamentO' del CorpO' dellle guardie
di pubblioa si'our,ezzaa!ppravata 'con regia de~
ore'ta 3 navembre 1930, n. 1629» (41);

« Pra'vvedimenti i:n materia di ,conticonsun~
tivi deUe àmministrazionipravinÒa:li, eamu~
nali e delle istituziani pubbliche di aSisistenza
e ben!elficenza e per ilpagàrrieniJo di titOlI:i di
spesa 6messida,ue Amministraziani provin~
'Cia:li,comunali e consorziali» (42), ,previa p'a~
l'ere della 5a Cammissione permanen1t,e (Fi~
nanze e tesara);

della 5a Commissione permanente (Finanze
e tesorO':

«Estensione delile 'garanzie per mutui»
(32), d'inizi,ativa del senatore Langoni, pT'evio
pare;re de1lla la Commi's,sione 'permanente (Af~
far<i dEJ1la Presidenza del GOlllsligl'ia e deJl'in~
terna) ;

«Interpretaziane autenbea del!I"articolQ 10,
comma 7, delHa legge 11 apri:le 1950, n. 130,

r;el.altivo a:ll'aume1nta dell'indennità di studia per
ill pe;rsonale insegnante~? (34), d'iniziativ,a del
senatore Russa Salvatore;

della 7'I Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, paste e telecomunicazio~
ni, marina mercantile):

«Praraga del termine di cui alla legge 10
agostO' 1950, n.665, per il gadimenta delle age~
volaziani tributarie previste dal decreta le~
gislativo luagatenenziale 7 giugno 1945, nu~

merO' 322,e suocessive madificaziani e integra~
ziani» (30) (Approvato dalla Carnera de~
deputati), previo parere della 5a Commissiane
permanente (Finanze e tesara);

«Costruz,iane di un nuava edificio per la
Bibliateca nazianale centrale "Vittaria Ema~
nuele " di Roma» (36), d'iniziativa del senato~
re Danini, pre'Vio parere deUa 5" Commislsione
permanente (,Finanze e tesa l'a) e della 6a Com~
missione permanente (Istruziane pubblica e
belle arti);

della 10" Commissione permanente (Lavaro,
emIgrazIOne e previdenza saciale):

«Narme sui servizi dell'emigraziane» (43),
previa parere della 3" Cammissiane permanen~
te (Affari ester,i e ,calanie).

Deferimento di proposte e di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti.

PRESIiDEiNTE. Camunica che, valendomi
della facaltà conferitami dal RegolamentO', !la
deferita le Sieguenti propost1e e il seguente
disegna di legge all' esame:

della la Commissione permanente (Affari
Pres. Cans:, e Interna):

« Abragaziane e madifiche di alcune dispasi~
ziani del testo unico delle .leggi di pubblica
sicurezza appravata can regia decreto 18 giu~
gna 1931, n. 773, e del relativa regalamenta »
(35), d'iniziativa del senatare Picchiatti;

« Rilascia dei passa parti » (37), d'iniziativa
del senatare Terracini ~ previa parere della
2a Cammissiane permanente (Giustizia e auta~

rizzaziani a pracedere), della 3a Cammissiane
permanente (Affari esteri e calanie), della
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4a Commissione permanente (Difesa) e della

5" Commissione permanente (Finanze e tesa l'a) ;

« Sui passaparti» (45), previa parere della
2a Cammissiane permanente (Giustizia e auta~

rizzaziani a pracedere), della 3a Cammissiane
permanente (Affari esteri e calanie), della
4a Cammissione permanente (Difesa) e della
5a Cammissiane permanente (Finanze e te~
sara);

della 2a Commissione permanente (Giustizia
e autarizzazioni a pracedere) :

«Madifica alle dispasiziani per le prama~
ziani a magistrato di Carte di appella ed a
magistrata di Carte di cassaziane» (33), d'ini~
ziativa dei senatari Papa.lia ed altri;

« Delega al Presidente della Repubblica per
la cancessiane di amnistia e indulta» (44),
d'iniziativa del senatare Terracini ed altri.

Annuncio di risposte serine ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Camunica al Senata che i
Ministri competenti hanna inviata risposta
scritta ad interrogaziani, dei senatori: Bra~
Sichi (56); Gadarna (65); GappelEni (72); Car,.
boni (1); Carmagnala (39); Donini (87); Fa~
rin.a (Gavina) (22); Jannuzzi (44); Lamber~
ti (61 e 62); Locatelli (20, 57, 63, 64 e 82);
Longoni (7); Merlin Angelina (83); Malinel~
li (55); Pasquali (46); Pastare Ottavia (Ne~
garville) (2); Pellegrini (34); Perrier (85 e
86); Piola (37); Ramana Damenica (49 e 50);
Tamè (25); Turchi (Fenetti) (81); Vacca.-
l'a (48, 75, 7,6 e 77).

Tali risposte scritte saranno pubblicate in
allegato al resocanta stenografica della seduta
adierna.

Trasmissione di elenchi di registrazioni
con riserve..

PRESIDENTE. Camunica che sana perve~
nuti dalla Cor,te dei conti g.li elenchi delle re~
gistrazioni can riserva effettuate neUa secondil
quindicina di agasta e nella prima quindicina
di settembre.

Ta:lielenchi saranna trasmessi alle Cam~
missioni campetenti.

Per la procedura di urgenza
su due proposte di legge.

TERRACIJNI. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

TERRACINI. Signal' Presidente, la prego
d~ valer sattoparre al Senata la praposta che
venga concessa la pracedura di urgenza per
i disegni di legge che hop:re1sentato relativi
alla cancessione di amni,stia per i reati ca~
muni e palitici e di amnistia per i reati mi~
litari commessi nel carsa dell'u[tima guerra.
la non dubita ch(~ l,a II Cammissiane perma~
nente di Grazia e giustizia avverta di per sè
la ne,ces'sità di pravvedere ,rapidamente al
lara esame per riferirne al più presto all' As~
semblea, ma ritenga oppartuna che la ,stesso
Senata esprima con un vata farmale il suo
desideria che alla decisiane, pertinente si
giunga rapidamente, venendo così incantra
alla fervida attesa dell'atta pacificatare, cui
asp,ira tutto il Paese.

AZARA, Ministro d1: grazia e giustiz1:a. Do-
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AZ ARA, Ministro di grazia e giustizia. On(l~
revoli colleghi, il Gaverna si rimette, came
sua davere, al Parlamenta per quanta riguarda
la decisione sul,l'ul1genza, ma deva far pres.ente,
in linea di apportunità (opportunità alla quale

ha accennata anche l'onorevole Terracini) che,
davanti all'altra l'ama delParlamenta,deve
essere disJcussa, a brevissima scadenza, un al~
tra disegna di legge presentata dal Gaverno,
riguardante praprio l'amnistia. Credo che,
praprio dal punto di vista dell' appartunità,

sia necessario che la discussione avvenga non
contemparaneamente nelle due Camere in mo~
da che possa essere evitata una diffarmità nel~
la decisione. Siama tutti ansiasi che questa
pravvedimenta, che interessa tutta l'opinione
pubblica, passa essere al più presto deciso jn
moda equanime,'per tutti.

/

LUSSU. Damanda di parlare.



Senato della Repubblica

XIX SEDUTA DISCUSSIONI

~. 452 ~ 11 Legislatura

28 SETTEMBRE1953

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

LUSSU. Credo che quanta ha testè detto
l'anarevale Mini,stra di ,grazia e giustizia sia
vale'vale carne pura ragianamenta astratto, tea~
rica. Praticamente la questiane va esaminata
nei suai veri termini, casì come aggi essa
esist'e di fronte ::tI Parlamenta. SiamO' al car~
l'ente che alla Camera dei deputati è stata
presentata un disegna di legge sull'amnistia,
cheper:altro giace inerte, nè cicansta che

l'anar'evale Ministro di grazia e giustizia abbia
interposto il. suo interventO' perchè la prace~
dura venisse iniziata. Stando così le case,. a
mio parere, la richiest'a del collega Terracini
si inserisce mO'Ho apportunamente nella pro~
cedura; infatti egli non solo ha presentata due
proposte di. legge, ma oggi chi'ede per queste
due praposte di legge la pracedura d'urgenza.
Anche aJmmelssache il IGoverna avesse pre~
sentato un disegna di legge al1'altro ramo del
P'arlamenta, niente si oppane a che la proposta
del callega senatore Terracini venga esami~
nata dal SenatO' ed a,ccalta in base ad uncri.
tHio ohe nan sfugge aU'attenziane di noi
tutti. Il problema ddl'amnistia è casì pressante
,che la 'steslso Governo ne ha parlata neUe sue
dichiaraziani di frante al Parlamento; e, per
l'amnistia militare, tutti sappiamO' per es.pe~
rienza persa naIe, quanta essa stia a cuare a
tutti.

Eccaperchè, a name del GruppO' del Partita
sacialista italiana, nan salo aderisca alla pro~
pasta, 'estremamente giusta, del callega Terra~
cini, ma prego i colleghi di tutti i settori di
valerlaaecagliere benevaLmente.

TERRACINI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Né ha f:acaltà.

TERRACINI. Nel merito dél1e abiézioni sol~
levate dall'anarevale MinistrO' guardasigilli, il
collega senatare LUlssu ha già rispos.ta, e a
parer mia, oppartunamente. Desidera tuttavi:a
sottalineare che dette abieziani camunque pa~
trehbeI1a valere soltanto per il disegna di
amnistia per reati palitici e camuni, mentre
non hannO' fandamenta per il disegno di mn'1i~
stia peri reati mi'litari cammessi in t~mpo di
guerra. Il GavernO' nan ha inf,atti presentata

alcuna prapasta in materia. Chiedo pertantO'
aU' anorevole Presidente che si proceda alla
vataziane della mia richiesta ,di procedura di
urgenz!a in due mO'menti: dapprima per il di~
,segna di legge che ha un praprio analaga già
pendente dinanzi alla Camera e pO'i per quello
che ha, per ara' almeno, carattere di esclusiva
periI SenatO'.

PRESIDENTE. Onarevali colleghi, ricardo
che quandO' per un disegna di legge sia stata
dal prapanente a da dieci Senatari richiesta
là procedura di urgenza, è il SenatO' che .la
deve de1iberare a maggiaranza.

Metto pertantO' ai vati la richiesta della pra~
cedura di urgenza per la proposta di legge
n. 44, d'iniziativa dei senatari Terracini, Mo~
randi, Oaldem, Gavina, Cerabana, Picchiatti,
Ravagnan, Smith e Molè: «Delega al Presi~
dente della Repubblica per la concessiane di
amnisti'a ed indulta ». Chi l'apprava è pre~
gata di alz'arsi.

(Dopo prova e controprova, non è approvata).

Metto ai vati la richiesta della pracedura
di urgenza per la propOlsta di legge n. 46:
«Delega al Presidente della Repubblica, per
la concessione di amnistia ed indulta per i
reati mHitari cammessi durante la stata di
guerra 10 giugnO' 1940 ~ 15aprile 1946 », di

iniziativa dei s,enatariTerracini, Angrisani,
Caldem, Cerabona, Mancinelli e PalermO'. Chi
l'apprava è pregata di a.lz:arsi.

(Dopo prova e controprova, non è approvata).

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni per l'esercizio finan-
ziario dal 1 l) luglio 1953 ai 30 giugno 1954»
(23).

PRESIDENTE. L'arldine del giarna reca la
discussiane del disegna di legge: «Stata di
previsiane deUa spesa del Ministero delle po~
ste e deIle telecamunicaziani per !'e,sercizia
finanziaria dal l° lugliO' 1953 al 30 giugnO'
1954 ».

Dichi,aro aperta la discussiane generale.
È iscritta aparla,re il senatore Cianca. Ne

ha facaltà.
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CIANCA. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, il relatore della Commissione èhe ha
esaminato il bi,lancio del Ministero delle pos.te
e ,delle telecomunic:azioni, il collega Toselli,
accanto a rilserve formulate con cortese cau-
tela, circa alcuni aspetti di quello che egli
chiama «indir1izzo dell'amministrazione» e
circa determinate lacune nel bi1:ancio da, lui
stesso lamentate, esprime compiacimento per
il fatto che il bilancio si presenti, per la terza
volta, rn pareggio. È da osservare, intanto, in
linea, pregiudizi:aleche, per un esame appro~
fondito ed esauriente del bilancio preventivo
1953~54, converrebbe conoscere il bilancio con~
suntivo 1952~53, per rendersielsatto conto del
rapporto fra l'aumento del traffico e certe
economie da un lato e da1I'altro i caratter1i
e i ,fini deUe accresciute spese.

II plareggio del bilancio, raggiunto nono~
stante che l'importo dei, servizi postali e te~
legrafici gmtuiti e Is.emi gratuiti prestati dal~
l'amministrazione delle poste S'i :aggiri sui 10
miliardi (il relatore ne indica 9), deve essere
infatti considerato e valut:ato in relazione ai
modi adoperati ed alle vie battute per conso~
lidarlo.

È sana :ammini.strazione quella che, insieme
col pareggio del bilancio, si proponga di at~
tuare: a) lo sneHimento e il periodico aggior~
namento e miglioramento dei servizi a favore
degli utenti. e col costo minore; b) la poss.ibi..
lità per il personale di lavorar'e in locali adatti
che offrano un minimo di garanzie e di pre~
videnze igieniche; c) un'attrezzatura tecnica
costantemente adeguata alle necels:sità dei ser~
vizi; d) l'asisegnazione ad ogni ufficio di un
personale ri,spondente :aBe effettive esigenze
deH'ufficio stesso in modo che a, tutte le ne~
cessità di lavoro sia possibile far fronte tem~
pestivamente con le unità nec.elssarie, e1imi~
nando così le prestazioni obbligatorie straordi~
narie di 3, 4 o 5 ore giornaliere, oltre quelle
di obbhgo, con un super~sfruttamento che ge~
nera gravi conseguenze fisiche; e) la corre~
sponsione di stipendi e, :per i servizi Ipartico~
lari, di indennità che siano tali .da consentire
una vita dignitosa e serena.

Il bilancio in esame risponde a tali presuiP~
;posti? N ai pensiamo sinceramente che non
si possa parlare di snellimento nei servizi
nè di adeguati miglioramenti nè di presta~

ziom rese con minor carico per gli utenti. Ci
sembra che sia doveroso riconoscere che, se
si è riusciti e si riesce a soddisfare ~ e non
tuttavia nella misura che sarebbe desidera~
bile ~ le esi,genze del pubblico, ciò si debba
soprattutto allo spirito di adattamento e di
sacrificio del personale. L'inadeguatezza dei
locali in molti importanti centri e le condi~
zioni antiigieniche di molti uffici sono state
già denunciate in ,precedenti occasioni sia al
Senato sia alla Camera. Poichè gli otto mi~
liardi autorizzati dal disegno di legge pre~
sentato dal Governo nel settembre dello scor~
so anno per il riassetto del Ipatrimonio immo~
biliare dell'azienda si manifestano insufficien~
ti soprattutto se alle necessità affermate
nella relazione ministeri aIe si aggiunga quella
di costruire case ad uso di abitazione per il
personale, secondo quanto è stato fatto dal
Ministero dei trasporti, il :problema sipre~
senta in tutta la sua gravità e non si rilevano
nel bilancio finanziamenti che consentano di
dare serio inizio ad un lavoro di tanta mole.
Nè diversa è la situazione per quanto concer~
ne la ricostruzione e manutenzione delle linee
telegrafiche. Infatti dei 660 milioni del capi~
tala 57, solo 340 debbono consi.derarsi spese di
investimento e si spiega così come una metà
almeno degli operai guardiafili si'a condannata
alla disoccupazione mancando i mezzi per ef ~

fettuare un piano organico di lavori IPur tan~
to necessari. Mi dispenso dall'insistere sul
fatto che le carrozze di cui di'spone il parco
rotabile 'postale sono inadeg1uate per numero
e per età alle esigenze del servizio, così che la
deficienza di vetture mette [gli uffici nella ne~
cessità di. sopprimere alcuni turni, rimandan~
do l'invio della corrispondenza a. turni succes~
sivi. Richiamo invece l'attenzione dell'onore~
vale Ministro sull'assoluta insufficienza di per~
.sonale, particolarmente tr:a i portalettere. In
talune sedi il congedo attuale non viene usu~
fruito se non in parte e sono private del ri~
poso settimanale parecchie tra le unità appli~
cate al servizio attivo di ufficio. Intorno alla

cifra di 5 mila si aggirano le unità mancanti
per completare l'organico fissato Iper le tre ca~
tegorie del personale. Oltre 5.000 sono in atto
le unità mancanti per cOllllpletare l'organico
fissato per le tre categorie del Ipersonale di
ruolo. Recentemente lo stesso sindacato ade~
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l'ente alla C.I.S.L., sul proprio giornale denun~
ciava la mancanza dl 5.334 unità, oltre il 10
per cento del totale dei qua,si50.0(J0 lavoracon
di ruolo in assegno. Tale situazione è soggetta
ad aggravarsi ancora per il ;prossimo colloca~
mento a riposo del :personale anziano. Di qui
l'abuso delle 'prestazioni di ore straordinarie
di servizio. Nel capitolo 3 del bilancio sono
stati stanziati a tal fine un miliard037 4 mi~
lioni di lire; oltre i 250 milioni di cui al ca~
pitolo 48 per lavori a cottimo. Ora il servizio
straordinario, eccezione fatta per una piccola
parte attrihuita ai dirigenti, viene eseguito dal
personale suhalterno ed esecutivo. Le aliquote
di compenso orario sono da lìre 62 ad 86 'per
;1 personale subalterno, da lire 81 a 156 per il

personale esecutivo, con una media oraria ag~
girantesi intorno a lire 100. N e consegue che
le ore straordinarie effettivamente eseguite
dal personale SUiperano i 15 milioni annUl. Da
osser-vare che il compenso 'per un'ora di .ser~
vizio straordinario risulta inferiore al 50 per
cento all'incirca della paiga complessiva oraria,
in offesa alle leggi vigenti che fanno obbligo
ai datori di lavoro di maggiorare ,per le pre~
stazioni straordinarie le paghe orarie. Con
tale sistema, che costringe i suoi dipendenti
ad uno sforzo logoratore e mal compensato,
l'amministrazione realizza miliardi di econo~
mie a spese del personale e con danno evidente
del servizio. Anche negli uffici periferici, già
ricevitorie ed oggi uffici locali ed agenzie, que~
sto sistema opera, ed in forma a!~gravata. In~
fatti ai direttori degli uffici locali, qualunque
sia il numero delle ore di lavoro oltre l'orario
d'obbligo (sette ore), viene attribuita un'ora
di servizio straordinario giornaliera con carat~
tere di indennità di dirigenza, mentre i titolari
delle agenzie, uffici di minore importanza ma
con prestazioni al pubblico e nei servizi interni
su,periori alle sette ore, sono esclusi anche da

tale esiguo compenso. N egli uffici locali i sup~
plenti (personale esecutivo) sempre inadeguati
came numero alle es,ig-:mz2 effettive del sere..
vizio, sono costretti ad or:ari malto superiori
all'obblilgo e vengono compensati, e non in tutti
gli uffici, con un sistema forfetario che non
su,pera la mezz'ora giornaliera.

La somma stanziata nel cwpitolo 87, sotto
il titolo « spes-eper ill contributo ragguagIiàto
ad ore straordinarie dovuto ai titolari di agen~

zia nella spesa 'per il coadiutore, esige una
precis~zione. Che cos'è il coadiutore? È una fi~
gura giuridica sui generis,istituita dal decreto
legge 656 del 5 giugno 1952 che va sotto il
nome di riforma delle ricevitorie ,postali e te~
legrafiche. N elle agenzie in cui oltre il titolare,
necessita la prestazione su,pplem.entare di altre
unità ad orario ridotto l'amministrazione, in
luogo del vecchio sUIPplente a stipendio propor~
zionato alle prestazioni date, ha creato il coa~
diutore che non ha contratto, non stipendio,
non assi:curazione sociale e previdenzia:le, non
quote di famiglia. L'amministrazione, per le
prestazioni che vanno da un'ora al massimo di
quattro, a seconda dell'importanza dell'ufficio
~ ma in pratica questo massimo è sUiperato ~

corrisponde al titolare, che poi la passa al coa~
diutore, la somma di 81 lire all'ora; sicchè
per quattro settimi di giornata lavoratiwa il
coadiutore può percepire al più 324 lire. Più
che di servizio straordinario si tratta, dunque,
di una sarta di ar'tÌificio escogitata per non dare
concreto adeguato riconoscilInento ai diritti di
circa cinquemila Iprestatori d'qpera.

La seconda figura giuridica speciale creata
dal citato decreto~legge ~ attuato per delega,
fuori cioè del controllo parlamentare ~ è quel~

la dell'apprendista, il quale, ma1grado la leg~
ge generale sull'apprendistato, presta servizio
gratuito per la durata di due anni, a9quistan~
do unicamente un titolo :preferenziale per l'as~
sunz.ione nei concorsi. È chiaro che queste con~
dizioni di lavoro ~ e mi sono limitato a citare
solo le più si'gnificative ~ non Ipossono essere

tollerate in un regime di democrazia che tr31g~
ga il primo titolo della :propria legittimità dal
fatto di essere fondato sulIe forze del lavoro.

Chiuso il cwpitolo del !personale dei servizi
postali ,debba tornare su prohlemi che furono
già ampiamente discussi anche in sede di bi~
lancio nei due rami del Parlwmento l'anno
scorso, e che hanno una grande importanza
non solo sul piano tecnico ma anche, per non
dire soprattutto, sul piano politico. Sono i pro~
blemi delle concessioni telefoniche e della
R.A.I.

Le premesse per la soluzione del Iprimo pro~
blema, quello telefonico, debbono essere chia~
rite entro l'anno in corso, dato il limite di sca~
denza delIe concessioni vigenti. Non vi nascon~
do che sarei tentato di opporre all'aridità dei
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dati numerici che ho esposti nella prima parte
di questo mio intervento la vivacità delle po~
leplh~he che si ;sono dibattute intorno ai eri~
teri con cui è stata regolata, da convenzioni
che risalgono al Governo fascista, la materia
riguardante due dei più diffusi e vitali servizi
di interesse pubblico: il telefono e la radio.
N on rilpeterò quanto è stato detto da scrittori,
politici e tecnici, sugli inconvenienti derivanti
da quello che la mordace ironia del ,professar
Ernesto Rossi definì «lo slpezzatino telefo~
nico ».

Fu all'inizio dell'« era imperiale », nel 1925,
che lo Stato, in cui allora era il fascismo che
si identificava, ,procedette (per atto del potere
esecutivo, all'infuori di ogni intervento del le~
gislativo, alla cessione dell'esercizio telefonico
urbano e dei relativi impianti a cinque società
concessionarie, le quali mantennero in 'gran
parte i loro uffici negli stabili demaniali, fruen~
do di canoni di fitto particolarmente favore~
voli. Benchè dalla cessione dovessero essere
escluse le linee colleganti direttamente i capo~
luoghi di .provincia, che l'articolo 2 del regio
decreto~legge 14 giugno 1925 affidava alla ge~
stione diretta dell'azienda di Stato per i ser~
vizi telefonici, si è addivenuti gradualmente
anche alla cessione di parecchie di queste li~
nee, facendo così affluire nelle casse delle so~
cietà concessionarie utili che avrebbero potuto
e dovuto essere assicurati all'erario. Si a~ggiun~
ge che l'azienda di Stato ha conservato atut~
t'o~gi la stessa struttura ol'ganizzativa del
1925, con quattro reparti al centro costituenti
la direzione tecnica e cinque iSlpettorati di zona
quali organi periferici, e con un organico ina~
deguato ad esercitare in modo efficiente e com~
pleto il controllo ed ogni altra attribuzione o
facoltà riservate allo Stato 'Per i servizi tele~
fonici in concessione. Così si spiega come le
società concessionarie abbiano potuto stabili~
re linee colleganti centri in parallelo con gli
impianti statali, con distrazione del traffico
della rete telefonica statale. Se, c;ò m9.,J~
grado, l'azienda tel'efonica di Stato ha avuto
sempre un bilancio attivo, e attualmente,pur
sopportando gli onerosi mutui per la ricostru~
zione della rete telefonica nazionale, presenta
un avanzo di tre miliardi e mezzo, è facile SUip-
porre quale possa essere stato e sia, anche in
considerazione dell'aumento delle tariffe tele.

foniche, il profitto delle società eoncessionar'ie.
Inoltre i canoni annui da queste dovuti allo
Stato in base agli atti di concessione sugli
introiti lordi delle rispettive aziende, non han~
no subito ma~giorazioni percentuali, e i ca~
noni per cessi ani di traffico interprovinciale, a
seguito di convenzioni aggiuntive, danno allo
Stato il modesto ;provento di tre milioni tre~
eentosettantacinque mila lire (c8lpitolo 5), im~
porto stabilito al momento delle cessioni e che
nep,puresso ha subìto dal 1928 ad oggi una ri~
valutazione, ,pur essendo grandemente aumen~
tato il traffico sulle linee cedute e nonostante
gli aumenti di tariffa.

Mi sia consentito a questo punto di chiedere
all'onorevole Ministro. se si!ano. stati puntual~
mente versati all'erario dalle società concessio~
narie i corrispettivi ,per traffico telefonico in~
terurbano ed internazionale che essi riscuo~
tono per conto dello Stato, e, in caso contrario,
se a carico degli inadempienti siano state ap~
plicate penalità.

Quella che nella relazione del collega To~
selli viene definita attività delle società con~
eeSisionaÒe non ha bisogno di essere qui docu~
mentata. Chi aspetta da mesi e mesi di potere
installare un apparecchio telefonico, chi ha.
sofferto il piccolo tormento di snervanti attese
prima di ottenere una comunicazione inte~
l'urbana, chi conosce la situazione di frazioni,
anche molto popolate, le quali specie nel Mez~
zogiorno non sono unite :per telefono col ca~
poluogo del comune e quella degli abitanti di
piccoli paesi ove la domenica gli uffici del tele~
fono restano chiusi per tutta la giornata o per
note1vole :parte di essa, può portare la' sua te~
stimonianza 'per stabilire quale sproporzione
esiste ancora tra il grado di efficienza dei ser~
vizi telefonici e le crescenti esigenze cui essi
dovrebbero soddisfare. La relazione rileva che
il Ministero ha dato assicurazioni nel senso
che le IpreoccUipazioni degli utenti Ipossono ri~
tenersi ormai superate in 'quanto le società si
sono impegnate ad attuare nel triennia 1953~55
un programma di lavori comprendente l'ilffi~
pianto di circa 300.000 nuovi numeri. Ma la
esperienza ci 'persuade a non essere troppo fi~
duciosi. Finora, le società si sono generalmente
mostrate più propense ad assicurarsi aumenti
di tariffe che ad attuare programmi di rinno~
vamento e miglioramento strutturale capaci di
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giustificare tali aumenti; e d'altronde, il pro~
blema non si contiene tutto in questi termini:
esso investe la sistemazione Igenerale che do~
vrà essere data ai servizi telefonici quando le
convenzioni del 1925 saranno scadute e si ri~
collega anche ai criteri del migliore impiego
dei 55 miliardi che le due leggi del 9 maggio
1950 e del 30 novembre 1951 hanno stanziato
per la ricostruzione e- il potenziamento della
rete telefonica nazionale; 55 miliardi a cui si
debbono aggiungere i 3 delle leggi 28 luglio
1950 e 11 dicembre 1952 per il collegamento
dei comuni e delle frazioni.

È chiaro che questo m~gliore impiego non
può consistere se non nel fare decisamente
prevalere l'interesse del 'pubblico su quello di
determinatigmppi capitalistici. Non è il caso
di tornare sul vecchio dibattito circa gli asse~
riti vantaggi della libera concorrenza nei con~
fronti di organismi statali. Limitiamoci a ri~
levare che, specialmente nel campo dei servizi
pubblici, la lotta intesa ad i:IT1ipedire la gestio~
ne èd il diretto esercizio della responsabilità
da parte dello Stato minaccia sempre di risol~
versi nella difesa di private coalizioni mono~
polistiche ai danni della collettività. R'isale ad
alcuni anni fa la nomina di una commissione

~ composta, si disse, di tecnici specializzati ~

per lo studio e l'allestimento di un Ipiano rego~
latore telefonico. Di questa commissione è sta~
to scritto ch'essa si era rintanata nella casa
del sonno. Sollecitata più volte, alla Camera e
qui (ricordo, fra gli altri, gli interventi d'ei
colle'ghiFocaccia e Vaccaro) il suo predeces~
sore, onorevole Ministro, assicurò dpetutamen~
te che la Commissione stava seriamente lavo~
rando e che fra poco (egli precisò, in date
successive: fra sei mesi) egli sarebbe stato in
grado di comuniearne le conclusioni al Par~
lamento. Ma sembra che il lungo tempo non
sia stato sufficienteperchè i valenti tecnici
specializzati giudicassero cOIT1ipiutii loro studi.
Ed oggi apprendiamo dalla relazione del col~
lega Toselli che la Commissione halpresentato
nel mese di dicembre 1952 una prima relazione

~ prima relazione che quindi presume e prean~
nunzi a relazioni successive ~ da cui risulta
che « l'organizzazione attuale del servizio tele~
fonico dovrà in ogni caso essere revisionata
per adeguarlo alle necessità di un piano rego~
latore ».

D'accordo. Ma come ? A questo punto giova
ricordare le conclusioni cui giunse .un'a,ltra
Commissione: la Commissione delle Telecomu~
nicazioni nominata dal Centro economico per
la ricostruzione, Commissione cui partecipa~
rana eminenti studiosi ed esperti del problema
telefonico. Dopo aver rilevato le incongruenze
e gli inconvenienti di un sistema e di una or~
ganizzazione che non rilspondono alle nuove
esigenze della tecnica delle telecomunicazioni
e che anzi sono in contrasto con esse, la Com.~
missione concludeva proponendo la c6stituzione
di un unico ente di esercizio dei servizi tele~
fonki e te1egrafici; un ente unico naziona1iz~
zato, 'autonomo, a struttura industriaile. I van,..
taggi di questa soluzione :sono così riassunti
nella relazione della Commissione: « Gli. utenti
troveranno in una azienda nazionalizzata la
mig,l,iore garanzia contro ogni criterio di spe~
culazione nei loro confronti e nello stesso tem~
po la sicurezza, di una organizzazione tecnica
razionale ed efficiente, idonea :a curare lo svi~
luppo ed il perfezion:amento dei servizi. I la~
voratori troveranno nell'Ente nazionalizzato
sicurezza di lavoro ed anche possibilità di svi~
luppo della propria iniziativa :attraverso le for~
me democratiche di collaborazione alla geistio~
ne dell'a,zienda: solo con una organizzazione
di questo tipo essi possono sperare di vedere
risolto il problema fondamentale dell'istruzione
professionale interna ed i vari altri prob.lemi
di assiistenza generale. Per gli azioni,sti privati
di minoranza l'investimento in simile Ente è
certo uno dei più sicuri investimenti possibili,
perchè le condizioni economiche nelle quali il
servizio è svolto sono ampiamente assicur!a~
tive ».

Ora domandiamo: quali sono in materia gli
intendimenti del Governo? n tempo stringe.
Già il 26 giugno 1951 il coNega senatore Fo~
caccia, oggi membro del Governo, ammoniva:
«È indispensabile che il Gov'2rnb definisca :al
più preis,to l'atteggiamento da prendere nei
confronti delle concessioni telefoniche, senza
attendere l'epoca delle scadenze; altrimenti il
problema :potrebbe assumere carattere di estre~
ma gravità ». Siamo :alla vigilia delle scadenze
ed il Governo deve in tempo utile mettere il
Pa,rlamento in condizioni di esprimere il suo
pensiero circa la soluzione da dare al problema.
N on è concepibile che il Governo crei a sè stes~
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ISOuna consapevole pOSIZIone di inferiorità ri~
spetto alle società concessionarie e ai danni
dell'interesse pubbEco, lasciando che operi au~
tomatica,mente la proroga d.elle concesisioni, o
che, in caso di riscatto o di sostanziali modi~
ficazioni, l'amministrazione statale Isi trovi in~
sufficientemente preparata. E, innanzitutto, non
è concepibile che la questione venga regolata
secondo il giudizio esclusivo e 1:a incontrollata
volontà del potere esecutivo, all'infuori dei di~
ritti e delle responsabiEtà in cui si esprime
la funzione del Parlamento. Su questo punto,
dobbiamo chiedere all'onorevole Ministro che
egli diaalssicurazioni concrete' ed assuma im~
p.egni formali.

N on si deve ripetere ciò che avvenne l'anno
scorso in campo radiofonico,. quando, onore~
vole Ministro, il suo predecessore rinnovò per
altri 20 anni con la R.A.I., di cui era già stato
il presidente, una convenzione che ha dato
ai dirigenti di queS'to organismo di pubblico
interesse, la possibilità non solo di accumu~
lare, attraverso il non lieve canone imposto
agli. abbonati egli irritanti abusi della pub~
blicità, nonchè in virtù di un combinato si~
sterna di società collaterali, dei profitti vistosi,
ma altresì di esercitare, in contrasto con gli
obblighi inerenti agli scopi dichiarati dell'Ente
e per il fatto stesso di detenere una posizione
di privilegio, una illecita influenza, illeci'ta e
dannosa, sulla vita pubblica del Paese. (Ato~
plausi dalla sinistra).

Altro che strumento di educazione e di ele~
vazione, come auspicava il professor Iemolo!
Le denuncie che sono state ripetutamente
fatte dalla tribuna di questa e dell'altra As~
semblea legislativa, in base ad una documen~
tazione inoppugnabile, dimostrano come la
R.A.I. abbia sistematicamente operato non in
funzione di un interesse generale, ma in fUn~
zione di particolari interessi politici e sociali.

Tralasciamo ogni cri'tica su certe rubriche
di preteso carattere artistico e culturale, che
umiliano, invece di innalzarlo, il buon gusto
popolare. Tralasciamo ogni adeguato apprez~
zamento circa altre rubriche (ricordo quella
che si intitolava: Questa è democrazia) inge~
nue talora fino all'infantilismo ed a cui gli
stessi dirigenti hanno dovuto, almeno in parte,
rinunciare, di fronte alle indignate reazioni
degli ascoltatori. Tralasciamo ogni protesta

contro la « Rassegna della Stampa» che offre
ogni mattina alla R.A.I. ed all' A.N.S.A. l'oc~
casione di manifestare, in fraterno accordo, !il
loro spirito di soggezione al Governo, dando
esagerato rilievo ai commenti dei giornali uf~
ficiosi anche se di scarsissima diffusione e di
almeno dubbia autorità e ignorando invece, o
riducendo in briciole, i commenti dei gior~
nali avversari, pur se questi esprimono il pen~
siero di Parti'ti cui vanno nelle competizioni
elettorali molti e molti milioni di voti. Se il
Governo e i dirigenti della R.A.I. fossero ani~
mati da un maggior rispetto verso la fUn~
zione spettante ad un organismo di pubblico
interesse, veramente consapevole dei suoi do~
veri e di obiettività e non disposto a sacrifi~
carlia ragioni di lucro o di fazione, nonchè
verso la grande massa degli ascoltatori, non
avrebbero opposto una bronzea insensibil'ità
alle accuse che nel giugno dell'anno scorso i
colleghi Grisolia e Francesco Leone al Senato,
e alla Camera gli onorevoli Pieraccini, Farini,
e Tarozzi, formularono contro una faz'iosità
spinta alla più disinvolta deformazione del
vero. Invece, da allora ad oggi, le cose sono
continuate come prima. Anzi, nella misura in
cui era possibile, sono perfino peggiorate. Ho
qui una serie di trasn1Ì'ssioni dalle quali tra~
suda un autentico spirito di «crociata» contro.
quei paesi e quei partiti che si permettono di
dissentire dalla poEtica di forza che ha ispi~
ra:to l'alleanza atlantica e nei confronti dei
quali si fa il processo alle intenzioni, tutte
le volte in cui viene invocata la pace. Sarebbe
troppo lungo darvi lettura di queste trasmis~
sioni; mi limiterò aid accennare a quelle del
periodo della campagna elettorale politica.
COlle durante le pr'ecedenti elezioni ammini~
strative e nonostante le .proteste sollevate in
proposito nel Parlamento e sulla stampa, la
R.A.I. si fece s'trumento della più aperta pro~
paganda a favore del blocco governativo in
genere e della Usta democristiana in ispec'ie,
così da determinare perfino le rimostranze dei
social~democratici, il cui leader, pubblicamen~
te, si dolse che intorno alla propaganda poli~
tica del suo Partito la radio avesse steso « una
cortina di silenzio ». E se tale era il 'tratta~
mento fatto agli alleati elettorali del. Partito
di maggioranza, figuriamoci quale dovesse es~
sere quello riservato ai Partiti avversari!
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Agli inizi della campagna elet'torale la
R.A.I. si degnò di includere qualche accenno
ai discorsi degli esponenti maggiori dell'op~
posizione: accenno avaro e guardingo, in con~
tra sto con la generosa ospitalità concessa, in
tutti i giornali radio, agli oratori governativi;
negli ultimi tempi soppresse quasi totalmente
la cronaca delle manifestazioni degli opposi~
tori e, come si è detto, degli stessi apparen~
tati, mettendo il microfono a disposizione
esclUSlVa del Partito di maggioranza. N on
basta: spavaldamente dimentica della più
elementare disciplina di obiettività, la R.A.I.
trasse motivo dalle sue più o meno arbitrarie
interpretazioni delle vicende internazionali per
portare nuova acqua al molino democris'tiano,
e si abbandonò alle più disinvolte manipola~
zioni di cifre per esaltare, nel campo econo~
mico e sociale, le pretese' benemerenze gover~
native giungendo perfino, con suo disdoro, a
tessere l'elogio di quella raccapricciante e in~
sieme grottesca «mostra dell' Aldilà» di cui
i falsi documentati provarono il trucco, testi~
moniando ancora una volta come l'incontrol~
lato spirito fazioso faccia discendere la lotta
politica al più basso livello e costituisca un
permanente attentato al prestigio delleistitu~
zioni democratiche.

E non basta ancora. Una simile propaganda
non si arrestò neppure di fronte alle calunnie
ed alle più temerarie invenzioni. I cittadini di
cui si temeva l'astensione furono, in una tra~
smissione radio~Campidoglio (ore 14,30) del 7
giugno, gentilmente gratificati dell'appellativo
di «carogne solitarie»; il 7 giugno vennero
diffuse, col giornale radio delle ore 23,15 due
notizie, risultate poi come pure, o meglio as~
sai impure invenzioni, circa pretese violenze
di non nominati elementi di sinistra a Palmi
e a Monte Scaglioso. Peggio: con recidiva ~
pervicace ~ perfidia, si tentò ancora una
volta di accreditare la favola, già clamorosa~
mente smentita in occasione delle elezioni am~
ministrative di Roma, secondo cui diavoli rossi
in funzione di scrutato l'i elettorali avrebbero
preteso ed anche ottenuto che il crocefisso ve~
nisse asportato dalle aule elettorali. N on par~
liamo poi dei silenzi, delle imbarazzate cause,
ctelle contraddizioni e, per dir così, dei con~
torcimenti che caratterizzavano l'atteggiamen~
tQ qglla "R.A,.X. Il~l momento, çQsì doloroso per

essa, in cui cominciò a delinearsi l'inaspettato
evento della sconfitta governativa. La R.A.I.
diede la dimostrazione più eloquente del suo...
spirito di indipendenza e della sua... perfetta
funzionalità fino al punto che divenne vero
quel che poteva apparire incredibile. Infatti,
la notizia che la legge elettorale era stata con~
dannata dal verdetto popolare fu data al po~
polo italiano, prima che dalla R.A.I., da radio
Londra.

È con siffatti criteri che la R.A.I. adempie
al suo compito fondamentale di informare il
pubblico in modo imparziale e obiettivo? Re~
centissimo esempio di tale obiettività quello
offerto dal radio giornale delle 20,30 del 24
scorso. Parlando dell'imponente e disciplina'ta
manifestazione con cui le forze del lavoro ave~
vano rivendicato il loro diritto ad una vita
più umana e sicura contro incomprensioni ed
egoismi del padronato, la radio italiana si è
limitata a dire che in quel giorno oratori delle
tre organizzazioni unite nello sciopero gene~
l'aIe avevano pronunciato discorsi in varie città
d'Italia: due righe in tutto, mentre riferì con
generosa ampiezza alcune dichiarazioni del
presidente della Confindustria a sostegno del~
l'intransigenza padronale. Ecco le conseguenze
derivanti dalla situazione di monopolio di cui
la radio gode ed 'ahuE:9., situazione che il suo
predeces'sore, onorevole Ministro, ha prolun~
gata per altri 20 anni. Nulla è valso a modifi~
care uno stato di fatto di cui non sembra nep~
pure possibile che non si avverta l'incompati~
bilità con le esigenze di un servizio di pub~
bEca intereEs!2 e cen lo spirito delJa Cos.titu~
zione repubblicana, sorta dalle rovine di un
regime di cui purtroppo parecchi dirigenti
della RA.L fureno tra i sostenitori e i pro~
pagandisti più zelanti e del quale nutrono
anche oggi, evidentemente, una più o meno in~
quieta nostalgia.

L'onorevole Pella, nelle sue prime comuni~
cazioni di governo, rese omaggio alla funzione
sovrana del Parlamento; ma tale omaggio non
può riassumersi in una enunciazione formale;
esso deve tradursiin concreta realtà. La fun~
zione del Parlamento non ha avuto possibi~
Età di esercitarsi in questo delica'tissimo ed
importantissimo campo della R.A.I. perchè,
onorevole Ministro, il suo predecessore ha ga~
rantito alla R.A.l. il monopolio, che la avvan~
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taggia nella stessa misura in cui danneggia
gli interessI pubblici, fino al dicembre del 1972,
assicurandole anche una posizione di mono~
polio per la televisione. Degli articoli della
nuova convenzione l'onorévole Pieraccini fece
una critica serrata alla Camera: critica la cui
validità è a nostro giudizio incontestabile. N on
la ripeterò, ma ripeterò la sua domanda. Come
si spiega che una simile materia sia stata
trattata e risolta alla chetichella (i protago~
11isti dell'accordo furono, ricordiamolo, un
funzionario del Ministero e al tempo stesso
membro del consiglio di amministrazione della
R.A.I. da un lato e dall'altro il presidente della
R.A.I.) senza una preventiva discussione in
Parlamento e sulla stampa? Anche se sotto
l'aspetto della legalità formale il suo prede~
cessore, onorevole lVIinistro,era autorizzato
da norme del tempo fascista a seguire la la~
mentata procedura, rimane in tutta la sua
gravità un problema politico di sostanza e di
costume, di fronte al quale ci sentiamo in do~
vere di l'i affermare i diritti e di difendere le
giuste esigenze del Parlamento, degli abbo~
nati e degli ascoltatori, che è quanto dire del
Paese.

N on è più a lungo tollerabile che la radio
profitti della sua posizione di monopolio a ser~
vizio di particolari interessi politici ed eco~
nomici. Il suo predecessore, onorevole Mini~
stro, tutte le volte che fu chiamato a porre
rimedio agli errori e agli abusi della. radio,
cercò di nascondere la propria responsabilità
dietro la Commissione parlamentare di con~
trollo. Ma tale Commissione, per la sua com~
posizione e per la. deficienza degli strumenti
messi a sua disposizione, non è og,gi in grado di
assolvere il suo compito, che dovrebbe essere
quello di esercitare un controllo effettivo e di~

l'etto non solo del1a informazione radiofonica
l~delle trasmissioni culturali, artistiche, educa~

Live, ma anche delle attività amministrative
e dell'ingrandimento organico della R.A.I. Ed
è parimentI necessario riorganizzare la Com~
missione ministeria1e di vigilanza, alle cui at~
tività e responsabilità~ dovrebbero partecipare
rappresentanze qualificate delle organizzazio~
ni politiche, sindacali, culturali, artistiche e
di quella associazione tra radio~abbonati ed
ascoltatori la quale si è costituita recentemente
con sede in Roma. Questa associazione, che

supera naturalmente le divisioni politiche ed
accomuna tutti i suoi membri nella difesa
degli interessi degli utenti, propugna, accanto
alla diminuzione del canone di abbonamento,
il miglioramento qualitativo di tutti i program~
mi, la limitazione, se non la eliminazione, della
pubblicità, uno sviluppo popolare della tele~
visione «affinchè la R.A.I. ~ come si legge
nello statuto dell'associazione ~ diventi uno
strùmento sereno ed obiettivo di informazione
e contribuisca allo sviluppo della coscienza ci~
vile, politica, morale e allo sviluppo culturale
del popolo ».

N oi pensiamo che il problema, che dovrà
essere riesaminato nel suo complesso dal Par~
lamento, potrà essere risolto soltanto attra~
verso la nazionalizzazione di questo servizio
pubblico, la cui importanza cresce nella mi~
sura della sua continua diffusione. Ma intanto

'è necessario che il processo di avviamento a
questa soluzione sia caratterizzato dalla ese~
cuzione del piano di riordinamento e di rin~

, novamento che abbiamo indicato.
E consentite, onorevoli colleghi degli oppo~

sti settori, che nella mia conclusione io vi dica
come, prospettando in tal modo il problema,
noi abbiamo parlatò non solo per noi, ma an~
che per voi; poichè, se voi doveste ammettere
il principio che un servizio pubblico quale è
la R.A.I. possa impunemente operare come
strumento di particolari interessi politici, non
solo rinneghereste praticamente ogni princi~
pio di sana democrazia, ma legittimereste il
fatto che, a situazione mutata, quel principio
che agisce oggi ai nostri danni agisca automa~
ticamente domani ai danni vostri. (Vivi ap~
plausi dalla sinistra. Molte congmtu.:azioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Carmagnola. Ne ha facoltà.

CARMAGNOLA. Signor Presidente, onore~
voli senatori, prima di soffermarmi sul prin~
cipale argomento di questo mio intervento, che
sarà alquanto breve, voglio richiamare l'atten~
zione dell'onorevole Ministro su due altri punti
già toccati dal precedente oratore; il ripetere,
Se mai, conferma l'importanza dei problemi e
l'urgenza che si provveda ai medesimi. Fra i
tanti doveri di un paese moderno vi è quello
del trasporto dei viaggiatori e delle merci in



Senato della Repubblica

XIX SEDUTA

Il Legislatura~ 460 ~

28 SETTEMBRE 1953DISCUSSIONI

rapporto alla comodità e a1la rapidità, nonchè
alle particolari esigenze che si intrecciano nel
complesso della vita di una moderna nazi.one,
e non vi è dubbio che a ciò si unisce il servizio
postale, entrambi fattori concorrenti a commi~
su rare il grado di progresso di un Paese civile.

N el settore della ricostruzione ferroviaria
vera e propria, ossia del servizio viaggiatori
e trasporto merci, sono stati realizzati, dalla
nne della guerra ad oggi, buoni progressi'; ma
non altrettanto si può dire per la parte rife~
rentesi al parco materiale rotabile postale.
Da informazioni assunte risulta che il parco
rotabile postale era prima della guerra costi~
tuito da 539 veicoli a <due, a tre, a quattro
assi, oltre a 23 vetture ex austriache prove~
nienti dal bottino di guerra. Tale cifra di
veicoli avrebbe dovuto essere aumentata pro~
porzionalmente alle nUOve esigenze per il ri~
pristino del servizio pacchi da parte dell' Am~
ministrazione postale e in relazione alle ne~
cessità di sostituire i tipi di vettura a due e
tre assi, ormai non più rispondenti alla nuova
tecnica ferroviaria, con vetture a carrello più
efficienti e più idonee alle aumentate necessità
del traffico. Attualmente è in efficienza meno
del 50 per cento di quella primitiva aliquota
di vetture, e a questo occorre aggiungere le
30 carrozze denominate «1.400 », costruite re~
centemente, mi pare nel 1950, dalla S.LA.E. di
Sesto Calende. Oltre un terzo di questi mezzi
in uso dovrebbe essere demolito perchè hanno
da tempo superato il periodo medio di usura
fissato in anni 30 dalla convenzione stipulata
con la Direzione generale delle ferrovie dello
Stato nel settembre del 1932, in quanto questo
materiale è entrato in servizio antecedente~
mente. alla prima guerra mondiale. In molti
casi la scorta ~ lo ha ricordato anche l'ora~

tore precedente ~ ad un treno direttissimo
di circa 700 chilometri di marcia viene effet~
tuata da vetture tipo 6.000 costruite 40 anni
fa; in molti altri casi si sopprime il servizio
non avendo .la possibilità immediata di sosti~
tuire la vettura scartata dal personale di vi~
gilanza delle Ferrovie.

Oltre alle ragioni che si impongono, quindi,
alla nostra attenzione per migliorare ed assi~
curare regolarità e rapidità a questo impor~
tantE: servizio pubblico, non si deve dimenti~
care che ad esso è collegato il trattamento

e la vita stessa del personale addetto al ser~
vizio, la cui esistenza nelle accennate vecchie
vetture postali è esposta a sacrifici e pericoli,
tanto che si possono ripetere ~ poichè sono

le stesse vetture di quel tempo, con la sola
variante delle lampadine elettriche al posto
dei lumini ad olio ~ le p:arole che pronun~
ciò Fili,Ppo Turati sull'argo:mento nel ,Suo di~
scorso aHa Camera dei deputati del 26 giugno
1904. Filippo Turati disse esattamente questo:
« L'ambulante postale è la ruota principale del
servizio postale propriamente detto, ed io ebbi
l'onore di accompagnare al Ministero una
Commissione di ambulantisti, la quale, più che
perorare i bisogni della classe, perorò queUi
del servizio ». È da ricordare che a quell'epoca
Filippo Turati era non so se Presidente o
segretario generale della Federazione postele~
grafonici. E proseguiva: «Essi dicevano in
sostanza: organizzate il servizio come è orga~
nizzato all'estero. Questo servizio esige intelli~
genza, capacità, solerzia, resistenza. In Fran~
cia per migliorarlo hanno creato apposita~
mente una ècole de tri per lo smistamento
rapido e perfetto della corrispondenza. Come
si svolge in Italia, non è un mistero per noi
che sovente lo vediamo con i nostri occhi.
N on parlo del materiale della cui scandalosa

'deficienza il Ministro parlò nel suo discorso
di Ancona. In quei sudici, angusti carrozzoni,
che sembrano fatti per il bestiame, dove man~
ca l'aria, la luce, dove si gela d'inverno e si
brucia d'estate, dove alla polvere sollevata dal
treno si aggiunge, tra il puzzo dei lumini ad
olio, quello della ceralacca e quello che si spande
dai sacchi da dove sbucano alla rinfusa i pieghi,
le lettere, le stampe, i valori in una febbre
continua, in un continuo sobbalzo del corpo e
dello spirito, sono candidati naturali, e le sta~
tistiche accertano, della tubercolosi e di molte
nevropatie che logorano gli organismi con ra~
pidità accelerata ».

Mi dispenso, per brevità, di citare gli esempi
delle vetture postali svizzere e francesi, e mi
limiterò a raccomàndare il problema che è
della massima urgenza affinchè venga avviato
a soluzione, tenendo presente che il movimento
della corrispondenza e dei pacchi ha superato
di molto quello dell'anteguerra. Ciò dovrebbe
far riflettere sulla necessità improrogabile di
fornire gli apprestamenti materiali adatti per
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espletare il lavoro proporzionatamente all'au~
mentato volume di traffico postale. La crisi
di questi servizi invece si aggrava ogni giorno
e sarà destinata ad approfondirsi se non$i
provvederà a costruire nuove carroZZe postali.
Confido che l'onorevole Ministro vorrà valu~
tare tutta la importanza del problema che ho
sottoposto al vostro esame.

Un'altra piaga dell' Amministrazione poste~
legrafonica è quella del servizio straordinario
per la cui spesa è preventivata nel bilancio
1953~54 una somma di 1.974 milioni. Nulla
avrei da obiettare su tale somma se fosse la
risultante di prestazioni veramente straordi~
narie, ossia di attività imprevedibili all'atto
della compilazione del bilancio di previsione
della spesa, poichè questo è un fenomeno che
si verifica nel ciclo di un anno ovunque si
svolgono attività produttive o di servizio. E
ciò è confermato dai contratti sindacali, dalla
facoltà concessa ai datori di lavoro, entro de~
terminati limiti, di usufruire delle rispettive
maestranze oltre l'orario normale di lavoro.
Mi consta invece che il servizio straordinario
degli uffici postelegrafonici, specie nei grandi
centri, è diventato una sistematica protrazione
di orario obbligatorio per il personale, il quale,
invece di eseguire il solo lavoro di obbligo,
è tenuto a dare la sua prestazione per 10, 12
ed anche più ore giornaliere, con la commina~
tori a di provvedimenti disciplinari per i man~

. chevoli; per cui lo straordinario stesso ha per~
duto la sua particolare caratteristica oltre
quella di prestazione volontaria. Ciò denuncia
l'insufficienza numerica del personale postele~
grafonico con la conseguenza di effetti nega~
tivi che vanno denunciati; il primo di ordine
sociale per la pletora dei giovani che non rie~
scono a trovare una sistemazione. Lo Stato ha
il dovere di guardare a fondo questa realtà
e non continuare, come da lungo tempo usa,
ad eludere questo dovere. È l'ora che si torni
alla normalità dei servizi amministrativi dello
Stato, specie in quelli a carattere industriale,
come le poste, i telegrafi, i telefoni e le fer~
rovie. In passato lo Stato assorbiva, ogni anno,
in ogni branca della sua Amministrazione,
qualche migliaio di giovani che uscivano dalle
scuole, in sostituzione di altrettanto personale
anziano che era collocato a riposo. Quell'av~
vicendamento era benefico all' Amministrazione,

tanto più che era presidiato dalla garanzia
degli esami di concorso che selezionavano i
migliori e contribuivano nello stesso tempo a
risolvere il problema della prima occupazione.

Da tempo ormai immemorabile, i concorsi
esterni per adire all' Amministrazione dello
Stato sono scomparsi dall'uso, specie nell' Am~
ministrazione delle poste e telegrafi che svolge
uno dei più importanti servizi pubblici della
N azione. Il concorso testè bandito di 150 posti
nel ruolo direttiva del personale postelegrafo~
nico non toglie niente al mio assunto, perchè
dove la piaga dello straordinario è più viva
è nel ruolo esecutivo, dove per la mancata
trasfusione di nuovo personale in sostituzione
di quello non più presente per varie cause si
sono prodotti dei larghi vuoti che si coprono
col servizio straordinario, per cui il medesimo,
che dovrebbe essere l'eccezione nei periodi di
più intenso lavoro, è diventato la regola per
completare in modo permanente il vuoto degli
assenti, mediante il personale in attività di
servizio ed anche con pensionati, perchè l'esi~
guità del trattamento di quiescenza costringe
questi ultimi ad offrire allo Stato la loro pro~
vatissima capacità, mentre sarebbe umano che
dovessero godersi il meritato riposo. L'altro
aspetto negativo è quello dello sfruttamento
fisico ed economìco che si fa del personale,
mentre, per legge, il datore di lavoro privato
è costretto a corrispondere al lavoratore un
aumento percentuale sulla paga.

L'Amministrazione postelegrafonica retri~
buisce il servizio straordinario, cioè un 'altra
fase oltre l'orario di obbligo dello stesso lavoro
quotidiano, con una riduzione sulla retribu~
zione ordinaria, che va dal 30 al 50 per cento.
Non sfuggirà certamente all'attenzione del Mi~
nistro l'importanza dei due punti che ho ac~
cennato, derivanti dalle prestazioni straordi~
narie di quella mano d'opera, l'importo della
cui spesa permetterebbe l'assunzione di circa
5.500 nuove unità. Mi auguro che venga sol~
lecitamente risolto questo problema, perchè
ciò è atteso da tutto il personale ed anche
perchè sono convinto che si gioverà al rego~

lare andamento del servizio.
Poche parole .sul pJ'oblema delle concessioni

telefoniche, di cui già mi occupai in questa
Assemblea il 29 ottobre 1952 in occasione della
discussione sul bilancio del Ministero dell',in~
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dustria. Richiamavo in tale circostanza l'at~
tenzione del Governo sulla necessità. di proce~
dere con urgenza ad un approfondito esame
della! questione, la cui importanza deriva sia
dal carattere pubblico del servizio telefonicd,
sia dal posto di rilievo che l'industria telefo~
nica occupa nell'economia italiana. Alla preoc~
cupazione derivante dall'urgenza un'altra re~
centemente si è venuta ad aggiungere, ed è
quella di una decisione in merito alla questione
del rinnovo delle concessioni telefoniche nel
senso che questa possa essere sottratta al Par~
lamento e adottata in sede governativa, o, per
essere più espliciti, in sede burocratica. La
legislazione vigente in materia è tale infatti
da non escludere questa eventualità, o meglio
questo pericolo. In tal caso al Parlamento non
resterebbe che prendere nota di un fatto com~
piutoe difficilmente revocabile. Le due preoc~
cupazioni, quella dell'urgenza e quella di una
soluzione extra parlamentare del problema sono
strettamente legate. Infatti, quanto più si ac~
crescerà l'urgenza, vale a dire quanto più si
avvicineranno i termini entro i quali una .de~
cisione andrà presa, tanto più facilmente l'ur~
genza stessa pot.cà essere invocata quale giu~
stificazione di una decisione affrettata ed as~
sunta fuori dalla sede naturale, cioè fuori del
Parlamento. Vada sè che noi non potremmo
far credito ale'mo a tale giustificazione perchè
la responsabilità della situazione di urgenza.
che venisse adottata come scusante, risalirebbe
proprio a coloro che a tal fine volessero in~
va carla.

Sono queste due preoccupazioni che mi hanno
indotto a rivolgere all'onorevole Ministro la
nota interrogazione per sapere se egli intende
presentare al Parlamento un apposito disegno
di legge per un'ampia discussione su un pro~
blema di così grande importanza per l'econo~
:mia nazionale quale è quello del rinnovo delle
concessioni telefoniche. N on intendo trattare
in questo momento l'aspetto del problema ri~
guardante la questione di non rinnovare le
vigenti concessioni e di prospettare le soluzioni
da adottare, a mio giudizio, più conVenienti
allo Stato, più vantaggiose agli utenti e più
rispondenti alla tecnica e alla funzionalità di
un serviz.io pubblico di tanta importanza. Tutto
ciò verrà ampiamente documentato e trattato
quando l'argomento verrà affrontato dalla di~

scussione del richiesto disegno di legge, op~
pure, se il Governo non vorrà assumere tale
impegno, dalla discussione che ne deriverà da
quelle altre iniziative che, a norma del Regola~
mento, avrò la facoltà di intraprendere.

Le convenzioni delle società concessionarie
stabiliscono che lo Stato può esercitare la fa~
coltà di riscatto. Da un punto di vista stretta~
mente giuridico lo Stato non è ritenuto ad
esercitare tale facoltà; ciò non toglie, però,
che incombe su di esso il preciso dovere di
dichiarare le proprie intenzioni al più presto
e con il maggior anticipo possibile rispetto al
termine fissato, sempre tramite il Parlamento.

Anzi, si può ritenere che, nel caso specifico,
è già in ritardo nell'adempimento di tale do~
vere, in quanto è già stato oltrepassato da
tempo il momento critico delle concessioni dello
Stato a privati. Luigi Einaudi nei suoi « Prin~
cipi di scienza delle finanze» scrive: «Il mo~
mento più difficile della concessione è sempre
quello degli ultimi anni, quando il concessio~
nario non ha più interesse a spendere nuovi
capitali perchè non ha più tempo di recupe~
rarli. E lascia deperire gli impianti, facendo
appena il minimo di riparazioni che gli è asso~
lutamente imposto dai capitolati e nulla più ».

Confido pertanto di essere riuscito a richia~
mare l'attenzione del Senato e del Governo
sull'estrema urgenza del problema e sulla ne~
cessità di risolverlo in sede parlamentare, lieto
se avrò in tal modo contribuito a far trovare
rapidamente ad un settore vitale per l'atti~
vità della N azione un assetto adeguato alla
sua importanza e all'apporto che esso può dare
allo sviluppo economico e sociale e alla prospe~
rità del Paese. (Applausi).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Romano Antonio. Ne ha facoltà.

ROMANO ANTONIO. Signor Presidente,
onorevole Ministro. N on un intervento intendo
fare ma solo rivolgere una vivissima preghiera
nell'interesse di due centri della mia Sicilia.
Due anni or sono l'onorevole Spataro, renden~
dosi conto della aspirazione della città di Euna,
aspirazione che risale a diversi anni addietro,
decise la costruzione del palazzo delle poste
di detta città di Enna, la quale è grata all'ono~
revole Spataro, ehe ha lasciato un'orma vera~
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mente lodevole nella direzione del suo Dicastero.
Purtroppo, dopo un anno. di lavori, la costru~

zione è stata sospesa, e sono ormai più mesi
che si attende la ripresa dei lavori. Prego per~
tanto l'onorevole Ministro di sollecitare l'uf~
ficio competente affinchè i lavori siano ripresi.
Il motivo principale per cui il suo predecessore,
onorevole Ministro, decise la costruzione di
questo palazzo nella città di Enna, capoluogo
del mio collegio, fu duplice: Enna era l'unico
capoluogo di Provincia d'Italia priva di un
palazzo delle poste; in secondo luogo, venivano

le considerazioni di igiene dei locali in cui
sono allocati attualmente gli uffici. Ma non è
una ragione igienica che m'induce a sollecitare
il suo intervento; vi è anche una considera~
zione che le sottopongo: la città di Enna è
il centro della Sicilia, Enna è il centro del giro
turistico della Sicilia. Durante la primavera
molti turisti affluiscono ad Enna, specie stra~
11ieri, e quell'ufficio postale non è all'altezza del~
l'amministrazione del paese. Vi è poi una ra~
gione di .convenienza economica, perchè la
Cassa di risparmio «Vittorio Emanuele », che
non ha un edificio proprio ad Enna, ha pro~
posto l'acquisto dell'edificio attualmente adibito
a direzione provinciale delle poste. Costruendo
la nuova sede l'amministrazione, quindi, fa~
l'ebbe gli interessi del servizio e dei cittadini,
realizzando altresÌ un guadagno con la vendita
del vecchio edificio.

L'altro centro che desidero ricordare è quello
di Sant' Agata Militello, posto sulla litoranea
Messina~Palermo, stazione balneare e commer~
ciale. L'amministrazione comunale di San~
t'Agata e l'amministrazione provinciale di Mes~
sina hanno ripetutamentè sollecitato la costru~
zione di un edificio postale, in base alla legge
del 1952 per cui le ricevitorie postali sono
statizzate. Raccomando quindi all'onorevole Mi~
nistro di accogliere questa richiesta.

Ancora una raccomandazione. Nel bilancio
del Ministero è stanziata una certa cifra per
fornire di servizio telefonico le frazioni. Ora
desidererei che nella prosecuzione dei lavori
si desse la precedenza a quelle frazioni che ri~
mangono più lontane dai centri abitati. Mi av~
valgo di questo esempio a dimostrazione deIla
mia tesi. Nel mese di agosto si verificò in una
frazione in provincia di Enna un incendio di
notevole gravità. Poichè mancava il servizio

telefonico, si fu costretti a inviare un uomo
in bicicletta al centro, molto distante, per sol~
lecitare l'intervento dei pompieri che, natural~
mente, giunsero quando era troppo tardi.

Queste erano le he raccomandazioni che de~
sideravo fare all'onorevole Ministro. Concludo
dicendo che, da quel che ho ascoltato questa
sera, appare che si sia voluto fare un poco il
processo al ministro Spataro. Ebbene, tutto
il paese sa quel che l'onorevole Spataro ha
fatto per l'amministrazione che gli era affi~
data. Difficilmente un Ministro viene rimpianto
dal suo personale, ma il personale delle poste
e dei telegrafi ricorda ancora oggi con affetto
il suo Ministro. Basta citare la legge del 1952
sulle ricevitorie postali, la legge con la quale
sono stati sistemati i portalettere rurali, basta
ricordare tutta la ricostruzione telegrafica e
telefonica per citare solo alcune delle beneme~
renze dell'onorevole Spataro. Ed io a voi, ono-
revole Panetti, auguro di completare l'opera
del ministro Spataro. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare ill sena~
tore Cappellini. N e ha facoltà.

CAP:PELLINI. OnorevoE coHeghi, due mo~
tivi principali mi hanno suggerito l'idea di
}Jre1ndere la parola su questo bilancio. Il primo
di quosti motivi è lo scandalo scoppiato la scor~
sa estate a proposito del1lacessione delle azioni
della società S.E.T. per una cifra che sarlebbf~
stata, sembra, fissata dall'I.R.!. Per chi 10 igno~
Yasse, è bene rioordar,e che questa ,s,E.T. è pro~
prietarla . del giornale «La Gazzetta del Po~
polo» di Torino e di una grande tipagmfia che
stampa il « Radiocorriere » .e tutte le :pubblica~
zioni pubbliÒtarie e gli stampati deUa R.A.l.
In secondo luago, intervengo soprattutto per
denunciare con forza la manca;nza di obietti~
vità, la tendenziosità delle informazioni, l'al~
terazione diceTte notizie, la falsità, la faziosità
e la provocazione stessa ohe si osservanO' nelle
trasmissioni deNa R.A.I. A tale proposito desi~
clero citare un fatta che, in un certo senso,
mi riguarda pemona,lmemte.

La scorsa primavera, durante la Iseduta del
23 marzo, ebbi occasione di prendere la parola
da questa stessa tribuna per motivare le mie
dimissioni da membro de11a Commissione par~
lamentare di vigilanza sulle radiodiffusioni.
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N el corso dell' esposizione presentai una schiac~
ciante documentazione sul ritorno alla RA.I.
dei fascisti più compromessi col pa<ssato regime
e coi nazisti. Ebbene, ditale intervento e di
tutte le denunce in esso contenute neppure mI
breve cenno venne fatto durante le trasmissioni
dei vari giornali radio.

Io credo che, prima di proseguire il mio di~
scorso, giovi citare un giudizio del signorPic~
cane SteJla, che è il direttore generale del giòr~
naIe radio: gi udizi,o che dovrebbees'sere una
direttiva di marcia, scritto nella pubblicazione
« Giornale RadiQ » avente ,per sottotitolo« Gui~
da pratica per quelli che parlano alla Radio p

pe,r que:lh che as:coltano ». Credo che fonte più

autorevole di questa non potrei citare, perchè
si tratta di quel Piccone Stella tuttora diret~
tore :generale della RA.I. Ebbene, in questa
pubblicazione che cos,a le,ggiamo? LeggianlO

.che «la notizia del gimmale radio è una. testi~
monianza, non una sentenza; un docum1ento,
non un giudizio. È il fatto 'Così come è accaduto.
Bisogna perciò astrarla da ogni interpreta~
zione personale e di parte. A meno che l'illlter~
pretazione esplicitamente dichiairata non CO'8ti~
tuisca a sua volta un fatto: atteggiamenti uf~
fj,ciali, discorsi pubblici, conslensie dissensi dei
principali ,giornali, pareri autorevoli di fronte
:ìll'accaduto ecc. ~? Ed aggiunge Piccoll(~ Stella:
« In tal caso verralll'no registrati i commenti
di tendenze diverse. Mai la Ra.dio farà, su un
fatto controverso, un commento a nome suo;
eocetto quando la stessa Radio Isia chiamata
direttamente in causa per una questione che
concerne la propria attività ».

Io spero che questa volta il signor Piccone
Stella, direttore generale del giornale radio.
sentirà il bisogno di valersi del diritto ehe si
attribuisce, dal momento che io chiamerò in
causa direttament,e la RA.I. È vero che egli
fa altre predsazioni alle quali nòn si attienf',
agendo in senso opposto a quanto scrive, ma
pelr quanto concerne le denuncie che mi pro~
pongo di fare egli ha H diritto di risp'Ondere,
e spero che questa volta 10 faocia.

Per brevità, non ripeterò i nomi e le alte
mansioni, lautamente retribuite, de'gli ex ge~

l'archi fascisti che fanno il bello ed il cattivo
tempo alla R,A.I., tuUe creature predilette
dell'ex Ministro democratico cristiano onore~
v'Ole Spataro. Mi spiace di non essere d'accordo

con l'oratore che mi ha preceduto, il qUElle ha
creduto di tesser'e un elogio all'onorevo.le Sp:a~
taro., ma in questo settore, per lo meno per
quanto è a mia conoscenza, io so ehe queste
persone sono state reintegrate ai posti diri~
genti della RA.I. proprio durante la gestione

dell' onorevole Spatal'o.
Però, sebbene io non desideri ripetere i nomi

fatti in quella occasione, voglio chiedere aI Se~
nato il permesso di ricordare un nome, almeno,
per permettere all'onorevole Ministro di con~
fermare o' di smentire la' notizia che proprio
in questi giorni circola a Roma. Io parlo del
Presidente della R.A.I., questa volta, non più
del direttore generale del giornale radio. Il
sig'nor Cri'stano Rid6mi, ex gerarca fascista,
ex corri,spondente dell'Agenzia Stefani da Ber~
lino, ex addetto stampa pres,so l'Ambasciata
faseista di Berlino durante il periodo in cui
Alfieri eraambaseiatore, assiduo frequenta~

. tore a ,Berlino di lo.cali notturni (in cui con~

duceva una vita dissoluta tra liquori e ragazze
di facili c'Ostumi procura t'e dagli amici nazisti),
ex capo di Gabinetto dell'onorevole De Gasperì.
Questo signore, forse in riconoscimento dei
suoi a'Iti meriti fa,scisti, sembra sia in predi~
cato per essere nominato ambasciatore ed in~
viato in un Paese dell'America del Sud. Que~
ste voci circolano sul conto. del sigmaI' Rid6mi :
nessuno meglio dell'onorevole <Mini,stro potrà

I cO'nfermarle o sme:ntirle. Io cr,edo ,appunto che
delle notizie precise ci verrannO' fornite dal-
l'onorevole Ministro, anche e soprattutto per
conoscere il nome deI,la persona eventualmente
designata a sostituire il signor Rid6mi alla
Pre:sidenza della RA.I.

Ma andiamo avanti. Nonostante che il nume~

l'O degli abbonati alle radio audizioni si avvicini
ormai ai cinque milioni, la media itaiiana,
cOlme vedremo tra poco, è notevolmente inf':~
riare a quella europea. A mio parere, ciò è in
primo luogo dovuto allo scontento ed all'indi~
gnazionesempre crescenti tra gli ita.liani per il
fatto che la RA.,I. è venuta meno alla sua fun~
zione di servizio pubblico. La R.A.I. ~ dobhia~
ma chi:aramente dido ~ non è oggi un Ente
che dia al cittadino italiano la possibilità di
esercitare l',e,lementare diritto di essere info"'.
mato in modo impwrziale ed obiettivo degli
avvenimenti nazionali ed ilnternazionali. Que~
sto Ente si è trasformato in uno strumento
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della politic.a democristiana e della propagan~
da di guerra al servizi0' delrl'imperialismo ame~
ricano, ed a questo proposito desidero citar,~
alcuni fatti molto si'g1nificativi.

Nei n0'tiziari particolarmente rivolti contro
l'Unione ISovieticae le democrazie popolari,
.troviamo delle citazioni e dei brani di trasmis.
sione che hanno richiamato l,a nostra atten~
zione e debbono essere riferiti in questa sede
perchè il Paese li conosca. Per esempio, nel
giornale radio delle ore 13 del 28 agosto 19f>3
SI lronizza SUl festeggiamenti in Romania pel'
l'anniverlsario della liberazione dai tedeschi.
N ella seconda parte del gi'Ornale r'adio delle
ore 20,,30 dello settembre si alimenta la cam~.
pagna di calunnie nei riguardi della Repub~
blica tedesca, si parla di complotti comunisti,
di agenti comunisti con l'incarico di a'ggredire
i funzionari e di distruggere le urne e di inti~
morire i cittadini; ogni seggio dovrebbe essere
attaccato da una squadra di venti guastatori...
Cito questo brano perchè oggi siamo in grado
di sapere come 'sono andate le COisesul piano
della disdplinae della libertà di voto proprio
in quella Germania che la nostra radio comu~
nicava ,come invas,a da bande comuniste.

È vero che 'la notizia viene messa al condi~
zionale, ma la R.A.r. deve dire le cos.e vere,
controllate, mai al condizionale; deve comu~
nicare sol0' quello. che risulta vero e control~
lato. C0'l giornale radio del 16 luglio 1953, ter~
Zo programma, sul caso Beria, la R.A.I. conti~
Hua a fare opera di propaganda anticomunista,
in una corrisp0'ndenza d.a BeTgrado di Stef:ano
Terra, dove si s'pace1ano per notizie controllate
le informazioni di Tito e dei suoi. Ognuno può
pensare di Beria 'e di Tito .ciò che cr:ede, ma la
R.A.I. ha una funzione p'ubbli'ca, ha il dovere
di essere obiettiva e di comunicare sol'O le no~
tizie ri'gorosamente esatt'e. In pari tempo si
trasmette una notizia falsissima del seguente
tenore: «Contro i,l siluramento di Beria si
sarebbe pronunciato fra gli altri anche il ma~
resciallo Rokossowski, che la Russia ha .ceduto
alla Polonia come Ministro della difesa. Invi~
tato a recarsi a Mosca per cOlnferire con Ma~
Jenkov, Rok0'ssowski si sarebbe rifiutato di la~
sciare Varsavia ». Col giornale radio del 2 lu~
glio 1953 ore 20,30, si trasmette una notizia
falsa sul cambi0' della moneta in Cecoslovacchia,
sostenend0' che mentre ai lavorratori è stato in~

flitto il cambi0' foY'zoso di 50 vecchie corone
per una nuova, un cambio privilegiato di tre
a uno è stato consentito ai dirigenti, funzio~
narie attivisti del Partit0'. Un'altra falsità è
stata raccoltra dal giornale radio delle ore 13
del 2 1uglio: diciotto soldati russi sarebbero
stati fucilati in un 'campo presso Magdenburgo
pcrchè, facenti parte di una unità inviata
a reprimere di1sordini, si sarebbeiro rifiutati di
sparare sui dimostranti. C0'i giornaU radio del~
]'1, 2, 3, 4, 6, 7 e 8 lugli'O, la R.A.I. ha contì~
nuatoa trasmettere notizile di sciop.eri, di sol~
levazioni, di rivoluzioni ecc. in ba,s.e a p'retese
confessioni diprofllghi della Germamia orien~
tale, ma le pretesieconfessioni non sono delle
prove, non sono notizie controllate.

Sulla propaganda filo..lgovernativa varrebbe
proprio la pena di leggere l'apologia dell'otta~
va Governo be Gasperi, fatta con :la trasmi's~
sione del giorlnale radio del 17 luglio 1953 neI
terzo programma, ma vi rinuncio, peif' ricor~
dare solo che dell'inchiesta condotta dalla Com~
missione parlamentare sulla di'soccupazione, la
R.A.I. non ha citato aktin dato, limitandosi
soltalnto a trasmettere col giornale radio deHe
ore 20,30 del 20 luglio 1953 alcune dichiara~
zioni molto generiche deH'onorevole VigoTelli.

Circa la propaganda di guerra ,che più in~
dispone gli ascoltatori itaJiani che amano la
pace, posso ripetere alcune citazioni : nel gior~
naIe radio deHe ore 13 del 25 giugno 1953 la
R.A.,I. fa una notevole pubblicità aHe dichia~
razioni ed ai discorrsi di guerra di 8ig Man Ri
riguard0' a:gli avvenimenti in Corea. Col .gior~
naIe radio del 27 ,giugno, terzo programma, si
sostiene che i motivi che hanno spinto S:g
Man Riad agire in quel modo sono fondamen~
talmente giusti; e noi sappiamo che uomini
qualificati, ra:ppresentanti di gove,rni, che fan~
no parte del Patto Atlantico, si sono espressi
in modo molto diverso sul comportamento di
Sig Man Ri.Quindi, quale diritto ha la R.A.I.

di ,affermare che Sig Man Ri agisce in quel
modo perchè sa di esprimere un'idea fonda~
me'ntalmente giusta? Con i giornali radio del
6, 7 e 10 agosto si mettono in ri:lievo le dkhia~
razioni guerrafondaie del generale Grunter

~ Comandante in capo delle Forze del Patto

Atlantico e d'Europa ~ e si esalta l'armamento
atomico per l'Eur0'pa. Col giornale radio delle
ore 13 de124 luglio 1953, si esaltano gli stan~
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Zlamenti per armi e «aiuti» all'Occidente da
parte degli Stati Uniti d'America. Ed ancora
col giornale radio del 27 ,luglio 1953, terzo pro~
gramma, parlando della Corea, la R.A.I. trova
il modo di trasmettere il pensiero dei guerra~
fondai americani, esaltando la potenza degli
aerei U.S.A.che possono colpire gli obiettivi
più lontani del mondo. Il giornale radio delle

ore 20,30 del 25 maggio 1953esa,lta e classifica
« storico» sul piano della strategia' militare
il primo colpo dell'artiglieria atomica esploso
nel N evada.

nal 9 al 14 maggio i vari giornali radio tra~
smettono quotidianamente servizi di giornalisti
italiani e istranieri in cui si parla di appresta--
menti militari contro l'Unione Sovietka.

Ci troviamo, onorevoli colleghi, di fronte ad
una preparazione psicologica aLla guerra, a
cui la RA.I. cerca di abituare li popolo ita~
hano, quel popolo italiano che invece ama la
pace e vuoI difenderla per non essere portato
alla guerra contro la sua volontà, come in altre
occwsioni.

La R.A.I. non cessa di trasmettere ogni piÙ
piccola notizia che possa rassicurare gli «oc~
cidentali» sull'efficienza bellica degli Stati
Uniti e sulJe possibilità di poter atta,ccal'e
l'Unione Sovietica da qualsiwsi punto. In qUf~~
sto quadro rientra la trasmissione del giornale
radio delle ore 13 del 19 corrente relativa al
più grande aer:eo da trasporto del mondo ame~
ricano, C 24, che ha rifornito l'isola di ghiaccio
galleggiante Flecher a 170 chilometri dal Polo
N ord, dove è impiantata una stazione met('~
reologica degli Stati Uniti. Secondo quanto di~
ceva la radio, il felice atterrag,gio ha dato ra~
gione a quanti vedono in questa isola come
nelle altre della zona una gigantesca porta~
aerei naturale da utilizzare in caso di conflitto.

Le citazioni sulla propaganda di guena po-
trebbero ,continuare all'infinito. Ma io non vo~
glio abusare troppo della pazienza del Senato,
e quindi passo a citazioni di altro genere. Per
eS1empio, col giornale radio delle ore 13 del
20 agosto si usa un frasario fra i più sfacciati
per adulazione, frasario che potrebbe essere
consentito solo ad un giornale a rotoca1co, nel
presentare alle persone in ascolto l'imperatore
di Persia. Il brano annotato è del seguente te~
nore: « Mohamed Raza Pahlevi è al nostro mie
crofono. Da qualche momento è sceso dan'ap~

partamento a lui riservato nell'hÒtel di VJa
Veneto. Addossato ad un tavolo del salone, veste
10 stesso doppio petto grigio, con cui sbarcò
ieri l'altro all'aeroporto di Ciampino. Si può
dire che abbia già indossato l'abito da viaggio.
Trae spesso un sorriso dal volto ancora preso
dal1'emozione. Probabilmente partirà in aereo
di linea aHa volta di Teheran prima della mez~
zanotte. L'imperatri'ce SO'raya invece resterà
ancora in Europa. Stamane è indisposta. N on
si è fatta vedere a fianco dello Scià. Ha ripreso
dopo 24 ore la routine ufficiale, mentre l'jn~
dugiare silenzioso e quasi affettuoso dello Scià
fra i presenti dimostra tutta la sua gratitudine
per la comprensione e la cordialità con cui a
Roma è stato accolto ».

Tale frasario non è degno della R.A.I. chG
dovrebbe essere al servizio di tutti gli italiani
e dovrebbe trasmettere ciò che agli italiani in~
teressa conoscere sulla pre,senza di questo im~
peratore in Italia e non sui vestiti che porta
e sulla giornata che trascorre la moglie.

Dopo il discorso de,l Presidente del Consiglio
~~ullaquestione di Trieste, la KA.I. ha trasmes~
so dichiarazioni ,li uomini politici concordanti
con l'impostazione data dall'onorevole Pella
alla soluzione del problema triestino. Tn par~
ticolare ha trasmesso dichiarazioni degli onc~
revoIi Bettiol, Treves, Mieville, De Caro, ecc.'
I commenti dei Paesi esteri sono stati riportati
nel senso che g:1i Stati Uniti, l'Inghilterra e la
Francia si consulteranno per proporre un'azio~
ne diplomatica per la soluzione del problema.
La RAoI., la quale ha trascurato di mettere
in onda, nello 'stes,sogiorno in cui è stato pro~
nunciato, il discoliso tenuto il 13 cOY'rente a
Milano, alla festa dell'Unità, dall'onorevole
Toglia,tti, si ricorda di questa omissione e ne
parla Inel giornale radio del terzo prO'gramm:l
del giorno suocessivo, per far seguire un conl~
mento critico quanto mai insolito. Quando mai
alIaRadio è stato concesso il diritto di com.
mentare i di,scorsi che i padamentari o altri
uomini politici pronunciano? La R.A.L deve
trasmettere notizie, non cri,tiohe!

Per finire con le citazioni, desidero ricordare
il silenzio della R.A.I. suJ,l'arresto dei giorna~
listi Aristarco e Renzi e sul vasto movimento
di solidarietà che si è formato nel Paese in
favore di questi duepubbhcisti. È parzialità
questa, è faziosità, sì o ,no? Chi non sa oggi in
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ItalÌa quante persone si sono interessate del
problema, quante hanno protestato contro il
provvedimento preso dall'Autorità militare?
Tutti i giornali ne hanno parlato.

FEHRETTI. Ma non tutti s~mo a favore di
quei signori. (Vivissime pToteste rialla, ;3i~
nistra).

CAPPELLINI. Qui non si tratta di difesa o
di accusa: ho detto che tutti i gl()rnali hanno
parlato del ca'so Renzie Aristarco, mentre la
Hadio ha taciuto; la RA.I. doveva parlare, non
fosse altro che per registrare le posizioni favo~
revoli e contrarie.

Con le poche citazioni ricordate credo di
avere dimostrato che 'Ci troviamo di fronte ad
un Ente radiofonico il quale si comporta come
se fosse al servizio del solo partito al Governo
e della sua politica e non dell'i,ntera comunità
nazionale, mentre la RA.I. interessa tutta la
nazione. Qui si potrebbe spaziare a lungo e il
collega Cianca ha detto qualcosa in questo
senso. Potrei aggiungere altro, ma lo credo
inutile perchè tutti sanno COlmequesta politica
sia faziosa.

Cerchiamo di fermare ora l'attenzione sulla
fonte di entrata della RA.I. e sull'inipiego delle
somme introdotte. Il nostro relatore ci dice (il
bilancio ufficiale della RA.l. lo conferma) che
per l'esercizio finanziario 1952 l'Ente ha re~
gistrato, in cifra tonda, le entrate seguenti:
Ure dieci miliardi per canoni di abbonamento;
lire un mirliardo per tasse sui materiali radioe~
lettrici; lire due miliardi per la pubblicità. De~
sidero dire subito che avrei desiderato una in~
dagine più approfondita da parte den'onore~
vole relatore, non foslse a'ltro che per docUrmen~
tarsi sui :seguenti punti. Primo: come si è
giunti e perchè si è giunti alla cessione a p'ri~

',lati della S.E.T., proprietaria della testata del
giornale di Torino la «Gazzett.a del popolo»
e della grande tipografia che stampa tale gior~
naIe? Secondo: quali interessi e intrighi fan~
no c.apo all'esponente o agli esponenti che
stanno dietro al gruppo che ha acquistato il
giornale? Terzo: chi sono costoro e quali posti
occupano nella vita economirca e politica del
Paese? Quarto: come è attualrmente ripartito
il calpita~e azionario deHa RA.I. (che è di due
miliardi e 400 milioni)? N on basta infatti dare

notizia ~come si legge nella reJazione del COll-
siglio di amrministrazione della R.A.I. per
l'e,sercizio finanziario 1952 ~del passaglgio al..
l'I.RI, della maggioranza assoluta del capitah~
sociale: la minoranza da quali persone o Enti
è posseduta ? Anche a questo l'onorevole rela~
tore avrebbe dovuto ri,spondere.

E per le altre Società a catena, di cui non si
parla, ma che pure sono collegate alla R.A.I.'?
La C.E.T.RA. che si occupa di incisioni fono~
grafiche, la F.O.N.I.T., altra società di incisioni
fonografiche; la E.RI. che stampa in gran parte
materiale già radiotrasmesso; la S.I.R.I., p'ro~
prietaria di gran parte deg,li immobili della
R.A.I.; la S.,LP.,R,A., società che ha l'esc1usi~
vità della pubblicità radiofonica: che cosa ci
possono dire l'onorevole relatore e l'onorevole
]\i[inistro di queste società '? Quali sono, in altre
parole, gli utili annui che tali società realiz~
zamo? Da chi sono dirette e con quali emolu~
menti i diri,genti di queste società prestano la
loro collaborazione? Io ho ~'impressione che
ci troviamo ancora una volta di fronte ad uno
dei tanti «car,rozzoni» per la 'greppia ad alti
papaveri democristiani. (Commenti). Si deve
fare ancora un'altra domanda. A chi vanno
gli ingenti profitti del «Radio~rCOrriere », il
quaie ha oltre un milione di copie di tir'atura?
Ciaiscuno di noi non ignora che quando un gio,-'~
naIe ha una così cospicua tiratura certamente
ci sono dei grandi utili. Ebbene, a chi vanno?
In fondo alle pa.gine de'l «Radio~'corriere»
figura sempre la sigla « S.E.T. ». Ciò vuoI forse
signifieareche anche quel giornale è passato
in proprietà al gruppo acquirente della tipo~
grafia e della «Gazzetta del Popolo»? Come
si vede ci troviamo di fronte a lacune vera~
mente gravi, che mi auguro saranno colmate
dall'onorevole relatore e dall'onorevoJe Mini~
sera in sede diconc1usione di questa discus~
sione. Sulle tre voci che formano le erntrate
della R.AI. ho pure qualohe osservazione da
fare. Il mag'giorcespite di entrata, come si è
visto, è dato dai canoni di abbonamento, per
circa dieci miliardi annui. L'abbonato paga
oggi 2.460 lire annue e noi sosteniamo che qlle~

sto canone è troppo elevato e che può essere di~
minuito, se non proprio soppressO. L'onorevole
Ministro e l'onorevole relatore certamente ri-
corderanno ohe tale prob1lema è stato da me
già sollevato in sede di Commissione. Dicevo
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infatti in tale occasione, e ora ripeto, che dal
momento che in Halia si fa la pubblicità a pa~
gamento, non si do'Vrebbe pa;gare alcun CanOlh',
come avviene, ad esempio, negli Stati Uniti
d'America. Se questo non è possibile, si do~
vrebbe per lo meno arrivare ad una diminu~
zione del canone. Le statistiche di cui siamo in
possesso pongono l'Italia in coda a tutti i Paesi
europei in fatto di numero di abbonati, menb'e
la misura del canone è la più aita, se si eccet~
tuano l'Austria e la Svizze'ra. gccovi infatti
le cifre: Belgio, 1.613.000 abbonati, 1.800 lire
di canone; Danimarca, 1.150.000 abbonati,
1.357 lire di canone; Finlandia, 784.000 ab~
bonati, 2.446 lire di canone; i Paesi Baslsi, COin
due milioni di abbonati, 1.974 lire di canone, il
Regno Unito, con 12 milioni e mezzo di abbo~
nati, 1.750 'lire di canone, la Svezia, con due
milioni e 200 mila abbonati, 1.812 lire di ca~
none. Abbiamo poi la Svizzera con 2.864 lire e
l'Austria con 3.054 lire; gli unici due Paclsi in
cui il canone di abbonamento è leggermente
superiore a queHo italiano (2.460 lire). Avrei
qui altre statistiche malto interessanti che per
brevità non cito dal momento ,che i pochi dati
riferiti sono di per sè molto significativi.

Ma oc,corre ag1giungere che i Paesi dove la
pubblicità ra.diofonica non è permessa sono
numerosi in Europa, esi tratta di quei Paesi
il cui canone di abbonamento, come abbiamo
detto, è inferiore a quello italiano, nonostante
che da noi vi sia la pubblicità a pagamento ch,,~
rende aHa RA.I. due miliardi all'anno. Eb~
bene, i Paesi .in cui la pubblicità non è per~
messa alla Radio sono i seguenti: Svizzera, Jn~
ghilterra, Jugoslavia, Danimarca, Norvegia,
Olanda, Francia, Belgio,' Unione Sovietica
Un:~heria, Romania, Bul,garia, Polonia, Ceco~
slovacchia, Albania, eoc.

,Potrei fornire notizie più dettagliate sUllle
ragioni che hanno consigliato e tuttora con~
sigliano i Paesi socialisti, come l'Unione So~
vietica, a non pelrmettere la pubblicità attra~
verso le stazioni radiotrasmittenti, ma credo
non interessi ai fini del nostro ragionamento.
Se si ,tiene poi conto deHa densità radiofonica
italiana (78 li'cenze per mille abitanti) si ()s~
serva che la media è nettamente inferiore a
queHa europea che è di 129 abbonati su mille
abitanti.

Per limitarei ad un solo esempio, quello
della Francia, ave, come si è visto, la pub~
blicità rildiofonica non è permessa e il canone
di abbonamento è inferiore a quello di casa
nostra (2.227 lire in Francia, 2.460 lìre in
Italia), per quanto concerne la densità radio~
fonica, con una popolazione inferiore a quella
ital~ana, in Francia il numero dei radio ab~
bonati è quasi doppio. Ho già det'to all'inizio
del mio intervento quali sono le cause prin~
cipali che ostacolano l'aumento sensibile degìi
abbonati, ma a queste cause se ne aggiungono
naturalmente altre. Ad esempio (credo siano
pot:hi i colleghi a conoscenza delle cose che
tra poco dirò) le tasse sul materiale radioelet~
tri,:o:o sono di notevole ostacolo all'estendersi
della radiodiffusione. Il materiale radio elet~
trico è soggetto a tasse di fabbricazione nella
seguente misura: a) per ogni apparecchio a
valvola il due per cento del prezzo indicato
nella fattura di vendita; b) per ogni apparec~
chio a cristallo (apparecchio a galena) lire 25;
c) per ogni valvola termoionica, anche se ri~
generata, lire 55 (sia essa destinata a rice~
zione che alla trasmis<sione e retbficazione di
correnti elettriche); d) per ogni altoparlante
che faccia corpo Call l'apparecchio lire 60;
e) per ogni altoparlante staccato dal corpo del~
l'apparecchio lire 120; f) per ogni rivelatore
a (;ristallo, lire 10. Alla RA.I. viene liqui~
dato il 90 per cento dell'importo complessivo
di queste tasse. Ed allora tutte queste spese,
voi capite, sono notevoli: cosa fa l'industriale,
fabbricante dì apparecchi radioriceventi? Le
riversa sull'acquirente. Ecco perchè gli ap~
parecchi radio sono costosi in Italia; nè pos~
siamo pretendere che il fabbricante si accolli
tali spese, compromettendo quelli che sono i
suoi guadagni. Perchè, per quanto concerne
il materiale radio elettrico, ci deve essere que~
sta distinzione? Credo che nessun altro pro~
dotto industriale in Italia sia gravato di tante
tasse, come l prodotti radioelettrici. E perchè
la RA.T. deve prendere il 90 per cento su
queste tasse? Io sono contrario a questi ag~
gl'avi fiscali ma parlando di percentuale così
alta riservata alla RA.I., sono propenso ~
comunque ne riparleremo in una sede p'iù
adatta, per esempio in occasione della discus~
sione del bilancio del Ministero dei lavori
pubblici ~ a sostenere che se tutte le tasse.
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che si pagano sui carburanti e sui lubrificanti
si lasciassero alle Provincie, ai Comuni e alle
Regioni, non so quante autostrade e nuove
strade si costruirebbero in Italia. Allora
faccio questa domanda: se le tasse prove~
nienti dagli alii minerali che introduciamo
dall'estero vanno allo Stato, perchè quelle sui
prodotti radioelettrici debbono andare alla
R.A.I. ?

P ALERlVIO. lVIa la R.A.I. è una cosa prl~
vilegiata, tu lo sai.

CAPPELLINI. Ci sono poi le licenze di
temporanea importazione di apparecchi radio~
riceventi in Italia, anche se installati su auto,
che costano lire 100 e sono. valide per tre
mesi, le quali rendono alla R.A.I. 1'82 per
cento, con un introito per tale 'titolo di un
milione. Ci sono infine le licenze speciali per
apparecchi in prova. Questo è enorme! lVIa
peIchè uno che desidera installare nella propria
abitazione un apparecchio radio deve pagare
una quota per licenza di prova? lVIa ciò non
significa facilitare, non significa dare la pos~
sibilità al maggior numero possibile di cit~
tadini di munirsi di un apparecchio radio!
Anche chi prende un apparecchio in prova
deve pagare una speciale tassa, per cui anche
su questa voce la R.A.I. introita circa 800
mila lire l'anno.

Mi pal:e che quello che ho detto giustifichi
la proposta, o meglio le propoS'te che tra poco
avanzerò, ma vorrei dire qualcosa sulla pub~
blicità, brevemente, o meglio sulla degenera~
zione della 'Pubblicità radiofonica. Oggi vi è
una presa di posizione alquanto vivace in quasi
tutti i Paesi, ave tale pubblicità è permessa,
per eliminarla. lVIeglio perciò sarebbe, a mio
avviso, se alla abolizione di tale pubblicità si
giungesse anche in Italia. Dal momento però
che ai proventi derivanti da tali servizi non si
vuole rinunciare, si provveda almeno a sele~
zionare meglio la pubblicità e a far ris'pettare
il limite stabilito per le trasmissioni pubblici~
tarie,che è del 5 per cento sull'orario totale
delle trasmissioni, avendo però cura di evitare
che la pubblicità venga concentrata, come pur~
troppo oggi av'viene, nelle ore di maggiore
ascolto; perchè il cinque per cento può anche
andar bene, ma purtroppo viene fatto sorbire

ai radioascoltatori nelle ore in cui si vorrebbe
ascoltare qualcosa di diverso e di me,glio.Que~
sta pure mi pare una cosa che va opportuna~
mente sottolineata e ripetuta.

Poche parole ora sulla televisione, poichè
ne parla lo stesso nostro relatore. Egli infatti
ci dìce che la R.A.I. è tenuta ad iniziare il
servizio televisivo entro il mese di ottobre del
corrente anno. Io, onorevole Toselli, mi per~
metto di dubitare éhe la R.A.I. possa realiz~
zare, specialmente per quel che riguarda
Roma, questo servizio entro il mese di otto~
bre, mancando ormai pochi giorni all'inizio
di questo mese. lVIa dove proprio non sono
d'accordo è sul finanziamento dei servizi te~
levisivi da parte dei radio abbonati. I gior~
nali già pubblic:ano la notizia che per la tel\e~
visione sarà fissato il canone di abbonamento
in lire 15 mila annue circa; se poi conside~
riamo che gli apparecchi di ricezione televi~
siva costano dalle 200 alle 500 mila lire, a me
pare di poter affermare senza tema di smen~
tita che praticamente saranno le sole classi
privilegiate a godere di questo servizio. Con
apparecchi così costosi e 15 mila lire di ca~
none di abbonamento, mi domando se gli ope~
l'ai, gli impiegati e la grande massa degli ita~
liani a basso e bassissimo reddito potranno
aspirare alla 'televisione, mentre saranno
proprio questi a sostenere le spese dato che
non si vuole accedere, secondo quanto afferma
il relatore, alle legittime richieste avanzate
dalla Associazione dei radioabbonati di una
ragionevole diminuzione del canone di abbo-
namento.

Concludo, onorevoli colleghi, con il. fare al~
cune proposte concrete sulle quali gradirei co~
noscere, in sede di risposta agli oratori che
sono intervenuti nella discussione, il parere
dell'onorevole lVIinistro. Propongo di abolire
le tasse speciali oggi esistenti sul materiale
radioelettrico ad eccezione della tassa I.G.E.;
sI contribuirà in tal modo, in misura apprez~
zabile, allo sviluppo della radiodiffusione" 'Ìn~
crementando al tempo stesso la produzione
di apparecchi radioriceventi. Nell'attesa di
rendere esecutivo tale provvedimento si do~
vrebbeimpegnare la R.A.I. a destinare gli
utili ricavati da tali tasse alla riduzione dei
canoni di abbonamen'to. Propongo inoltre di
destinare le entrate che affluiscono alla R.A.I.
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dalla pubblicità alla diminuzione, del canone
di abbonamento; con tale realizzabile accor~
gimento, l'attuale canone di abbonamento po~
trebbe essere ridotto dal 30 al 40 per cento,
con la conseguente possibilità di un sensibile
aumento del numero degli abbonati. Le per~
dite che temporaneamente ne deriverebbero
alla R.A.I. sarebbero pertanto compensate da
un aumento degli abbonamenti paganti.

Nella relazione del Consiglio di amministra~
zione della R.A.I. mi sembra di aver letto che
nessun servizio in Halia è stato aumentato in
misura così ridotta rispetto all'anteguerra, ma
questo esempio non 'può reggere al confronto,
perchè prima della guerra gli abbonati erano
in numero trascurabile mentre ora sono au~
mentati notevolmente, quindi sono aumentate
le' entrate. Se noi possiamo dare un servizio
pubblico dell'importanza della radio ad un
prezzo sE:mi~gratuito non vedo perchè ciò non
si dovrebbe fare, in ogni caso cominciamo a
fare quanto è possibile e ciò che propongo
possiamo farlo subito.

Propongo infine di accordare alla Commis~
sione p~rlamentare di vigilanza sulle radio~
diffusioni poteri mol'to più vasti degli attuali,
provvedendo al tempo stesso alla presenta~
zione al Parlamento di una apposita legge or~
ganica sulle radiodiffusioni. Il collega Cianca
ha già, meglio di me, illustrato che cosa noi
dovremmo fare per migliorare la organizza~
zione della R.A.I. e i suoi servizi. N on voglio
ritornare sull'argomento, voglio accennare solo
alla esigenza della presentazione di un disegno
di legge che sia esaminato e discusso dal Par~
lamento per arrivare ad una legge organica
sulle radiodiffusioni che comprenda anche i
suggerimenti e i consigli da:ti dal collega
Cianca e che tenga naturalmente conto delle
esigenze del popolo italiano, il quale vede nei
servizi radiofonici uno strumento valido di
educazione sinceramente democratica tanto
nel campo della politica che in quello della
cultura e dell'arte. (Applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. È iscritto a pàrlare il se~
natore Gavina, il quale, nel corso del suo in~
tervento, svolgerà anche l'ordine del giorno
da lui presentato insieme al senatore Pastore
Ottavio.

Si dia lettura dell'ordine del giorno,

MERLIN ANGELINA, Segreta,rÙt:

«Il Senato invita il Governo a voler prov~
vedere tempestivamente alla denuncia dei ca~
pitolati contrattuali di esercizio nei confronti
delle Società telefoniche concessionarie e con~
seguentemente invita ancora il Governo a non
procedere al rinnovo delle concessioni dei ser~
vizi telefonici stessi, nè ad assumere comun~
que altri impegni in proposito senza sottoporre
prima la questione al Parlamento ».

PRESIDENTE. Il senatore Gavina ha fa~
coltà di parlare.

GAVIN A. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole Ministro, ho presentato un
ordine, del giorno che svilupperò nel mio in~
tervento, in quanto l'ordine del giorno è com~
plementare e successivo alle considerazioni che
farò di ordine generale sul bilancio a nome
del mio Gruppo.

Divido quindi il mio intervento brevissimo
in due parti. Una parte generale ed una par~
-ticolare. Dico intervento brevissimo perchè,
onorevoli colleghi, ho sempre avuto l'onore di
prendere la parola in questi cinque anni sul
bilancio delle poste e delle telecomunicazioni.
È inutile perciò che io ripeta quelli che sono
i rilievi di carattere generale. Onorevole Mi~
nistro, oggi voi portate qui la tecnicità del co~
siddetto governo provvisorio che presiede le
sorti del nostro Paese, e io penso per questo
di poter riv01gere meglio a voi la parola,
,che non agli esponenti del cessato indirizzo

'governativo e particolarmente all'onorevole
Sp'ataro, il quale in sede di discussione non
diceva nè sì, nè no; anche se gli si ponevano
domande precise, normalmente non risponde~
va. Carattere personale, indirizzo politico? Io
non polemizzo, ma certo era questo il modo.

N elI'indirizzo generale noi abbiamo llamen~
tato le varie mancanze in diversi interventi,
che richiamo alla vostra attenzione cronolo~
gicamente, e particolarmente in due interventi
da me fatti nel 1951 e 1952 sulla stessa ma~
teria.

Prendendo lo spunto da quanto ho pre~
messo e per essere coerente a quanto ho detto,
affronto subito sinteticamente quella che è
la posizione presa dal relatore nella sua rela~
zioneal bilancio. Il relatore ha precisato due
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o tre punti che in fondo richiamano quello
che si è sempre detto: il bilancio delle poste
e dei telegrafi ha un'amministrazione autono~
ma che avrebbe la possibilità di presentare
il bilancio in at,tivo. Lo si ammette esplicita~
mente e si precisa in nove miliardi tale pos~
sibilità. Perchè allora non si presenta in at~
tivo? Perchè quelle che sono le cosiddette
franchigie assorbono in pieno il margine. La
franchigia è il modo di occultare completa~
mente quello che può essere il provento netto.
Onorevole Ministro, per colpa di chi lo ha
preceduto, l'onorevole Spataro, si può dire che
ciò è avvenuto, per1chè non si sono attuati quei
tali provvedimenti che vi abbiamo richiesto,
sia per il personale, ;sia per gli impianti, e
particolarmente perchè non avete nè risposto
alle nostre precise domande nè provveduto in
merito. L'ordine del giorno presentato si ri~
ferisce proprio a questo: che cosa volete fare
per le ricevitorie? Che cosa volete fame delle
conces,sioni, aHa scadenza del 1955?

N on si è risposto, e si è. in attesa.
I precedenti oratori non si sono riferiti alla

relazione. N e ricorderò io qualche Ipasso, anche
perchè essa, come le precedenti, è notevole.

Dice il relatore: «Per l'esercizio finanziario
dal l' luglio 1953 al 30 giugno 1954 lo stato di
previsione della spesa del iMinistero delle poste
e telecomunicazioni importa una spesa com~
plessiva di lire 19.748.000 con aumento di
lire 5.200.000 in confronto di quella autoriz~
zata per l'esercizio 1952~'53. Tale aumento è
determinato dal mag,gior onere di lire 3.200.000
sul capitolo l per maggiorazione di stipendio
ed assegni fissi al Ministro ed al Sottosegreta~
rjato di Stato e di lire 2.000.000 sul capitolo 2
per maggiorazione di retribuzioni agli addetti
al Gabinetto del Ministro ed alla Segreteria
particolare del Sottosegretario di Stato, in re~
1azione alla legge 8 aprile 1952, n. 212, concer~
nente la .revisione del trattamento dei dipen~
denti statali.

«La prima consolante constatazione che
emana dall'esame sommario delle cifre di que~

l'to bilancio è che, per la terza 'Volta dOlPo la
guerra, il bilancio del Ministero delle poste e
delle telecomunicazioni nel suo stato di pre~
visione, per l'esercizio finanziario 1953~54, si
presenta con il pareggio fra l'importo delle
entrate e queIlo delle s,pese »,

Possibile allora che la questione della fran~
chigia non abbia ancora trovato una adeguata
soluzione? È inutile ripetere domande che non
trovano risposta dal Governo. E non siamo
noi a dire queste cose, ma il relatore di mag~
gìoranza, che così continua: «N on possiamo
tuttavia sottacere, per quanto riguarda il bi~
lancio delle poste e delle telecomunicazioni,
che, nonostante le ripetute richieste dei rela~
tori dei bilanci dei precedenti esercizi, la que~
stione della franchigia non abbia ancora tro~
vato una congrua adeguata soluzione.

« Tale persistente situazione viene automati~
camente, ed in modo rilevante, a spostare le
risultanze di bilancio, venendo a mancare al~
l'attivo questa importante voce dei 'Vari servizi
eseguiti in franchigia Iper conto di altri Mini~
steri ed enti parastatali, che 3IPprossimativa~
mente ammontano a circa nove miliardi, ri~
ducendo ad un semplice pareg1gio un bilancio
che per se stesso sarebbe in'Vece notevolmente
attivo ».

Possiamo almeno sperare, onorevole Mini~
stro che le nostre richieste saranno tenute in
considerazione, in base alle Ipossibilità di bi~
lancio che ,discuteremo l'anno prossimo, se
alvremo ancora l'onore di 'prendere la parola
su questo tema? A me preme intanto ipreci~
sare con dati di fatto inoppugnabili le lacune
dell'attuale bilancio.

Altro punto di rilievo es'presso dal relatore:
« Fino dal 1950 il relatore senatore Focaccia,
analizzando accuratamente e colla speciale
competenza che tutti ,gli riconoscono il 'Pro~
blema, notando le deficienze del servizio tele~
'grafico, sia sotto l'aspetto economico che quel~
lo tecnico, auspicava che detto servizio fosse
sottratto all' Azienda autonoma ipostale iper es~
sere inserito in quello delle telecomunicazioni
col quale 'presenta le maggiori affinità e quindi
possibilità di fusione e di integrazione, con
notevole vantaggio dei servizi abbinati tele~
grafici e telefonici. N ella relazione sul bilan~
cio per l'esercizio finanziario 1952~53 anche
il relatore senatore Vaccaro insisteva sulla
necessità di addivenire al passaggio del ser~
vizio dei telegrafi all'Azienda autonoma dei
telefoni ».

Il Governo ha preso l'atteg1giamento che co~
nasciamo. La morale della favola è che la si~
tuazione di fatto è oggi come allora: de.fi~
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e:enza di funzionamento, di ol'lganizzazione.
Collega Romano, non bastano le pOse delle
prime pietre: sàrehhe meglio porre le ultime
e tròvare la soluzione dei ,problemi lion solo
in Senso materiale, ma anche in senso brgft~

nizzativo.
Ossequiente all'ammonimento del Presiden~

te, ,per la brevità impostaci dal tempo a no~
stra dislposizione, non vi tedierò ulteriormente
:lpprofondendo un esame generale della mà..
teria in bilancio; per voi, ministro Panetti,
che avete il vanto di dirigere uno dei maggio~

l'i istituti tecnici della nostra Italia, formulo
l'augurio che 'possiate risolvere questi prohle~
mi che, dai 'precedenti Ministri, furono lasciati
insoluti. È un augurio onesto e sincero, per~
chè la soluzione di questo problema è di gran~
de importanza per la famiglia dei lavoratori
postelegrafonici .

E passo al problema particolare delle con~
cessiçmi telefoniche, su cui mi sono :già soi ~

fermato, esprimendo delle preoccupazioni in
ordine a possibili soluzioni burocratiche extra
parlamentari. Onorevole Carmagnola, sono an~
ziano, e non ho che da richiamal'mi all'espe~
rienza. Tutti ricordiamo quello che successe
per le linee in concessione Adriatica e Medi~
terranea: allo scadere del termine della con~
cessione lo Stato trovò materiale e impianti
invecchiati e in disordine, ,perchè le società
concessionarie non avevano più avuto intc~
resse a investire capitale che non avrebbe loro
potuto fruttare. E lo Stato, assumendo in
proprio l'esercizio delle linee di queste società,
dovette sopportare il grave peso di un vasto
rinnovamento per ripristinarll<~ la funziona~
Età. Il senatore Corbellini, che è un po' il
tecniço 'per antonomasia delle ferrovie, può
confermare quanto io dico.

Ora, ammaestrati da questa esperienza non
mi sembra che, a distanza di due anni dallG
scadere delle concessioni, si possa rimanere
3ncora inerti. Già quando iparlai nel 1952 la
risposta del ministro Spat~ro che mi assicu~
rava che il problema era allo studio di una
Commissione tecnica, era piuttosto fuori di
luogo; vi è una proposta precisa che viene
dalle sinistre: possiamo vedere se convenga
o meno, dobbiamo impostare una soluzione
~~ ma in ogni caso non possiamo abbando~
nard ancora e semplicemente a degli studi.

Nel 1955, dunque, scadono queste conCes~
sioni: siamo ancora in temPO Iper prendere
questa libertà di aziolie? È già scaduto il ter~

mine per risol've1'e i contratti di queste con~
cessioni? Perchè nOli avete mano libera di de~
cidere indipendentemente da ogni pressione?
Ma è logico che intanto, come un tempo le
società ferroviarie, così oggi le società tele~
foniche, non avendo di fronte asè una pro~
S'pettiva sicura, non tengano più all'efficienza
degli impianti e dei servizi. Lo Stato corre il
rischio di andare incontro a 'gravi perdite:
comunque, per la soluzione del Iproblema noi
abbiamo proposto e riproponiamo di non rin~
novare le concessioni, ma di nazionalizzare

l'attuale esercizio delle cinque imprese tele~
foniche. In proposito vi è un progetto preciso,
che può' essere anche illustrato a fondo qui in
Senato dal suo ideatore e 'proponente il sena~
tore Pesenti, direttore di un centro di studi
che ha predisposto gli studi necessari trasfe~
rendoli 'poi in un chiaro progetto di realizza~
zione pratica, con un apporto provvisorio di
capitale privato e statale per la creazione e
funzionamento del nuovo Ente, in modo che
il contribuente possa controllare e sia il com~
proprietario di questo Ente: il concetto è sem~
'plice: un 40 per cento di apporto di azioni ed
un60 per cento del Governo in modo che il
Governo abbia sempre non solo il controllo,
ma la direttiva dell'Ente, e possa conte:rl1lpo~
raneamente usufruire del largo afflusso di ri~
spal'l11io dei libretti postali. Infatti la nostra
buona gente, specie nelle campagne, ama por~
tare il proprio risparmio nelle Casse postali
perchè ha il ricevitore a portata di mano. Voi
capite quindi quale sarebbe l'interessamento,
e la possibilità di sviluppo di questa azienda.
L'onorevole Carmagnola ha Iportato un argo~
mento nuovo, cioè che quando si tratterà di
parlare del problema, vedremo allora quali ne

saranno i termini: d'accordo, manca però, fin
d'ora e, meglio ancora ora, un termine indi~
spensabile; quando cioè sarà il momento di
parlare del iproblema. Se del termine non ne
parliamo subito, ci troveremo di fronte a un
fatto compiuto. Come interverrai tu, Carma~
gnola, come interverremo io e gli altri col~
leghi? Eccoperchè ho fatto il rilievo e preci~
sato l'appunto per la necessaria temrpestività.
QuandQ l'onorevole Spataro da quei banchi
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disse di aver preso impegno di nominare una
Commissione che entro sei mesi avrebbe do~
vuto riferire, e in effetti ,poi non se ne è sa~
putopiù niente, abbiamo il diritto di dire che
o non state bene a quel 'posto, o non siete in
buona fede? Ecco perchè presentiamo oggi un
ordine del giorno, preciso ed impegnativo, del
seguente tenore: «Il Senato invita il Gover~
no a voler provvedere tempestivamente alla
denuncia dei capitolati contrattuali di eserci~
zio nei confronti delle società telefoniche cotl~
cessionarie ». Aggiungo un altro concetto, che
a nostro avviso può far fronte al pericolo de~
nunciato dall'onorevole Carmagnola: « e
conseguentemente invita ancora il Governo a
non procedere al rinnovo delle concessioni del
servizio telefonico stesso, nè ad assumere co~
munque altri impegni in 'proposito senza sotto~
porli prima alla discussione del Parlamento ».

. Credo di non dovere insistere, lilla di racco~
mandare quanto' ho detto alla 'vostra atten~
zione, richiamando altresì quel che dissi nei
miei interventi nel 1951 e 1952, che negli atti
del Senato troverete a pagina 25202per l'an~
no 1951 ed a pagine 35214 per il 1952.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, io
h() esaurito il mio compito. N ella parte cri~

tic a generale credo di aver dato qualche cen~
no un po' forte, che serva a Iporre in evidenza
la necessità che nella nuova legislatura si passi
da quelle che sono le affermazioni generiche a
risoluzioni concrete. Siano anche minime le
risoluzioni, ma ci siano in ogni campo, ade~
guatamente alle necessità e alle aspettative
che hanno coloro i quali ci mandano qui a di~
scutere il loro interessi. Per il problema degli
interessi della Nazione e per i problemi parti ~

colari raccomando a voi di approfondire dili~
gentemente questa situazione di fatto, perchè
non si giunga nel 1955 a dire: «ormai non
abbiamo più nulla da fare ».

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione gene~
l'aIe.

Ha chiesto di parlare il senatore Bertone,
nella sua qualità di presidente della Commis~
sione finanzè e tesoro. N e ha facoltà.

BERTONE. In ossequio al signor Presiden~
te, che ha deferito alla Commissione finanze

e tesoro il bilancio per il parere, ho esaminato
con i colleg'hi della Commissione il bilancio
stesso, e la sobria relazione del senatore To~
selli. Un punto specialmente della relazione
sul quale si sono pure soffermati i senatori
Gavina e Cappellini, è stato oggetto di esame
attento mio e della Commissione, ed è il pun~
to della cosiddetta franchigiapostale telegra~
fica e telefonica, che gioca a favore forse di
tutti i Ministeri e che non è inserita per nulla
nel bilancio ~ ,parte Entrata ~ delle poste e
de~ telegrafi. E si dice che questa franchigia
ammonterebbe a circa9 miliardi.

Ora è evidente che 9 miliardi di entrata,
rappresenterebbero per il Ministero una po~
sta attiva troppo ragguardevole per poter es~
sere trascurata, mentre incombe alla Com~
missione finanze e tesoro rilevare la lacuna
della impostazione, se il rilievo è fondato.
Però dico subito che, come impressione della
Commissione finanze e tesoro, questa cifra di
9 miliardi sembra un po' eccessiva. Ho chie~
sto al relatore dove avesse preso questa noti~
zia, ed egli mi ha risposto che l'aveva presa
dalla relazione precedente. Io ho consultato le
due relazioni precedenti fatte dal senatore
Vaccaro, e portano tutte e due la cifra di
9 miliardi senza aggiungere alcuna spiega~
zione; ho consultato la relazio112 precE>rlente
del senatore Focaccia: porta 9 miliardi senza
alcuna spiegazione; ho consultato la relazione
ancora precedente del senatore Tafuri, che
oggi non ,è più con noi: comincia con i 9 mi~
li ardi senza spiegazione. Quindi sarebbe op~
portuno che qualche cosa in proposito fosse
detto.

Io, non potendo fare altro, ho compulsato
i bilanci sottoposti al nostro esame. Ora, nel
bilancio dell'agricoltura, al capitolo 26, vi è
iscritta, per le spese postali, telegrafiche e te~
lefoniche, la somma di lire 12 milioni; nel
bilancio dei trasporti, al capitolo 30, sono
iscritti allo stesso titolo 16 milioni; nel bi~
lancio dell'industria e del commercio, al capi~
tolo 34, sono iscritti 15 milioni; nel bilancio
del commercio estero, al ca'pitolo 22, sono
iscritti 8 milioni. Tra tutti questi quattro Mi~
nisteri si arriva ai 51 milioni. Parlare di 9
miliardi significa una posta passiva postale
e telegrafica, media di quasi 700 milioni per
Ministero. Se tale cifra fu costantemente
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ehunciata nelle relazioni dei precedenti eser~
cizi, senza dar luogo a contestazioni, è da pre~
sumere che sia fondata. Ma la sua impanenza
richiede chiarimenti, e, dopo questi, una re~
gola re inserzione attiva nel bilancio delle po~
ste e telecomunicazioni, e passiva negli altri
tre Ministeri o Enti che godono la fr:anchigia.

Rivolgerei quindi questa preghiera all'ono~
revole Ministro (se ne ha il tempo e il modo)
di dare qualche chiarimento in proposito, di
dirci se è esatta questa cifra di nove miliardi
e come si ripartisca tra i vari Ministeri e i
vari Enti. Il Senato, per esempio, stanzia per
spese postali e telegrafiche 2.300.000 lire an~
nue, ma non credo che ci siano dei capitoli
di canoni in franchigia che non figurino nel
bilancio. I parlamentari e le loro famiglie go~
dono di franchigia. Lo stesso dicasi nei viaggi:
ma nel bilancio parlamentare è iscritta la spesa
e nel bilancio delle Ferrovie la corrispondente
entrata. Così sembra dovrebbe essere per le
franchigie postelegrafoniche di Ministeri ed
Enti.

Confido che l'onorevole Ministro possa for~
nire i desiderati chiarimenti, cosicchè nel pros~
sima bilancio queste partite siano regolarmente
impostate. (AppTovaz1'oni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revale relatore.

TOSELLI, relatore. Onarevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, sulla re~
lazione che io ho avuto l'onore di presentare
a voi per l'esame del bilancio dell' Amministra~
zione delle poste e telegrafi, si sono avuti sei
interventi; l'ultimo è stato quello del senatore
Bertone, il quale fa una questione di precisa~
zione di cifre su di un rilievo inoppugnabile
che è quello della presenza di quella determi~
nata franchigia a favore non solo degli Enti
governativi ma anche degli Enti parastatali,
la quale grava tutta sul bilancio del Ministero
delle poste, senza che possa dallo stesso Mi~
nistero essere utilizzata. come cifra di imp'O~
stazione all'attivo per poi trovare una congrua
utilizzazione nelle numerose esigenze che in
parte sono state segnalate anche dai senatori
che sona intervenuti in questa discussiane, per
cui ne risulta una vera e propria deficienza
di bilancio che io ho ritenuto opportuno di

dover mettere in rilievo non per campromet~
tere l'approvazionè del bilancio attuale, che
è stato redatto sulla base dei bilanci precedenti,
con le cifre che erano a disposizione, ma per
il dovere che sentivo di mettere in risalto il
fatto che, nanostante queste deficienze, si è
raggiunto un pareggio di spese e di entrate
in modo tale che il bilancio può passare al~
l'approvazione. Per la terza volta nel dopo~
guerra noi abbiamo assistito a questo pareggio
delle impostazioni di cifre di bilancio per il
Ministero delle poste e telegrafi, il che è una
cosa già confortante, perchè per gli anni pre~
cedenti era stato sempre necessario un in~
tervento integrativo del Tesoro per sopperire
alle deficienze passive del bilancio stesso. Ho
messo altresì in risalto che il bilancio dei te~
lefoni presenta invece un attiva di oltre tre
miliardi, il che è una constatazione ancora
soddisfacente, senza contare che sia nell'una
azienda industriale che nell'altra nelle impo~
staziani di bilancio non si fa luago a cifre
per interessi del capitale di cui si dispone e
per ammartamenti di quel valore immenso pa~
trimoniale che è formato dalla dotazione ine~
stimabile di queste due aziende industriali, per
cui si renderebbe opportuno integrare le im~
postazioni del futuro bilancio con queste cifre
di ammortamento e soprattutto con cifre ade~
guate di manutenzione seconda la consistenza
numerica delle diverse voci dell'attiva e del
paSSIVO.

Ci sona delle necessità nel bilancio del Mi~
nistero delll1e,poste e telecomunicazioni che sono
state messe in risalto da alcuni degli inter~
venti che si sono avuti in quest' Aula, e sona,
tra queste, principali quelle di potenziare l'edi~
lizia statale e l'edilizIa economica. Noi nap
vediamo cifre adeguate nell'impostazione del
bilancio per provvedere a questo potenzia~
menta di edilizia statale e di quella economica,.
che pure sono impostazioni di vera e reale
necessità per mettere il Ministero e tutti gli
organismi dipendenti in candizioni di poter
sopperire alle proprie esigenze. Evidentemen~
te, questa impastazione non è in bilancio per~
chè non vi era la possibilità di stanziamento,
per questo ho pensato che era doveroso met~
tere in risalto che la mancanza della realiz~
zazionedella franchigia in favore del Mini~
stera delle poste mette questo Ministero neHa



Senato della Repubblica ~ 4 75 ~ lì Legislatura

XIX SEDUTA 28 SETTEMBRE 1953DISCUSSIONI

impossibilità di fronteggiare queste esigenze.
È giusto che ogni Dicastero debba prov~
vedere alle proprie necessità amministrative,
ed anche il Ministero dene poste ha questo
diritto ed io penso, signor Ministro, che ella
dovrà chiedere la realizzazione della franchi~
gia al primo Consiglio dei Ministri. Questa
realizzazione permetterà al Ministero delle po~
ste di impostare questi stanziamenti che sùno
resi indispensabili in questa momento. A que~
stO' proposito non dimentico che il primo ora~
tore, l'anarevole Cianca ha parl:ato del decO'rù
dei lùcali, dello snellimento dei servizi, di at~
trezzature tecniche adeguate; sono d'accordo
su tutto questo, ma per fare questo è neces~
sario che il MinisterO' delle poste possa di~

'sporre di cifre adeguate. Quindi non basta,
secùndo me, fare delle econùmie, realizzare il
massimo possibile nel rendimentO' del perso~
naIe, e a questo proposito penso che non sia
da respingere la richiesta dello stesso senatore
Cianca elle è i:!tata condivisa anche dal sena,..
tore Carmagnola di uno studio per un miglio~
ramento della classe dei dipendenti del Mini~
stero che è la più umile e sembra non abbia
avuto dalla riforma quei vantaggi assegnati 'I
a tutti gli altr,i funzionari del Ministero. E a
fianco . di questa soluzione del problema del~
l'equiparamento nel trattamento del personale,
con speciale riferimentO' al personale più umi~
le, si accoppia il provvedimento di studiare la
possibilità di ridurre il lavoro straordinario.
Io riconosco che l'impostazione del lavora stra~
ordinario possa essere di gradimento dei fun~
zionari, perchè alle volte rappresenta un'inte~
gl'azione del loro stipendio, ma capisco anche
cùme sia pur necessario aumenta~e il numero
del personale ed estendere l'occupazione, come
è nel desiderio di tutti.

Il senatùre Cappellini, ed anche il senatore
Cianca, hanno fatta delle dissertazioni vera~
mente imponenti sull'indirizzo politico della
RA.I. Oraio vaglio ricordare che il Parlamento
aveva già stabilito una Commissione di control~
lo interparlamentare della quale facevano parte
anche senatori comunisti e socialisti, in modo
che si pO'tesse evitare l'inconveniente lamen~
tato, che cioè l'attività della RA.I. non venga
ad essere svolta con quella imparzialità che
è nel desiderio dei richiedenti. Ora, questa
Commissione, non dico che si sia frantumata,

ma ha avuto la disgrazia di perdere gli ele~
menti di estrema sinistra che erano quelli che
più attivamente esercitavanO' questo controllo.
Si invoca ora la ricostituzione di questa Com~
missione; da parte mia non ho nulla in con~
trario. Si parla di estendere il mandato di
questa Commissione, ma questo è cùmpitù del
Ministro. Penserà il MinistrO' sia a ripristi~
nare la Cùmmissiùne, sia ad estertderne even~
tualmente il mandatO' perchè .il cùntrùllo sia
più efficace di quello che nùn è statO' in prece~
denza.

Il S8natùre Cappellini si indugia su un qUe~

sitO' che aveva gIà fattO' presente in sede di
Cammissiùne e cioè sldla pùssibilità e ùppar~
tunità di devolvere gli intrùiti della R.A.I. che
non sono afferenti ai canùni, per ridurre i
canoni stessi a favore di una maggiùre diffu~
sione dell'usO' della radio. Il regolamentO' del
funziùnamento della RA.I. è statO' impùstatù
su una convenziùne che risale al 25 gennaio
del 1952, che è entrata in vigore dal 15 di~
cembre u. s.; questa convenzione avrebbe la
durata di 20 anni. Io ho elencato nella mia
relaziùne quali erano i cespiti che pervenivanO'
a questa azienda, sotto la voce di canoni, di
tasse e di proventi della pubblicità radiofùnica
e televisiva. Questi incassi sonO' devùluti a
sostenere le spese di amministraziùne e di
gestione della RA.I. Si vorrebbe, da parte del
senatore Cappellini, che iO' segnalassi quali

sonO' le società che partecipanO' a questO' Ente
sociale che prende il nome di RA.I. e che se~
gnalassi quaIi sùnù gli amministratùri, quali
i loro emolumenti. Mi pare un cùmpitù che va
al di là di quello che è il nùrmale compitO' del
relatore del bilancio delle poste e delle tele~
comunicazioni. Tuttavia se il MinistrO' vùrrà
dare ulteriori schiarimenti, sarò ben lietO' se
il senatùre Cappellini pùtrà esserne sùddi~
sfattO'. Da parte mia nùn penso di essere te~
nuto a rispùndere a queste richieste, anche
perchè non avrei la pùssibilità materiale di
dare delle risposte esaurienti.

Il senatore Romano Antùniù è intervenuto
a sollecitare delle ùpere che riguardanO' la cù~
struzione del palazzO' delle Pùste di Enna e
della ricevitùria pùstale a Sant'Agata di Mili~
tellO', a questo prùvvederà il MinistrO'. Per
quanto riguarda il cùllegamento dei servizi te~
lefonici con le centrali più lùntane, è precisa~
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mente nel contenuto della legge il collegamen~
to non solo con tutti i Comuni d'Italia, ma
anche di quelle frazioni che sono maggior~
memte bisognose, che hanno una popolazione
di 1.000 abitanti o che sono particolarmente
distanti dai centri oVe esiste un servizio tele~
fonico. Per questo punto credo che possa es~
sere tranquillo l'onorevole Romano Antonio,
pOlchè l'attività dei collegamenti telefonici
sarà soddisfacente.

Il senatore Gavina ha ancora richiamato
nel suo intervento la necessità di dar corso a
quel collegamento dei servizi telegrafici e te~
lefonici, richiesta che era già stata fatta in
un primo tempo dal senatore, Focaccia e che
è stata ripetuta da tutti i senatori che hanno
seguìto l'esame dei bilanci successivi e che
viene rinnovata dalla mia relazione. Se vi è
questa Commissione che è stata nominata per
studiare un piano regolatore per il coordina~
mento del servizio telegrafico con quello tele~
fonico, si risolva questo problema. Su questo
punto non posso fare altro che rivolgere viva
preghiera al Ministro perchè voglia sollecitare
il responso della Commissione, responso che
mi auguro risolva anche il problema del coor~
dinamento del servizio dei telegrafi e dei tele~
foni. Per questo coordinamento risulta che vi
sono difficoltà non lievi da superare, ma poi~
chècon la buona volontà si riesce a superare
anche ciò che è difficile penso che anche in
questo campo il nuovo Ministro potrà effica~
cemente con la sua competenza, ed il suo au~
torevoleintervento, ottenere il più solleci~
tamente possibile un'adeguata soluzione, per
un migliore servizio sia dell'azienda telefonica
che telegrafica. Tra le due, l'azienda telegrafica
oggi è quella che è maggiormente sofferente.

Non ritengo di dover aggiungere altro e mi
limito quindi a rinnovare al Senato !'invito a
voler esprimere voto favorevole per l'appro~
vazione del bilancio con l'augurio che nel bi~
lancio 1954~55 il Ministro tenga conto delle
osservazioni fatte dai senatori intervenuti nel~
la discussione e di quelle esposte nella mode~
sta relazione del sottoscritto. (Applausi dal
centro).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro delle poste e delle telecomuni~
cazionì.

P ANbTTI, Ministro delle poste e delle tele~
comunicazioni. Signc.f Presidente, onorevoli
senator.i, assumendo la direzione del Ministero
delle poste e delle telecomuni,cazioni mi sono
sentito insuperbire, poichè nel campo della
evoluzione rapida verso j nuovi mezzi che la
scienza mette a disposizione di questa speciale
tecnica, c'è davvero una messe amplissima da
mietere. Ho sentito pure la gravità dell'im~
pegno che le importanti realizzazioni dei Mi~
nistri che mi hanno preceduto impongono a
chi deve assumersi il compito di continuarle
e soprattutto dell'onorevole Spataro che ha
lasciato una così brillante traccia della sua
potente attività nel Dicastero al quale sono
stato preposto. Mi sono quindi molto spiaciute
le critiche mosse in questa sede contro di lui.
Mi associo pertanto al senatore Romano per
innalzare all'onorevole Spataro un pensiero di
omaggio, rievocando le innovazioni alle quali
ha dato vita e che io mi auguro di poter con~
tinuare. D'altra parte, permettetemelo onore~
voli senatori, contro l'assente non è regola di
urbanità muovere critiche alle quali chi ne è
stato oggetto non può immediatamente rispon~
dere.

Un altro doveroso omaggio rendo ail'onore~
vole Focaccia per l'impostazione chiara, orga~
nica, feconda di sviluppi che egli diede due
anni or sono come relatore di questo bilancio.
Egli ha saputo prospettare gli sviluppi che
questo Dicastero poteva effettuare, Dicastero
che ha la sua origine in umilissime funzioni
di trasporto della corrispondenza scritta; ma,
anche in quelle modeste attività, ha reso alle
esig,enze effettive e fattive delle famiglie così
importanti servigio Oggi esso assurge ad una
funzione di prim'ordine per la valorizzazione
delle attività nazionali, tanto che possiamo
collocarlo a fianco di altri Dicasteri di carat~
tere industriale, per esempio, a quello dei tra~
sporti, come strumento fra i più moderni della
vita economica, culturale e sociale della N a~
ZlOne.

Dopo queste premesse mi fermerò in primo
luogo su 'quanto riguarda il personale della
Amministrazione per il cui trattamento sono
stati fatti, particolarmente dal senatore Cian~
ca, numerosi e talvolta aspri rilievi, lamentan~
do i disagi fra i quali deve lavorare e l'insuf~
ficiente retribuzione del lavoro straordinario

!
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e ,invocando in suo favore la possibilità di una
migliore carriera. Ora mi pare ingiusto ne~
gare che qualche cosa si è fatto. N on cito le
disposizioni di minore rilievo che hanno per~
messo di inquadrare i fattorini telegrafici che
sono le nostre reclute, con le quali si formano
le categorie più umili degli impiegati deUe
Poste e delle telecomunicazioni. In questo uffi~
cia essi, di fatto, si preparano ai gradi supe~
riori. Perciò appunto la loro assunzione è stata
disciplinata con esami di idoneità prescritti
dall'onorevole Merlin durante il periodo abba~
stanza breve in cui resse questo Dicastero.

Vi fu indotto dal grandissimo numero degli
aspiranti ai primi gradi dell'umile carriera.
dell'impiegato postale, riconobbe l'opportunità
di stabiUre un criterio di scelta sulla base del
merito, criterio che d'ora in avanti, di fatto,
le varie Direzioni provinciali adotteranno per
fare le loro proposte all' Amministrazione cen~
trale per la formazione di questi quadri. Ma
soprattutto merita una segnalazione speciale
il trattamento fatto agli impiegati delle Rice~
vitorie col decreto presidenziale 5 giugno 1952,
secondo il quale sono state inquadrate 20.000
nuove unità poste in condizione di fruire di
tutte le provvidenze assistenziali e di quie~
scenza e della intera figura giuridica dello
impfego statale.

In tesi generale poi sono state esaminate le
rivendicazioni che il senatore Cianca ha qui
oggi enumerate e che gli uffici del personale
già conoscevano. Per dimostrare però le diffi~
coltà alle quali si va incontro per soddisfarle
considererò particolarmente il problema del
lavoro straordinario e della sua retribuzione,
che è certamente uno dei più gravi.

Anche nelle condizIOni attuali è talvolta
l'impiegato stesso che lo desidera per arro~
tondar,e il suo guadagno mensile. Ma è chiaro
che il lavoro straordinario, in linea di prin~
cipio, non si deve incoraggiare, e meno che
mai lo si deve nelle condizioni economiche
della nostra N azione. Quando esiste la disoc~
cupazione, e quindi diventa di fondamentale
importanza distribuire nella misura più larga
l'impiego, si deve condannare ogni esagerata
utilizzazione delle unità disponibili. D'altra
parte il Javoro straordinario, se imposto, non
dovrebbe essere retribuito in misura inferiore
di quello ordinario. Ma le nostre Amministra~

zioni sono vincolate, a questo riguardo, daH.e
leggi generali dello Stato, secondo le quali il
lavoro straordinario è retribuito sulla base
dello stipendio e non della retribuzione totale.
Nè può il Ministero deUe poste e deUe tele~
comunicazioni modificare la regola. Solo in
sede di riforma generale il problema potrebbe
essere affrontato.

Riforme speciah potrebbero esserci consen~
tite riprendendo il tema di una legge delega
già ventilata dal sesto Governo De Gasperi:
una .Ieggedelega più ampia di quella che ha
permesso la riforma deHe Ricevitorie, di cui
sopra è cenno.

Devo aggiungere a chiarimento che la legge
delega che porta la data dell'S maggio 1952
ed il n. 427, la quale autorizzava anche a re~
digere un testo unico dell' Amministrazione po~
stale non fu da noi esaurita perchè gli uffici
competenti, <per quanto attivissimi, non riu~
scirono a redigerlo in tempo prima della sea.,.
denza preveduta ad un anno di distanza daUa
sua. promulgazione.

Fu chiesto quindi la proroga della sua va~
lidità ed attendiamo l'esito della nostra do~
manda. N on facciamoci però illusioni sull'esito
di questa autorizzazione poichè essa non auto~
rizza nè la modificazione dei quadri, nè dell'im~
porto delle competenze. È un'altra legge quella
che speriamo di vedere realizzata,se verrà rea~
lizzata; poichè una nuova legge delega consi~
aererebbe questa facoltà all' AZIenda delle fer~
Tavie dello Stato, alla quale si riconosce il ca~
rattere di Ente industriale, sia per il suo
passato, sia per le responsabilità cui l'attività
dei ferrovieri è soggetta, dati i rischi e le re~
sponsabilità dell'esercizio. Tuttavia anche la
Amministrazione postelegraf onicapuò aspira~
re al riconoscimento del carattere industriale
delle sue Aziende e domanda con fondamento
che se ne tenga conto, non per sganciarsi (co~
me avvenne per la carriera giudiziaria) dai
quadri ordinari dello Stato, ma semplicemente
per ottenere la facoltà di rinnovamenti ed am~
pliamenti che il suo sviluppo esige, sia per le
carriere più umili, sia per i suoi dirigenti per
i quali gli organici sono del tutto inadeguati.

Purtroppo, alla piena efficacia del nostro
personale fa ostacolo la gravissima difficoltà
dei trasferimenti per il difetto degli alloggi.
Ci sono città nelle quali il numero degli impie"
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gati è in eccesso, vedi Napoli, ed altre in cui
èin difetto ,vedi Milano. Non occorre spiegare
il perchè di questa differenza. L'attività com~
merciale ed industriale di Milano offre ai gio-
vani ben altro avvenire che non quello di fat~
torino telegrafico o di impiegato dei gradi in~
feriori della nostra Amministrazione. Ma tra~
sferire da Napoli a Milano costituisce, nelle
condizioni attuali del caro al1o~gi, una vera
punizione, e spiega la necessità di ricorrere in
misura eccessiva al lavoro straordinario in pa~
recchie sedi.

Questo rilievo mi porge l'occasione di par~
lare della attività del nostro Ministero per la
costruzione delle case per gli impiegati e di
quella che svolge collateralmente l'Istituto dei
postelegrafonici, da poco tempo costituito, che
ha bilancio proprio perchè autonomo con sue
entrate e sue spese. Esso ha il compito fonda~
mentale di provvedere al trattamento di - quie~
scenza del personale della Azienda postale,
inoltre accoglie nelle sue colonie i bambini dei
postelegrafonici, dà i sussidi per mantenere
allo studio figli dei nostri impiegati, provvede
ai premi di buona uscita per quelli che deb":
bono lasciare le loro posizioni per raggiunti
limiti di età o per cattive condizioni di salute,
ed impiega le eccedenze del suo bilancio, che
in questo periodo di avviamento del nuovo as~
setto delle Ricevitorie sono cospicue, per co~
struirecase per i nostri impiegati sia in Roma,
sia in Milano, sia in altri centri minori fis~
sando la quota di affitto sulla base di un mo~
derato tasso di interesse dei capitali ,investiti
sommato con le quote di ammortamento e di
spese generali.

Naturalmente, gli affittì sono alquanto su~
periori a quelli dell'LN .A.~Casa e in genere
degli stabili sovvenzionati dallo Stato; ma io
penso che alla risoluzione di questo problema,
dopo i più urgenti provvedimenti, giovi dimi~
nuire le sperequazioni.

L'attività diretta del Ministero nel settore
degli alloggi si svolge poi costruendo speciali
abitazioni di servizio, le quali sorgono di re~
gola accanto alle stesse Ricevitorie, in costru~
ZlOne e in ricostruzione, ed accanto alle Dire~
zioni provinciali che sorgono nei centri di
maggiore. importanza. Si tratta cioè di allog~
getti per l'impiegato trasferito, che trova così
accanto all'ufficio l'abitazione per sè e Iper la
propria famiglia.

A questo tema si riallaccia una osservazione
del valoroso relatore, senatore Toselli, H quale
fa voti che si costruiscano gli edifici necessari
alle attività dei Ministeri, evitando di occu~
pare, a titolo di affitto, case che dovrebbero
essere messe a disposizione del mercato gene~
l'aIe degli alloggi e ciò, sia nelle grandi città,
sia nei piccoli centri.

Osservo però che, dallo stretto punto di vi~
sta economico, non possiamo illuderei di rea~
lizzare risparmi, malgrado l'elevato costo degli
affitti che la nostra Amministrazione subisce
occupando locali in case di privata proprietà.
Nel nostro bilancio, di fatto, è preveduta una
spesa per affitto di locali di circa 400 milioni
annui. Se liclapitaJiizziamo al 5 per cento, si
hanno 8 miliardi di corrispondente valore ca~
pitale. Ebbene, fra le disposizioni legislative
che ci permettono di costruire degli edifici allo
scopo di ospitarvi gli uffici, nel Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni ci sono per
l'appunto 8 miliardi, ripartibili in un piano
quinquennale. Ma evidentemente la spesa sarà
assai maggiore, poichè le esigenze alle quali
si inspirano i progetti impongono ambienti più
idonei ai loro molteplici scopi di quelli occu~
pati con affitti di fortuna e più adeguati di
questi ultimi alla dignità di una pubblica am~
ministrazione. Potete quindi essere certi che
la norma dellà capitalizzazione non mette a
disposizione cifre sufficienti e che necessaria~
mente, esauriti gli 8 miliardi che interessano
il triennio residuo del piano quinquennale, hi.,
sognerà procurarsi nuovi finanziamenti per il
compimento di questo programma.

In fatto di finanziamenti straordinari que.
sto Ministero ha già fatto, come è noto, ri~
corso alla Cassa depositi e prestiti, r,ispetto
alla quale può vantare un diritto di prelazione
in quanto col suo servizio cassa ne alimenta
le attività. Accenno al prestito dei 55 miliardi
realizzati ,in due tempi: la prima parte di 25
miliardii è stata quasi interamente spelsa od
impegnata, rimanendo un residuo di 5 miliaI'.
di. La seconda parte di 30 miliardi è già stata
spesa o impegnata per metà circa.

La cospicua somma è tutta devoluta alla so~
stituzione ed alla integrazione della rete prin.
cipale per le comunicazioni a grande distanza.

La raccolta delle disponibilità finanziarie
della Cassa depositi e prestiti è il r,isultato del
servizio cassa del nostro Ministero per mezzo
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di tre attività: l libretti dei depositi, i buoni
postali e i conti correnti postali.

Già il Presidente del Consiglio, onorevole
Pella, nella sua esposizione economica del
Paese ha sottolineato l'imponente massa di ea~
pitali raccolti dalle prime due fonti bancarie
a cui la nostra Amministrazione dà vita, no~
tando come esse costituiscano un elemento no~
tevole anche rispetto alle disponibilità che le
grandi banche offrono agli investimenti. Si
tratta di oltre 1.000 miliardi, risultato del pic~
colo ~isparmio del nostro popolo.

A proposito (li questa feconda attività del
nostro Ministero, mi permetto di sottolineare
quello che forse è meno conosciuto, quello cioÈ:
dei conti correnti postali, i quali presentemen~
te hanno totalizzati coi depositi dei corren~
tisti circa 390 miliardi. Ma se si pensa aI~
l'enorme servizio che ai piccoli risparmiatori
questo organismo offre, tanto più quanto più
si svilupperà, permettendo loro il trasporto
dei crediti, il saldo dei debiti con semplici
mandati gratuiti, senza spostamento di valore,
dandogli la possibilità di essere un piccolo
banchiere nel limite delle sue forze finanzia~
rie, io credo che questo strumento deve tro~
vare un favore anche più ampio.

N e cito due applicazioni che possono sem~
brare di carattere secondario, ma che tali non
sono: quella di mettere a disposizione dei pen~
sionati le quote che le Intendenze di finanza a
mezzo degIi uffici postali corrispondono agli
impiegati in quiescenza, evitando la ressa
ed il tempo perduto agli sporteHi e quello del
pagamento delle tasse scolastiche. All'una ed
all'altra operazione provvedono i conti cor~
renti postali.

È questa una semplice parentesi, che vuole
però sottolineare l'importanza dei servizi resi
dall'Istituto della Banco~posta nelle sue diverse
attività, e raccomandarla all'attenzione del
pubblico, che ne trarrà vantaggi tanto mag~
giori quanto più esse si divulg'heranno.

Ma nel campo delle finalità specifiche delle
Poste e telecomunicazioni, alle quali tante cri~
tiche si rivolgono, con esigenze sempre mag~
giori, valga a frenare questa incontentabilità
l'invito a riflettere alle enormi difficoltà di un
organismo in rapida evoluzione, mentre deve
attendere all'esercizio normale dei suoi compiti.
La rete telefonica di Stato ha di fatto, ac~

canto ai 9 miliardi che rappresentano la spesa
dell'esercizio normale, ben 11 miliardi desti~
nati a nuovi impianti. Ciò rappr,esenta un in~
tralcio alle attività di servizio del quale dob~
biamo tenere conto nel dare un giudizio di
merito.

Occorre quindi spesso modificare gli stru~
menti della nostra attività a mano a mano che
l'organismo si rinforza e diventa più potente.
Voi comprendete che il servizio ha diritto ad
essere giudicato con tolleranza, anche se le
comuniçazioni interprovinciali non sono per
ogg,i quello che per l'avvenire nel nostro pro~
gramma ci ripromettiamo siano certamente
domani.

D'altra parte ~permettetemi di fare un po'
l'avvocato difensore, ciò che nella mia posi~
zione di nuovo venuto in Dicastero può es~
sere lecito dato che tutto quanto è stato fatto
non è certo merito mio), anche le Concessio~
narie, malgrado tutte le critiche ad esse in~
dirizzate, meritano uno speciale elogio per lo
sviluppo dato all'automatizzazione dei servizi
urbani ampliando la telesezione fra abbonati
molto al di là dei confini di alcuni grandi cen~
tri, trasformazione che prelude ad una riforma
fondamentale che dovrà condurre in tutta Ita~
lia alla telesezione automatica, da utente a
utente, senza bisogno delle operatrici che nei
centri di transito e distribuzione facciano da
intermediarie. Possiamo dunque affermar,e che
anche da questo lato qualcosa si è fatto.

E questo mi porta a parlare dell'argomento
sul quale tanti senatori hanno insistito, sul
quale è stato presentato perfino un ordine del
giorno preciso, dal senatore Gavina, sulla que~
stione cioè della decadenza delle concessioni,
decadenza che si dovrebbe cominciare a rea~
lizzare ,con il 31 dicembre 1955, ma che bisogna
far precedere da un preavviso di un anno
senza di che, a quella data, non sarà più pos~
sibile realizzare una trasformazione delle con~
cessioni. Ora ho sentito ripetere: il Governo
se ne preoccupi. Vi posso dire che dal primo
giorno in cui sono entrato al Ministero me ne
sono preoccupato ed ho compreso l'importanza
di prepararsi alacremente; e ciò indipendente~
mente dall'Ente al quale possa essere deferita
la decisione. In linea di principio la decis.ione
spetta :a1 potere esecutivo piuttosto che al
Parlamento, ma riconosco che la Camera e il
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Senato sono sovrani nelle decisioni, in quanto
possono intervenire con leggi. Ma prima di
tutto occorre uno anzi parecchi studi parti~
colareggiati per giungere ad una visione sin~
tetica del problema, senza di che è impossi~
bile una risoluzione logica e vantaggiosa agli
interessi del Paese.

In tesi generale si può optare per un'orga~
nizzazione statale la quale assorba tutto il mec~
canismo delle telecomunicazioni; ovvero si oc~
cupi, come ora succede, della rete principale I
lasciando ai concessionari l'esercizio delle co~
municazioni regionali ordinate secondo il si~
stema vigente, o secondo altri da studiare ex
novo. Ora, la Commissione che è stata nomi~
nata, Commissione tecnica di cui fanno parte
i nostri ispettorati tecnici, le ditte fabbricanti
degli strumenti di telecomunicazioni, i tecnici
delle Concessionarie, nonchè professori di
grande valore e di speciale competenza, ha ef~
fettivamente lavorato, anche se non ha 'potuto
esaurire il suo compito entro i limiti di tempo
pr~scritti : essa è giunta ad un piano regolatore
del servizio telefonico.

Questo piano ha un merito, quello di non
presuppone chi sarà incaricato dell'esercizio.
Non dice: noi faremo lo Stato unico esercente
del servizio ; oppure continueremo a dare allo
Stato la parte direttiva e quella che riguarda
le comunicazioni a grande distanza e lasce~
xoemo una o più concessionarie perle comuni~
~azioni degli agglomeramenti provinciali o re~
gionali. Suppone solo che ci siano due enti,
Jlno dei quali ha particolarmente il compito
di occuparsi della rete principale, l'altro delle
trasmissioni locali. I due enti si sceglieranno
la linea di confine dove cesserà il controllo del
primo e comincerà quello dell'altro. La solu~ ,

zione migliore sarà quella che permetterà una
minore spesa eal tempo stesso una maggiore
efficienza.

Malgrado tutto quello che si dice la Com~
missione 'è arrivata alla conclusione che ci deb~
bano essere due ordini di centri, uno che han~
no chiamato centro distrettuale, corrispon~
q,ente agli attuali centri cittadini, ma con im~
portanza variabile secondo le Regioni. I centri
distrettuali non sono, di regola, forniti di
mezzi amplificatori, ma comprendono abbonati
automaticamente concessi. Vi sarebbero poi
centr,i di coordinamento e di transito, detti

~

centri nazionali, distribuiti in Italia secondo
il criterio della massima regolarità. Attravel'3o
a queSiti si stabHirebbero le comunicazioni fra
distretti appartenenti a centri nazionali diversi.

Due di ,essi avrebbero il compito di coordi~
nare la nostra rete con quelle degli altri Stati
europei: Milano per il continente, Roma per
il Mediterraneo. I centri nazionali preveduti
sarebbero in numero di venti circa.

La Commissione suggerisce di non intro~
durre una terza categoria di centri interpolati,
che sarebbe quella dei centri provinciali. Que~
sto è un punto controverso, perchè sotto l'aspet~
to politico sembrerebbe strano togliere fun~
zione di coordinamento alla Provincia per darlo
a pochi centri nazionali. Generalmente (come
ho già detto, venti circa in tutta Italia) mentre
le nostre Provincie sono più che quattro volte
tanto dal punto di vista tecnico ed econo~
mico però i centri provinciali complichereb~

bel'O ed aumenterebbero il costo dell'impianto
e dell'esercizio. Così mi sono creduto autoriz~
zato a presentarvi a grandissime linee le con~
clusioni della Commissione per il piano rego~
latore della rete telefonica.

Se ragioni politiche suggeriranno di intro~
durre la categoria intermedia dei centri pro~
vinciali, potremo anche non tener conto di
ciò che in linea astratta è stato conchiuso.

L'altro punto, che costituisce una delle cri~
tiche indirizzate a questa Commissione, è quello
di non essersi ancora occupata del problema
del coordinamento telegrafico e telefonico. Vi
posso dire questo: cheessendosi riunita la
Commissione stessa, or sono pochi giorni, dopo
un periodo di stasi, io rivolsi ad essa la viva
preghiera di considerare subito il problema
del coordinamento fra telefoni e telegrafi 20m e
un problema fondamentale per l'avvenire delle
telecomunicazioni in Italia.

I due strumenti sono di fatto perfettamente
unificabili, perchè ormai gli stessi conduttori
portano le due correnti, che, grazie alla diffe~
renza di frequenza, non si confondono fra di
loro. 'Questa preziosa proprietà è quella che
potenzia meravigliosamente i cavi coassiali,
dove vi è una coppia di conduttori, uno interno
e l'altro periferico, che limitano l'interstizio
sul quale possono simultaneamente essere con~
vogliate quasi mille comunicazioni distinte,
senza disturbare le stazioni riceventi, le quali,
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per mezzo dei fil tri (come un orecchio sensi~
bile ad una sola tonalità) riescono a distin~
guere perfettamente le sole trasmissioni che lo
interessano. Grazie a questi strumenti le co~
municazioni telegrafiche e telefoniche non fan~
no che mettersi l'una di seguito all'altra nella
gamma delle frequenze e 'possono essere simul~
taneamente trasmesse, ma separatamente per~
cepite.

È stato domandato con molta autorità da
parecchi senatOl'i, e in parti colar modo dal
senatore Gavina: impegnatevi a consultare il
Padamento sulla linea di condotta da seguire
per la risoluzione di questo problema. Debbo
dire che personalmente non posso impegnarmi,
perchè si tratta, come ho già detto, di conces~
sioni che sono di competenza del potere ese~
cutivo e più particolarmente dei Ministri com~
petenti. Inoltre il Governo del quale ho l'onore
di far parte è Governo di transizione. Com~
prendo però perfettamente il dovere di prepa~
rare studi in modo che il giorno in cui si dovrà
decidere, e sia presto rispetto alle scadenze,
ci siano gli elementi per far.1o a ragion veduta;
elementi tecnici economici e politici. Una de~
cisione sarà allora possibile. D'altra parte non
è consigliabile mettere troppo presto in vista
le direttive che il Governo intende seguire.
Figuratevi che pioggia di interessi verrebbe
a rovesciarsi su di noi! L'importante è essere
ben preparati prima in guisa che la risolu~
zione segua rapida. Ad ogni modo ripeto non
posso per ora impegnarmi in nessun indirizzo,
salvo in quello di lavorare energicamente, e
di far lavorare con me quelli che hanno la
necessaria competw7.a. (Applausi dal centro).

Ho sentito muovere critiche contro le So~
cietà concessionarie e contro la R.A.I. Effet~
tivamente però, se pensiamo che tanto le pri~
me, in parte dominante, quanto la R.A.I. sono
sotto il controllo dell'I.R.I., e che l'I.R.!. è 10
Stato, mi pare si possa rispondere: curi
l'I.R.I. il compito che deve assolvere, controlli
i bilanci, ci asslcuri che non ci sono pieghe,
che possano coprire irregolarità amministra~
tive. L'I.R.I. ha i mezzi e gli uomini e la com~
petenza per fare questo. Indubbiamente vi sono
lati che possono essere diversamente conside~
rati. Per esempio le Amministrazioni di Stato
non considerano quote di ammortamento: ~ e
questo è un male. Ma le Società anonime, in
buone condizioni finanziarie, le conteggiano

nella base dell'S e 10 per ,cento. E questo può
essere una esagerazione. A qual fine? N on è
il caso qui di indagare.

L'organismo I.R.I., che ha il dovere di pos~
sedere più della metà delle azioni delle singole
Società che controlla, R.A.I. compresa, può
efficacemente e i'igorosamente approfondire le
conseguenze economiche del fenomeno. N on mi
permetto di andare più oltre perchè potrei
sbagliare nei mic3i apprezzamenti. Posso assi~
curare che profondo è il sentimento nostro di
lavorare tutti per l'avvenire delle telecomu~
nicazioniin Italia. Le citazioni fatte riguar~
danoaltre Nazioni in cui si pagano quote" più
basse, nelle quali non c'è neppure la ipossibilità
di trarre vanta;ggio dalla pubblicità. Vorrei
dire, da questo lato, che sono perfettamente
d'accordo, in linea generale, di frenare le esa~
gerazioni: ma se sono una fonte di incassi
accettiamo la pubblicità, controllandola. C'è
una apposita Commissione. Se ha cessato di
agire la si ricostituirà.

Alle singole obiezioni dei colleghi è già stato
in gran parte risposto dal relatore. N el servi~
zio postale c'è il problema degli ambulanti pro~
spettato dal senatore Carmagnola. È una que~
stione di dettaglio. Forse al carro ambulante
sta per cedere il posto ad altri me~zi di comu~
nicazione: per i trasporti dei pacchi e delle
lettere a grandi distanze si comincia a prefe~
rire la via aerea e per quelli a piccola distanza
si prospetta l'uso dell'elicottero cosicchè forse
non sarebbe neanche il caso di immobilizzare
forti disponibilità per carrozze ambulanti più
moderne. Del resto il Ministero delle poste
paga alle Ferrovie dello Stato cospicue annua~
lità per questo scopo: si veglierà perchè vi
corrispondano i miglioramenti ai quali si ha
diritto. Ad ogni modo sono raccomandazioni
che possono essere tenute presenti. Finalmente
permettetemi che nel chiudere la mia replica
io vada oltre ciò che è stato detto dagli ono~
revoli senatori circa l'avvenire dei mezzi di
comunicazione e dica ciò che io penso intorno
allapossibi.lità di potenziare anche le Regioni
depresse, lontane dalle grandi città, che con~
tribuirono con le loro attrattive ad allontanare
la nostra gioventù dai paesi nei quali dimora~
ron'o i loro maggiori. Talvolta a questo impor~
tante scopo non sono sufficienti neppure le prov~
videnze che mettono a disposizione delle Re~
gioni depresse dei capitali per valorizzare il
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l:avoro in sito: si prieferisce un lavoro anche
meno gradito pur di godere degli svaghi citta~
dini. Ora certamente il telefono, strumento
principe delle telecomunicazioni perchè su tutti
gli altri ha il vanta:~gio di dare a chi .parla la

soddisfazione di sentire la voce dell'interlocu~
tore e di riceverne le immediate reazioni alle
proposte avanzate, si sta integrando con la
televisione. Se essa in un avvenire forse non
tanto lontano potrà realizzare la gioia di vedere
l'interlocutore, perfezionando lo scambio di pen~
sieri e di sentimenti si potrà dire di aver an~
nullato Ie distanze. Ma soprattutto dal punto
di vista del potenziamento della scuola e della
scuola che sorge nei centri lontani dagli agglo~
meramenti cittadini i nuovi strumenti possono
avere una grandE portata.

Mi riferisco soprattutto alle scuole di avv.ia~
mento al lavoro le quali già traggono un grande
vantaggio dalla cinematografia didattica che
rappresenta le operazioni degli strumenti del
lavoro al rallentamento. Molto di più si potrà
fare mettendo a disposizione di queste scuole
la televisione, quella televisione che oggi ci
interessa tanto dal punto di vista informativo
e della quale la R.A.I. si assume il carico senza
essere sicura dell' entità dei vantaggi.

Come ho detto, grande compito della televi~
sione sarà quello di contribuire alla prepara~
zione dei nostri giovani, per orientarli verso
la produzione, mdurli a cercare tutti i mezzi
per acquistare una competenza di specializza~
zione che valorizzi il loro lavoro, e lo renda
fecondo per il nostro progresso economico, an~
che sui mercati stranieri.

Così le telecomunicazioni offriranno un con~
tributo alla risGluzione del problema che ci
preoccupa più di ogni altro: quello dell'occu~
pazione integrale del nostro popolo. (V ivi ap~
plausi dal centru e dalla destra. Congratula~
zioni) .

PRESIDENTE. Invito la Commissione e il
Governo ad. esprimere il proprio avviso sul~
l'ordine del giorno del senatore Gavina. Prima
però credo sia opportuno dare ancora una volta
lettura dell'ordine del giorno:

MERLIN ANGELINA, Segretaria.:

« Il Senato invita il Governo a voler prov~
vedere tempestivamente alla denuncia dei ca~

pitolati contrattuali di eserCIZIO nei confronti
deUe Società telefoniche concessionarie e con~
seguentemente invita ancora il Governo a non
procedere al rinnovo delle concessioni dei ser~
vizi telefonici stessi, nè ad assumere comun~
que altri impegm .in proposito senza sottoporre
prima la questione al Parlamento ».

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole relatore,

TOSELLI, relatore. Io penso che, come è
stato espresso in modo molto chiaro e con~
vincente da parte del nostro Ministro, essen~
do in atto una Commissione che ha il compito
di esaminare il problema per prospettare le
soluzioni, non sia opportuno oggi votare un
ordine del giorno vincolativo, in maniera da
arrestare quella che è l'opera progressiva di
questa Commissione. Oggi ci metteremmo nel~
le condizioni di non poter più avere a nostra
disposizione quella raccolta di elementi tec~
niCÌ che ci sono necessari per potere deli~
berare su questo argomento. Quindi sono del
,parere che non si possa approvare l'ordine
del .giorno.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro.

P ANETTI, Ministro delle poste e delle tele~
comunicazioni. La legislazione vigente attri~
buisce questo compito essenziale al potere ese~
cutivo. Io non posso da solo assumere impe~
gni di questo genere. Accetto come racco~
mandazione non l'ordine del giorno, ma l'in~
vita di preparare alacremeRte tutti .gli ~le~
menti di giudizio.

GA VINA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GA VINA. Onorevole Presidente, onorevole
Ministro, la ri.sposta .è evasiva. Io ho posto il
problema nettamente, perchè per già due volte
da quei banchi dopo le promesse generiche
non si è mantenuto l'impegno. Il dire oggi
che vi è una Commissione tecnica la quale
studia e proporrà al potere esecutivo le di~
rettive da seguire, vuoI dire ohe il potere ese~
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cutivo farà senza il Parlamento; questo è
quello che noi non vogliamo. Insisto pertanto
nel mio ordine del giorno.

PANETTI, Ministro delle poste e delle tele~
comunicazioni. Domando di parlare per dare
un chiarimento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PANETTI, Ministro delle poste e delle t;elle~
com,unicazioni. La Commissione tecnica del
piano regolatore del servizio non ha nessun
mandato di fare delle proposte concrete: ha
il mandato di studiare il problema e di dire
dal punto di vista tecnico: i ra:ggrUlppamenti
futuri delle attività dei telefoni sono più con~
venienti in iquesta forma, senza dichiarare act'~
fatto a chi spetti la responsabilità e il com~
pito di disciplinare e di controllare i vari
elementi costruttivi. Quindi la Commissione
tecnica non potrà varcare questi limiti e non
ha intenzione di varcarli.

Forse converrà interpellare, senza nessun
impegno, anche competenti del problema eco~
nomico e finanziario; senza nessun impegno
però, 'perchè non me ne sentirei assoluta~
mente autorizzato. Se, raccolte ~ueste varie
proposte, sarà il caso o meno di comunicarle
direttamente al Parlamento per conoscere il
suo pensiero, cosa che il Parlamento può fare
di autorità propria perchè è sovrano, è cosa
che mi pare trascenda dal compito di questa
discussione. Io non posso iper ora che operare
in osservanza alle disposizioni legislative che
dànno all'autorità esecutiva il compito di oc~
cuparsi di Commissioni.

PRESIDENTE. Senatore Gavina, dOP9 i
chiarimenti dell'onorevole Ministro, il ,quale
accetta l'ordine del giorno nello spirito, se
non nel suo testo integrale, le domando se
insista ancora nell'ordine del giorno stesso.

GAVINA. Signor Presidente, mi sembra di
essere stato molto semplice e preciso. Io ap~
prezzo il concetto espresso dal Ministro di
accettare l'ordine del giorno come raccoman~
dazione, ma non posso accedere al concetto di
non insistere e di ritirarlo, perchè vorrebbe
dire non assumere da parte del Governo il

preciso impegno che, prima di decidere sul~
l'accoglimento o meno delle soluzioni tecniche
che la relazione proporrebbe, sia il potere
legislativo, sia il Parlamento a discuterne, a
prenderne atto ed a decidere in merito alla so~
luzione politica economica e sociale che il pro~
blema comporta. IJ nostro pensiero è questo:
voi Governo dovrete attenervi alle delibera~
zioni del Senato e della Camera. Insisto nel
mio ordine del giorno.

DE LUCA CARLO. Domando di parlare per
diohiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA CARLO. Le dichiarazioni del se~
natore Gavina non mi sembra siano state mol~
to precise. Egli ha detto: «Se il Ministro
accetta come raccomandazione il mio ordine
del giorno, gliene sono Igrato, ma non lo ri~
tiro ». Ma è chiaro che, se il Ministro lo ac~
cetta come raccomandazione" evidentemente
l'ordine del giorno non sarà posto in votazione.

Comunque, se si dovesse passare alla vota~
zione, dichiaro che voterò contro perchè, esi~
stendo una legge dello Stato che attribuisce
al potere esecutivo la decisione in materia
si potrebbe recedere da questa posizione di
di diritto se fosse presentata una nuova pro~
posta di legge, che potrebbe essere tanto di
iniziativa governativa quanto di iniziativa par~
lamentare. Ma impegnare con un ordine del
giorno il Governo a presentare una legge in
contrasto con un'altra 'già esistente, non mi
pare ammissibile.

CIANCA. Domando di parlare per dichia~
razione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

CIANCA. Io ho ascoltato con grande inte~
resse le dichiarazioni fatte dall'onorevole Mi~
nistro. Tralascio di sottolineare la notevole
differenza che ;passa tra le dichiarazioni fatte
oggi da lui e quelle contenute nella relazione
del collega Toselli per quanto ha tratto dal~
l'attività svolta finora dalla Commissione tec~
nica incaricata di studiare un piano regola~
tore telefonico. Tralascio anche le considera~
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zioni che potrebbero essere suggerite dal lin~
guaggio che l'onorevole Ministro ha tenuto
allorchè ha accennato a quelli che sono gli
apprezzamenti di puro carattere tecnico della
Commissione stessa. Mi sbaglierò" ma da tale
linguaggio ho tratto l'impressione che le cose
si diri:gano verso il mantenimento della situa~
zione attuale, più o meno modificata in qual~
che dettaglio, vale a dire nella divisione del~
l'esercizio telefonico tra lo ,stato e le società
concessionarie. Che cosa abbirumo chiesto noi?

Ho detto già prima che sotto l'aspetto della
formalità legale il Governo ha i poteri, in
base ad una leg'ge fascista, di farci trovare
da un giorno all'altro di fronte ad un rinnovo
di convenzioni di così vasta im;portanza eco~
nomica e politica senza avere interrogato il
Parlamento. Il quesito politico che noi ave~
vamo IpostO e ,poniamo al Governo è q:uesto:
quale che sia la ,possibilità di questa solu~

zione fOl'malmente legale, il Governo assume o
non assume l'impegno di fare tutto ciò che è
necessario perchè il Parlamento sia messo in
grado di discutere in tempo utile e il Paese
non si trovi di fronte al d'atto compiuto di
un rinnovo delle concessioni, soluzione che il
Parlamento può ritenere non rispondente agli
interessi della collettività?

Si è parlato tra l'altro di 'pioggia di inte~
ressi che si scatenerebbe se si dovesse discu~
tere qui intorno alle diverse soluzioni; ma
non siamo così ingenui da non sapere che
la pioggia si scatenerebbe comunque, essendo
quella degli interessi privati concorrenti una
pioggia pel'manente. Noi dalle parole del Mi~
nistro siamo tratti a concludere che il Governo
rifiuta di assumere l'impegno di mettere il
Parlamento in condizioni di discutere al mo~
mento opportuno quella ejhe sarà la soluzione
generale da dare al problema telefonico.

Eccoperchè noi votiamo a favore dell'or~
dine del ,giorno dell'onorevole Gavina. (Ap~
plausi dalla sinistra).

DE LUOA CAiRLO. ,Presentate un disegno
di legge, lo discuteremo. (Vivaci interruzioni
dalla sinistra).

PASTORE. È il Governo che deve sentire
il pudore di non usare la legge fascista.

MOLÈ. Domando di parlare per dichiara~
zioni di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MOLÈ. Dichiaro di votare a favore dell'or~
dine del giorno Gavina, senza entrare nel me~
rito della questione. Io pongo il problema in
questi termini: è competenza del Governo sti~
pulare le convenzioni, ma quando iì'- Parla~
mento che ha la funzione ispettiva, di control~
lo, chiede che sia sottoposto al suo esame un
qualunque contratto, il Governo lo deve sot~
toporre ad esSo e fare ossequio al suo 'giudi~
zio: cioè stipulare o non stipulare, secondo
il voto parlamentare. Operando in modo di~
vema, si verrebbero a ignorare e violare le
attribuzioni del Parlamento. Io non entro nel
merito della discussione: può avere ragione
il Governo, io parilo da.!, punto di vistla p'arIa~
mentare. Nè mi soffermo sulla equivoca accet~
tazione dell'ordine del giorno come r~coman~
dazione. Che cosa piÙ significa questa formula?
L'ordine del giorno è molto preciso: invita il
Governo a sottoporre la questione al Parla~
mento. Lei, onorevole Ministro, la sottoporrà
o non questa questione al Parlamento? È quel~
lo che vogliamo sa pere. N on si ,può sfu:ggire

al dilemma. Accettare o respingere. Ma re~
spingere non è possibile un invito del Parla~
mento. Noi segneremmo la fine del re'gime par~

lamentare il giorno in cui ad un Parlamento
che chiede di conoscere lo stato di una questio~
ne e il merito di una convenzione permettes~
sima al Governo di rispondere che ha la facol~
tà di fare j contratti senza l'intervento del
Parlamento. '

Per questi motivi, senza entrare nel merito
della questione politica" ma per difendere 12
prer'ogative parlamentari, voterò a favore del~
l'ordine del giorno Gavina.

Votazione per appena nominale.

PRESIDENTE. Comunico che i senatori Pa~
store, Fortunati, Cianca, Negri, Liberali, Ma~
dotti, Marzola, Corsini, Gavina,Bolognesi,
Locatelli, Russo Salvatore, Pucci, Cappellini,
Mancino e Ristori hanno richiesto che la vo~
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tazione sull'ordine del giorno del senatore Ga~
vina sia fatta per appello nominale.

Indìcopertanto la votazione per appello no~
minale.

Coloro i quali sono favorevoli a questo or~
dine del giorno, non accettato nè dalla Com~
missione nè dal Governo, risponderanno sì:,
coloro che sono contrari risponderanno no.

Estraggo a sorte il nome del Senatore dal
quale avrà inizio l'appello nominale.

(È' estratto 1:Znome del senatore Bitossi).

Invito l'onorevole Segretaria a procedere
all'appello, iniziandolo dal senatore Bitossi.

MERLIN ANGELINA, Segretaria, fa l'ap~
pella.

(Segue la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Agostino, Amadeo, Angelini Nicola, Arcudi,
Artiaco Asari,

Baracco, Barde.llini, Batti:sta, Bellorla, Ber~
tane, Bo, Boccaslsi, Bolognesi, Bosia, Braiten~
berg, Braschi, Buglione, Buizza,

Cadorna, Caporali, Cappellini, Carmagnola,
Cenini, Cermignani, Cianca, Clemente, Condo~
reni, Corhellini, Corsini, Corti,

De Bacci, De Luca Angelo, De P,ietro,
Fabbri, Fantuzzi, Flecchia, Fortunati,
GaviDia, Giacometti, Gius:tarini, Gramegna,

Grammatico, Granzotto Basso, Grava, Grazi,
Lamberti, Leone, Liberali, ~ocateHi, Lubel'u,
Mancino, Mariotti, Martini Ferdinando,

Martini Martino, Marzola, Massini, Mastro~
simone, Merlin Angelina, Molè, Monni,

N asi, Negri,
Page, Pastore Ottavio, Palsitore Raffaele, Per~

riel', Pezzini, Piola, Por'ceUini, Pucci,
Raffeiner, Ravagnan, Riccio, Ristori, Roda,

Roffi, Rogadeo, RusIso Luilgi, Russo Salv:atore,
Saggio, Scoceimarro, Spallicci, Spa1lino,
Taddei, Terragni, Tibaldi, Tira:bass.i, To~

seHi, T,rahucchi, Tripepi, Turani, Turchi,
Zane, Zanotti Bianco, Zucca.

Presidenza del Vice Presidente BO

PRESIDENTE. Il Senato non è in numero
legale.

Tol~gola seduta. Il Senato è pertanto convo~
cato per domani, alle ore 16,30, con lo stesso
ordine del giorno, a norma dell'articolo 43,
quarto comma, del Regolamento.

La seduta è tolta alle ore 21,25.
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ALLEGATO AL RESOOONTO DELLA SEDUTA XIX (28 SETTEMBRE 1953).

RISPos'rE SCRrr'rE AD INTERROGAZIONI

BRASCHI. ~ Al Minist1,o dei trasporti. .~

Per sapNe qual, lavori e aocorrgimenti siano
predisposbi per ,eliminare o attenuare l'ingorgo
continuo di macchine 0 di pmsone che si ve~
r1ilfica nei pressi della spiaggia di Riocione
durante la stagione balneare 'per la chiusura
dei passaggi a livello resa sempre più persi~
stlente ,dal crescente traffico ferroviario.

Chiedo in parbcolare a che :punto ,si ko-
vano i progetti amnunciatì :per Iacostruzi'one
di un sottopassa,ggio e di un cav,aJleavia nella
zona di RJiccione (56).

RISPOSTA. ~ La zonaha:lneare della Icittàdi
Riccione è interessata dal pa:ssaggio a liv!eHo
Km. 120 + 858 de1.la linlea Rjmini~Anconache,
per richiesta del Comune suddetto è stato pre~
senziato sul posto aHo scopo ,dialsskurare nell
migl!ior modo pOrssibile le esi,genze dell traffico
stradale deNa zuna, compatibilm~nte con {,in~
tensità deHa circolazione dei treni.

Circa la Icostruzione ,di un caval'Cavia che
dovrebbe essere effettuata alla progressiva
I~m. 121 + 500, delila stessa linea, risulta che
il Comune di Riccione ha iniziato 'pratiche col
Ministe'l'o dei lavori pubblici per ottenere il
contriibutoed il finanziamento della spelsa oc~
corre,nte; nessuna pratica, invece, è starta
ancora inizi'at,a Icon l' Amministrazlione ferTo~
v,iaria.

Per quanto ,riguarda poi la costruzione diel
sottovia al Km. 120 + 429 si chiarisce che sin
daill'apriJe scorso venne inviato aI Comune,
per l'aceettazione, lo ,schema di Iconvenziane
che deve regolare la cos,truzi one deU'oplera
d'arte di cui tratJtasi, ma a tutt'oggi tale sche~
ma non è stata restituito ;l'isulta comunque
che il comune di Riccione ha ineorrso pratkhe
con i,l MinisterO'de,i lavori pubblici per la con~

cessione dei fondi necle,ssari alla cost.ruzione di
detto manufa!tto.

L'Amministrazione deUe F€'rTovie deN'Ù Sta~
to, ,ad ogni mO'da, è disposta. a contribuire neHa
spesa per la realizzazione di dieU,e opere pur~
chène deruvinodeHeeconomi0 nelle spese di
eS8!reizio dei passaggi a liveUo che eventual~
mente dov,l'ebberO' esser,e S'oppressi e sostituiti
con i manufatti.

Il Jli.nistro

MATTARELLA.

CADORNA. ~ Al Ministro clell'inte'rnro. ~

Pe'r conoscere SI2 non ritiene opportuno che,
inattesa che sia modificata Ila iegg0 di Ipub~
bHca sicurezza, per favorire il turismo, la de~
roga previsita dalla legge 8 luglio 1949, n.278,
in .base alla quale è ,cons,ent,ita la vendita di
bevande alcooliche aventi gradazione superiore
a 21gradi, .nelle ,loca:lrità riconosciute quarli
stazioni di soggiorno e cura, sia estesa, con
autorizzaz,ione dlel Pr,efetto, a queUe località
che, pure se'nza av,ere tale qualifica, sono tut~
tavia importanti stazioni turistiche (65).

. RISPOSTA. ~ La legge8 luglio 1949, n. 278,

stabilisce, fra l'altro, che nei :luoghi ri:cono~
sÒuti di cura, sogg,iornoe turismo, gili esercizi
muniti di h'crenza temporanea per la spaccio
di hevand~ alcooliche, ,possano, in deroga al
,divietO' di cui aH'articolo 103, comma terzo,
de:l testo unico della legge di pubbl.i'ca sicurezza,
ottenere l'autorizzazioneaUa Vle,ndita di bevan~
de alcoolich0 ad a'lta ,gradazione (superiore al
21"per eento del volume).

Tal,e deroga è, pertanto, Iprevista soltanto
pier le loea'lità riconosciute luoghi di cura, di
S'oggiornoe di turismo.
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Poichè ta'le riconoscimento, allo stato della
legi,sIazione, deve essere effettuato con ap'po~
sito decreto ministerble, alHe condiziiO'nli e ,eon
la procedura richiesta dal decI'eto~legge 15 apri~
le 1926, n. 765, e successilve modifiche, ne con~
segUle ,che manca ai Pr;efetti la possibilità di
estendere ~ con proprio provvedimento ~ la
deroga deUa le;glge n. 278 anche a quelle loca~
lità lC:i:w, pur ,essendo turisticamente importanti,
non abbiml'Otuttavia conseguito i'l rieonosci~
mento voluto daNa stessa legge cui si richiama
'l'onorevole interrogante.

Atti del genere sa,rebbero manifestamente
viziati di <iJJegittimitàe di eccesso di pO'tere,
e glie!sercenti controi'llteressati non manchle~
rebbero a loro volta di far valere i pr;opri di~
ritti con i ric:Orsi gera<rchicie gi'urisdizionali
previsti daHa legge stessa, i<l<mi esito a loro

favO'ne nOn a'ppare dubbio.

Il Sottose{jl'etario di Stato

BISORI.

CAPPELLINI. ~ Al Min1:stJ~o dei traspor'ti. ~

1)s6 è intenzione dell'onO'revo],e Ministro di
provvedeTe aUa riattiva~ione deHa <linea ter~
roviari'a FOiSsombrone~Fermignano~U rhino, lIe
cui opere murarie più importanti Isono state
leseguite da ,alcuni anni, indicand,oentro quale
,periodo i lavori saranno e'seguiti e ,con quali
stanziamenti; 2) se i,l Ministero ha elaborato i
progetti relativi aHa ricostruzione de'Ha ferriO~
v,i,a PergO'la~Fermi,gnano (suNa Fahriano~ Ur~
hino) e se a taH pirog1etti intemde dare :pratica
esecuzione, preÒsando entro qualle periodo e
con quali stanziamernti (72).

RISPOSTA. ~ H ripristino dell tronco di linea
Flossombrol1:e~Fe'rinignail1o~UrbÌ:no è tenuto pre'"
sente da]:!'Ammini,strazlione deHe Ferrovie del~
lo Stato ,che .pur prevedendone la defkita,rietà
delI'elsercizio, si propone di attuarlo i::ti.conS'i~
derazione che con €ISSOsi riaillaccerà Urbino,
di cui non può disconoscersi lal1lotlevole im~
portanza anche dal punto di vista artistico e
eulturale, ailla r,ete ferroviarÌ'a ed al capoluogo
Pesaro o;ltrE!che per la IcIrcostanza .che sul
detto tronco, le opere d'arte slonogiàstate ri~
costruite.

Non è pOlssibile però fare previ,sioni cil'ca la
data di attuazione del compJetamento <deNa ri~

costruzionE! del tronco di linea in qUlestione,
pe'r la quale oCCrorrerà sostenere una spesa di
circa 500 milioni di 'llire (miilioni 350 per la
Fossombrone~Fermilgnano e milioni 150 per la
Fe'rmignano~Urbil1io) di cui nOn si ha dispo~
nibi:1ità .~che non si è potuta inlC:1uderE!nel
prog:ramma quinqruennale dei lavori da lfinan~
ziarecon i'l filOto previsto stanzia;mento di 160
miliardi, a causa della insuffiÒenza dello stan~
zi'amento stesso in ra;pportoaHa quantdtà ed
entità dei lavori da elseguir,e su atltne Enee e
alle preminenti necessità dell'esercizio fe<rro~
viario cui occorre dare la priorità.

Pe,r quanto riguardai:l riprÌ'stino della F,er~
mignano~Pe:ngola si f,apresente che la Enea,
già fortemente passiva prima della guerra, lo
sarebbe ora in misura ancora maggiore poichè
aHa limitata attiv,ità economica dellla ZiO'na (dIe
si riflette anche sul traffico viaggiatori che è
,a carattere ess,enzi'almente locale) si è aggiunta

la 'concorrenza automobilisbca che risulta at~
tivissima anche suUa tratta in eSle'r<CÌz,ioFa~
hriano~ P,ergola.

I motivi anzlidetti sconsigliano di provvedere
al ripristino in questione; tuttavia, se m,giorni
politiche e sOCJiaiJigiusti'ficassero la riwstru~
zione dJeHa iJinea o0correriebbe,rofill'anziamernti
straordinalri, da parte del T,e,soro, per un im~
porto di cirea 1.700 miliiOni di l;ire.

Il Ministro

MATTARELLA.

CARBONI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici,
dell'agricoltura e delle finanze. ~ Per wno~
scerle quali provvedimenti intendano prendere
pe,r risarcil'e' i gravissimi danni che ~ lcome
il sottoscritto ha potuto constatare ~ il mal~
tempo ha causato ad Ori,stano e neH'oristal1'ese

'C'oIpendo case di abitaziOlne,agrumeti, OIl:iveti,
seminati ,e bestiame, e particolarment,e :se in~
tendano estendere alle zone colpite le provvi~
denze di legge più favorevo!li in materia (1).

RISPOSTA. ~ In mancanza di apposite ,dis'Po~
sizioni :legis:lative e, quindi, di fondi <di bi'lan~
cioche ,conSJentano :la concessione di sussidi
e eontributi per le perdite causate ai prodotti
agrieO'1Ì da avvel1'sità meteoriche,il Mini,stero
dell'a,gricoiltura n0'n ha alcuna possibi'lità di
disporre particolari provvidenze in favore d<e~
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gli agricoltori dell'Oristanese, 'I,ecui aziende
agricole sono state di recente danneggiate dal
maltempo.

Non ritiene, 'P'2raJtro, di promuovere un
provvedimento le'gislativo nel :s,enso ri:chiesto
dall'onorevole interrogante n0'n riscontrandosi,
n~lcaso di cui trattasi, gue,gli estre1mi di gra~
vità e va,stità di danno ~. tali dacompromet~
tere l',economia agricola diinter,e regioni ~

che indussero, in aItre circostanze, il legisla~
tore ad adottare particolari provvidenze.

Si fa, tuttavia, presl2nte che in base aH'a,yti~
cOlla 47 del regio decreto 8ottobre 1931,
n. 1572, che approva il testo unilca deUe leggi
sul nuov'ocatasto dei telrreni, nei cas,i che
per parziaIiinfortuni noncontemp'lati neJila
formazione dell'e!stimo venis,ser'Oa mancare
i due terzi, almeno, del prodotto ordinario deI
fonda, :l'Amministrazilone deHe F,inanze può
cancedere una maderazione deli}'imposta sui
te'l'reni, nonchè di gue'Ma sui redditi agrari,
in seguito a :presentazione, Ida 'pa,rte dei pos~
sessori dei terreni danne'ggi,ati, di appos:ita
domanda alla competlenbe Inbendenza di finanza.

Inolke, qua~ora i dainni rivestano ca,ratte:re
duraturo ed abbiano, quindi, determinato una
diminuzione deUapobenziaEtà produttiva del
fondo 'Ouncambiamenta di coltura che ,importi
un minor reddito imponibile, :gli intel'le,ssati
potranno, eventualme'nt,e, otteneT:e la revisio~
ne deH'estimo :catastale, in diminuzione, a nor~
ma deH' artico:lo 43 diel g:iàcitato testo unico
n. 1572, modi\ficato daN'artieol0 22 del regio
decreto~legge 4 aprile 1939, n. 589.

Per quant'O rigua,rda, poi, l'imposta di Tie~
chezza mobile sulle affittanze agrarie, gli in~
teressati potranno temere conto de'i danlli su~
biti, nel corrente anno, in sede di dichiara~
zioue dei redditi per il 1954.

Infine, per :l'imposta ,sui fahbricati è da te~

n81"2 prlesente che, nel caso di distruz'i1one par~
ziale o totale, per rovina e di inabitabilità degli
immobili soggetti a ta10 tributo, i possessori
possono ottenere Io sgravia proporzionale de'l~
l',imposta stessa dal giorno in cui il reddito è.
cessato in tutta od inpa,rtee per l'intero 'pe~
dodo di inutilizzazione ,detgli immobili, presenc
tando apposita domanda al ,competente Ufficio
distrettua.'Je d1eUe imposte, a norme deH'articola
56 del regolamento 24 agasto 1877, n. 4024.

Ad ogni buon fine, il Ministero delle ,finanze
ha già interessato l'IntenMnza di finanza di
Cagliari perchè riferisca sollecitamente circa
]'entità e la natura dei danni di cui trattà,si ed
esaminerà, còsì, a seguito delle notizie che sa~

l'anno fornite, l'opportunità di adottare, in
base alle citate disposizioni legislative, PYOv~
vedimenti in favore dei danneggiati.

Si comunica, infilne,che il Mini,steyo dei la~
voripubblici ha segnalato che, grazie al tem~
pestivo int,ervento de'l Consorzio di bonifica di
Orist,ano, :la s:ituazione del fiumle Tirso è rien~
trata nella normaIità, mentre d'altra patrte il
Provveditorato aUe opere 'pubb'liche di Oa~
gliari ha assicurato ,che, nel oomplessa, non
si ritengono necessari :provvledimenti di pronto
soccor:sa per i danni >che ,si sono verifieati in
deUa provim:ia.

Il MinistTO
SALOMONE.

CARMAGNOLA. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e deUe jOTeste. ~ Per conoscere se ha già

impartiteistru~ioni per i provvedimenti di
s'Occorso ai conduttori agricoli dell'Acquese, in
particolare a quelli di Rivalta Bormida ,e di
Strevi, colpiti nella quasi totalità dei loro rac~
colti dal temporale di giovedì 30 luglio u. s.
(39).

RISPOSTA. ~ In mancanza di apposite dispo~

sizioni legislative e, quindi, di fondi di bi~
lancio che consentano la concessione di sussidi
o contributi per le perdite causate ai prodotti
agricali da avversità meteoriche, questo Mini.;.
stero non è nella possibilità di disporre in~
te l'venti a favore degli agricoltori di talune
zone dell' Acques,e, le cui aziende hanno subìto
danni in conseguenza della grandinata ivi ab~
battutasi il 30 luglio u. s.

Risulta, peraltro, a questa Amministrazian=:
che il prefetto di Alessandria, tramite gli Enti
comunali di assistenza, ha erogato ai piccoli
proprietari danneggiati da dette calamità, la
complessiva somma di lire 2.500.000 per l'ac~
quisto di sementi, concimi e piantinai e per
l'esecuziane di lavori di ripristino della colti~
vabilità. Il Prefetto stesso ha, inoltre, inte~
ressato la locale Cassa di risparmio e l'Istituto
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di credito agrario di Torino per la concessione
agli agricoltori, che ne avessero fatto richiesta,
di prestiti a un tasso di favore e per una
durata non inferiore ai tre anni.

Della somma suindicata, un milione. è stato
assegnato al comune di Rivalta Bormida e
lire 200.000 a quello di Strevi.

Il Ministero dell'interno ha, da parte sua,
concesso la sovvenzione straordinaria dI un
milione, affidandone il riparto al prefetto di
Alessandria, affinchè, con misure di pronto soc~

. corso, fosse 'lenito il disagio immediato delle
famiglie più danneggiate e in condizioni di
particolare necessità.

Risulta, altresì, che il Ministero delle finanze
ha interessato la competente Intendenza di
finanza di Alessandria affinchè riferisca sone~
citamente circa l'entità e la natura dei danni
verificatisi, per esaminare, così, la possibilità
di concedere agli agricoltori danneggiati la
sospensione della riscossione delle imposte sui
terreni e sui redditi agrari e, OVe del caso,
per adottare eventuali provvedimenti di
sgravIO.

Il Minist'J'()

SALOMONE.

DONINI. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Per sapere quale garanzia esista, dopo
i lavori di puntellamento dell'edificio del Col~
legio Romano e dopo lo spostamento di intere
sezioni dai magazzini pericolanti, per l'inco~
lumità stessa del personale e del pubblico della
Biblioteca Nazionale Centrale « Vittorio Ema~
nuele» di Roma, e se il Ministero della pub~
bUca istruzione se ne assuma la piena respon~
sabilità.

.

Si domanda inoltre, se sia esatto che il
Genio civile, nella sua relazione, abbia dichia~
rata che occorrerà, per impedire ulteriori ce~
dimenti, che non sia aumentato neppure di un
chilo il peso già sopportato dall'edificio e come,
in questa situazione, sia possibile il funziona~
mento, anche provvisorio, del massimo Istituto
bibliografico del nostro Paese (87).

RISPOSTA. È noto che, appena ebbe a
presentarsi il pericolo di una diminuita sta"
bilità di alcune parti dell'edificio della Biblio~

teca Nazionale, l'Amministrazione non mancò
di sol,Iecitare l'immediato intervento dell'Uf~
ficio speciale del Genio civile per le opere edi~
lizie della capitale, il quale, dopo accurati ac~
certamenti, ordinò, proprio in vista di garan~
tire insieme con l'incolumità del personale e
del pubblico anche l'integrità del patrimonio
bibliografico, l'adozione di tal uni provvedi~
menti, fra i quali, oltre le puntellature imme~
diatamente eseguite, anche:

1) lo sgombero totale delle scaffalature
centrali in tutti i corridoi dei vari piani, co~
minciando dall'alto;

2) il divieto assoluto di ulteriori sovracca~
richi nei vari piani 'e nei vari ambienti;

3) lo sgombero totale dei locali da risanare

e ricostruire;
4) l'accertamento uliteriore defIle condizio~

ni stati che dell'edificio con tutti i mezzi tecnici
a disposizione.

L'Amministrazione ha, naturalmente dato
~ per quanto la concerne ~ pieno ed esatto
adempimento alle conclusioni del Genio civile
e, mentre sono in corso, da parte dello stesso
organo tecnico, i lavori di ripristino per l'im~
porto di circa 80 milioni, e da parte della
Direzione della Biblioteca lo sgombero e gli
spostamenti di alcune sezioni bibliografiche, si
è disposta la chiusura al pubblico della Bi..
blioteca.

È ovvio che la riapertura dell'Istituto, nei
limiti ed alle condizioni che possano garantire
la sicurezza delle persone e delle cose, sarà in
ogni caso subordinata al definitivo nulla osta
dell'Ufficio del Genio civile, cui solo spetta il
giudizio tecnico sopra la stabilità dell'edificio
e quindi la responsabilità dei conseguenti prov~
vedimenti.

Si aggiunge infine che, allo scopo di avviare
a concreta soluzione il problema di una mi~
gli ore ed organica sistemazione della sede della
Biblioteca, è stata disposta la costituzione di
una Commissione di esperti e funzionari, col
compito di suggerire ano scrivente la soluzione
più' conveniente e meglio rispondente alle esi~
genze del massimo nostro Istituto bibliografico.

Il Ministro
SEGNI.
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FARINA (GAVINA). ~ Ai Ministri dell'interno,
delle hnanze e dell'agricoltura e foreste. ~

Per sapere quali provvedimenti hanno preso o
intendano prendere per andare incontro ai con~
tadini dei comuni di Santa Maria della Versa,
Montecalvo Versiggia, Lirio, Castana, e Pietra
de' Giorgi della provincia di Pavia, duramente
colpiti dalla grandinata del 9 luglio 1953, che
ha distrutto gradualmente da!l 50 per cento
al 100 per cento del raccolto dell'uva, frutta,
ecc., per un danno complessivo di non meno
di 600 milioni, mentre l'Ispettorato agrario di
Pavia ha denunciato un danno di 120 milioni.

I danneggiati sono nella quasi totalità pic~
coli proprietari, piccoli mezzadri ed affittuario

Rendiamo noto che la stessa zona il 9 luglio
1952 alla stessa ora era stata colpita dalla
stessa calamità che distruggeva il 50 per cento
del raccolto mettendola già in precaria situa~
zione (22).

RISPOSTA. ~ In mancanza di apposite dispo~
sizioni legislative e, quindi, di fondi di bilan~

cio che consentano la concessione di sussidi
o contributi per le perdite causate ai prodotti
agricoli da avversità meteoriche, l' Ammini~
strazione dell'agricoltura non ha alcuna pos~
sibilità di disporre interventi a favore di que~
gli agricoltori della provincia di Pavia, le cui

aziende hanno subìto danni in conseguenza
della grandi nata del 9 luglio U. S.

Si fa tuttavia, presente che in base all'ar~
ticolo 47 del regio decreto 8 ottobre 1931,
n. 1572, che approva il testo unico delle leggi
sul nuovo catasto dei terreni, nei casi che per
parziali infortuni, non contemplati nella for~
mazione dell'estimo, venissero a mancare i due
terzi, almeno, del prodotto ordinario del fondo,
il Ministero delle finanze può concedere una
moderazione delle imposte sui terreni e sui
redditi agrari in seguito a presentazione, da
parte dei possessori danneggiati, di apposita
domanda alla competente Intendenza di finanza.

Alfine, peraltro, di conoscere se, nel caso
di cui trattasi, ricorrano le condizioni per la
concessione della predetta agevolazione, il Mi~
nistero delle finanze ha interessato la Inten~
denza di finanza di Pavia, affinchè riferisca
sollecitamente a quella Amministrazione circa

la entità e la natura dei danni in parola e in
base alle risultanze di tale richiesta esaminerà
la possibilità di concedere la sospensione della
riscossione delle cennate imposte, in attesa di
adottare eventuali provvedimenti di sgravio a
favore degli interessati.

Si segnala, altresì, che il Ministero de/l,l'in~
terno ha provveduto ad erogare, a carico del
proprio bilancio, un fondo straordinario di
lire 7 milioni per l'attuazione, tramite i com~
petenti Enti comunali di assistenza, di prov~
viden,ze immediate a favore delle famiglie che
maggiormente hanno risentito del sinistro e
che versano in condizioni di particolare bi~
sogno.

Il Ministro

SALOMONE.

JANNUZZI. ~ Ai Min'ist1'i del lavoro e ddla
pre'videnza social,e e della pubblica. istruzione.
~ Per sapere se sia a loro conoscenza che,

nonostante la grave disoccupazione e la crisi
edilizia che travagliano la città di Molfetta e
le condizioni economiche tut:t'altro che floride
degli insegnanti, l'l.N .A.~Calsa rita,rda l'inizio
della costruzione già finanziata di case desti~
nate ai dipendenti del Ministero della pubblica
istruzione di detta città, per una differenza di
prezzo nel costo dell'area irrilevante, nel suo
éomplesso, rispetto all'importanza dell'opera e
alla sua utilità sociale e quali interventi inten~
dano attuare perchè i lavoratori abbiano senza
ulteriore indugio una fonte di guadagno e gli
interessati vedano avvicinarsi ;il giorno in cui
otterranno la sospirata abitazione (44).

RISPosrrA. ~ Si chiarisce, al riguardo, che
per la costruzione di un fabbricato destinato
ai dipendenti del Ministero della pubblica istru~
zione in Molfetta, il Comitato della Gestione
I.N.A.~Casa ha già stanziato l'importo di mi~
lioni 20,5.

La notevole differenza fra il prezzo richiesto
dalla proprietaria dell'area proposta (L. 1.200
al mq.) ed il prezzo indicato dell'Ufficio tec~
nico erariale di Bari (L. 250 al mq. oltre un
compenso di L. 90.000 per indennizzo del so~
prassuolo) ha però impedito finora un sollecito
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perfezionamento del contratto di compraven~
dita.

D'altra parte, l'apposita Commissione consi~
gliare, costituita in seno alla Gestione I.N.A.~
Casa con il compito di approvare l'acquisto
delle aree e di determinare il relativo prezzo,
non può non appoggiare le proprie valutazioni
ai pareri degli uffici tecnici erariali compe~
tenti.

Comunque, nel caso di Molfetta, dato il no~
tevole divario suaccennato, è stata riesaminata
la valutazione originaria e fissato il nuovo
prezzo massimo di L. 350 al mq. oltre le
L. 90.000 a corpo per risarcimento soprassuolo.

La Gestione è tuttora in attesa che la pro~
prietaria accetti questa controfferta.

È comunque certo che, ove non si raggiun~
gesse sollecitamente l'accordo bonario, si adot~
terà senz'altro la procedura espropriativa, in
modo da evitare ulteriori ritardi nella realiz~
zazione della costruzione deliberata.

Il Min:ist1'o

RUBINACCI.

LAMBERTI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Premesso che nel dicembre 1952 il Ministro
Malvestiti, rispondendo ad una interrogazione
del sottoscritto, diede cortese assicurazione che

l'Amministrazione delle Ferrovie dello Stato
aveva allo studio un provvedimento inteso ad
estendere agli studenti universitari di Cagliari
e Sassari il beneficio dell'abbonamento specia~
le ridotto, l'interrogante chiede di conoscere le
conclusioni a cui il Ministero è pervenuto in
ordine alla questione, facendo presente che
un'eventuale decisione favorevole (come si pre~
sume che sia per essere) dovrebbe essere presa
prima dell'inizio del nuovo anno scolastico se,
vuole essere utile agli studenti universitari
interessati (61).

RISPOSTA. ~ L'estensione del rilascio di ab~
bonamenti a prezzo ridotto per studenti a tutti
gli studenti residenti in qualsiasi località della
Sardegna e iscritti alle Università di Cagliari
e Sassari è stata già attuata, con decreto in~

terministeriale 10 giugno 1953, n. 5044, pub~
blicato nel Bollettino commerciale delle Fer~
rovie dello Stato n. 16, del 16 agosto 1953.

Il Ministro

MATTARELLA.

LAMBERTI. ~ Al Ministro deUa difesa. ~

Per conoscere i motivi dell'enorme ritardo con
cui vengono sbrigate le pratiche di riliquida~
zione delle pensioni in applicazione della legge
n. 212 dell'8 aprile 1952, e per sapere se sia
intenzione di codesto Mimstero adottare parti~
colari provvedimenti per eliminare in avvenire
il lamentato inconveniente (62).

RISPOSTA. ~ Le ragioni per le quali non si

è potuto ancora dar corso a tutte le pratiche
di riliquidazione delle pensioni sono da ricer~
care sia nelle complessità del lavoro, sia nel
grande numero delle pratiche stesse.

Circa la prima ragione si precisa che, prima
di iniziare il vero e proprio lavoro di riliqui~
dazione, si è dovuto provvedere alla compila~
zione di apposita voluminosa pubblicazione con
prontuari più complessi di quèlli predisposti
dal Ministero del tesoro per il personale civile
in quanto al personale militare si applicano
a1liquote ,di liquidazione che variano a seconda
dei gradi e delle armi o servizii di appartenenza.

Non minore influenza esplica la seconda delle
ragioni suddette. Ciò è dimostrato dal fatto che
l'Aeronautica, la cui consistenza numerica è di
molto inferiore a quella delle a:ltre due Forze
armate, ha terminato da tempo il lavoro di
perequazione delle pensioni militari.

Per le ragioni ac,cennate il problema si pre~
sentava complesso soprattutto per l'Esercitò,
ma anche per questa Forza armata, superata
la necessaria fase organizzativa, è stato affron~
tato il lavoro con la massima energia. L'efficace
contributo del nuovo impianto meccanografico
di recente acquisto, nonchè il maggiore impiego
di personale in ore di lavoro straordinario
hanno dato al lavoro, in questi ultimi tempi,
un forte acceleramento, talchè, alla data odier~
na, su un totale di circa 50.000 pratiche, risul~
tano inoltrate alla Corte dei conti per la re~
gistrazione circa 24.000 provvedimenti, di cui
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10.000 negli ultimi tre mesi, mentre molte altre
migliaia sono in corso di avanzata elaborazione.

Si può quindi prevedere che fra pochi mesi
l'intero lavoro potrà essere portato a compi~
mento, salvo taluni casi di carattere del tutto
particolare.

Il- Bottosr,ljrrt(frio di Siaio

MARTINO.

LOCATELLI. ~ Al Ministro della pubblica

1:struzione. ~ Per sapere se, effettivamente,
il Provveditore agli Studi di Paviaabbia ne~
gato l'uso, anche provvisorio, di un locale sco~
lastico del Sindacato autonomo della scuola ele~
mentare, mentre al Sindacato C.I.S.L. ha con~
cesso, non solo l'uso permanente di un locale,
ma anche, e da due anni, l'opera di una segre~
taria che è maestra di ruolo (20).

PRIMA RISPOSTA. ~ Premetto che nessun

obbligo ha l'Amministazione scolastica di for~
nire i locali per la sede a Sindacati o altri Enti.

Nelcaso prospettato dall'onorevole interro~
gante il Provveditore agli studi di Pavila non
ha potuto accedere alla richiesta del Sindac.ato
autonomo della Scuola elementare perchè i lo~
cali sono indispensabili alla Scuola «Carduc~
ci ». Vero è che il Sindacato ,sin.A.S.El. è
ospitato in un piccolo locale di detta scuola;
la concelssione però risale ad epoca anteriore
alla stessa costituzione del Sindacatoauto~
noma, onde nessun torto è stat,o fatto a que~
st'ultimo.

Il M1mislro

SEGNI.

SECONDA RISPOSTA. ~ Si fa seguito alla ri~
sposta data con foglio 177 del 27 agosto u.s.
per comunicare, in relazione alla seconda parte
della interrogazione, che il Ministero ha dis;)o~
sto la revoca del comando preso il Sin.A.S.El.
di Pavia già concesso ad una maestra di ruolo.

N essun comando di maestri può essere in~
fatti disposto se non in casi eccezionali e limi~
tati agli Enti ed UNici che svolgano una a:bti~
vità integrativa di quella dello Stato in favore
dei fanciulli in età dell'obbligo scolastico.

Il Ministro
SEGNI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se non crede giusto, dopo

tre anni, accogliere la domanda fatta il 7 set~
tembre 1950 dal comune di Mediglia (Milano)
per il doveroso contributo erariale, a termine
della legge 3 agosto 1949, n. 589, a favore
della costruzione degli edifici scolastici nelle
frazioni Bettolino e Robbiano, assolutamente
indispensabili (57).

RISPOSTA. ~ La limitata disponlbiJità di
fondi stanziati in bilancio per l'applicazione
della legge 3 agosto 1949, n. 589, e per contro,
l'eccezionale numero di domande intese ad otte~
nere i benefici di cui alla predetta legge, non
hanno lfinoraconsentito di accogliere la :richie~
sta del comune di Mediglia (Milano) p~r la
concessione del contributo erariale nella spesa
di L. 15.950.000, ritenuta necessaria per la co~
struzione degli edifici scolastici nelle frazioni
« Bettolino» e «Robbiano ».

Questo Ministero non mancherà di tener
presente la richiesta di cui sopra, ai fini di un
possibile accoglimento, in sede di compilazione
dei futuri programmi delle opere da attuarsi
in applicazione della legge suddetta ed in rela~
zione alle disponibilità di fondi.

Il Ministro
MERLIN.

LOCATELLI. ~ Al Ministr'o del lavor'o e della
previdenza sociale e dell'industria e del com~
tnercio. ~ Per sapere quale fu precisamente
l'esito dell'inchiesta che l'interrogante propose
nel febl'aio 1952 per chiarire chi sono i re~
sponsabili del gravissimo disastro di Cesano
Madel'no (Milano), che ha provocato numerose
vittime, gettando nel lutto povere famiglie (63).

RISPOSTA. ~ In risposta ad analoga interro~
gazione (n. 2142 del 25 febbraio 1952), lo scri~
vente ebbe a comunicare allla S. V. onorevole
che, in rellaziione al sinistro al'l'epoca veri'ficato~
si in Cesano Maderno (Mil,ano), erano sbatl
soUeeitamente disposti gli accertamenti del
ca,so.

Poichè, peraltro, risulta, che l'inchiesta giu~
diziaria è tuttora in corso, questo Ministero non



Senato della Repubblica ~ 496 ~ Il Legislatura

XIX SEDUTA 28 SETTEMBRE 1953DISCUSSIONI

è in grado di paterne anticipare alla S. V. ono~
revole le conclusioni, del che si fa, pertanto,
riserva.

n Ministro
RUBINACCI.

LOCATELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere quali precisi provve~
dimenti intenda prendere perchè sia stretta~
mente applicato il decreto emesso il 3 feb~
braio 1951 dal suo Ministero e che tende a
non lasciare disperdere o cedere lo studio del
poeta Trilussa che, in recenti tempi oscuri,
ha efficacemente sferzato le paure degli ignavi
e le protervie dei prepotenti (64).

RISPOSTA. ~ Come viene ricordato nella in~
terrogazione questo Ministero emanò in data
3 febbraio 1951 un provvedimento col quale
veniva dichiarato che lo studio di Trilussa, sito
in Roma, Via Maria Adelaide 7, rivestiva in~
teresse particolarmente importante e quindi
soggetto a tutte le disposizioni di tutela previ~
ste dalla legge 1° giugno 1939 n. 1089.

Si assicura ora l'onorevole interrogante che
in data 18 novembre 1952, il suddetto provve~
dimento è stato rinnovato nei confronti della
Società Fono Roma, in seguito alla notizia
dell'avvenuto trapasso di proprietà a detta So~
cietà da parte delJa sig.ra Emmie Corrodi, del~
l'immobile nel. quale è situato lo studio del
Poeta.

Tl Ministro
SEGNI.

LOCATELLI. ~ Al Minist1"o di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere se è vero che il Governo
intenda proporre un disegno di legge per cui
tutti gli inquilini d'Italia sarebbero colpiti da
un forte aumento d'affitto, maggiore o minore
secondo il loro reddito, e circa un quinto dei
fitti attualmente bloccati subirebbero uno sbloc~
co totale e il resto uno parziale.

Si osserva in proposito: 1) che in Italia
occorrono dieci milioni di vani, mentre se ne
sono costruiti meno di un decimo; 2) che mi~
gliaiae migliaia di cittadini vivono in barac~

~.~~...~

che, in scantinati e in grotte; 3) che le nuove
costruzioni riguardano quasi tutte case che, per
gli affitti troppo alti, non possono essere abi~
tate dai lavoratori; 4) qual'è il preciso pen~
siero del Governo sul progetto di legge parla~
mentare contro il tugurio (82).

RISPOSTA. ~ In relazione aHa sua interro~
gazione, mi pregio comunicarle che gli studi
per quanto concerne il problema delle loca~
zioni degli immobili urbani non sono ancora
completati, per cui non è possibile fare alcuna
precisazione sulle concrete risoluzioni che sa~

l'anno prese.
Ad ogni modo Ie proposte del Governo in

materia saranno comprese in un disegno di
legge, che sarà sottoposto all'esame del Par~
lamento.

n Milli8f1'O

AZARA.

LONGON!. ~ Al Ministro dei iavori pubblici.
~ Per conoscere se non cred0 opportuno im~

partire istruzioni agli uffici del Genio civile,
ed in modo particolare a quello di Milano, per~
chè prendano in attento esame le istanze di
ricostruzione di edifici notevolmente distrutti
dai bombardamenti, specie allorchè il crollo e
caduta di strutture abbiano creati danni ai
passanti che riversano le loro spesso gravose
istanze di risarcimento sui proprietari, certa~
mente non colpevoli delJe rovine della guerra.

Chiede, inoltre, se i detti Uffici non. debbano
particolarmente favorire tali demolizioni a
scopo di r,icostruzione quando le Autorità co~
munaH prescrivano riparazioni ed assesta~
menti a porzioni di fabbricati superstiti, con
spreco di spese, inefficienti alla creazione di
sistemazioni definitive (7).

RISPOSTA. ~ Si premette che sono state da
tempo inlpartite agli Uffici del Genio civile
istruzioni con la circolare n. 3567 IT deI 30 di~
cembre 1949 perchè prendano in attento esame
le domande di ricostruzione di edifici distrutti
dagli eventi beIlici così come auspica l'onore~
vale interrogante. Anzi con la stessa circolare
(punto b, comma 9) perchè le istruzioni rela~
tive possano avere la maggiore celerità di ap~
plicazione si sono autorizzati di norma gli
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Uffici stessi a cansentire l'inizia dei lavari nan
appena terminata la prima fase dell'istruttoria,
la quale viene candatta a termine in tempO'
natevalmente breve. È da far presente che nan
sana stati segnalati ingiustificati ritardi al ri~
lascia di autarizzaziane dell'inizia dei lavari.

In particalare, pO'i, per quanta riguarda il
Genia civi'le di MilanO', si precisa che la situa~
ziane è la seguente.

Le damande per la ricostruziane di stabili
presentate al detta UfficiO' sano in tatale n. 908.
Di esse n. 382 sana campletamente esaurit'e,
n. 84 damande sana state respinte perchè inam~
missibili, n. 442 sana attualmente in avanzata
carsa. Di queste ultime 442 damande, 360 can~
cernana la richiesta di autarizzaziane all'inizia
dei lavari. Nei riguardi di 338 di esse è stata
già rilasciata l'autarizzaziane a dare inizia ai
lavari. Nei riguardi di altre 72 damande nan
passanO' essere riJasciate le relative autarizza~
ziani perchè i richiedenti non hannO' esaurien~
temente dimastrata il diritto ad attenere l'auta~
rizzazianestessa.

Infine per due damande è ancara dubbia la
passibilità di cancessiane dell'autarizzaziane al~
l'inizia dei lavari e quindi travansi in carsa
d'esame e per altre undici damande è egual~
mente in carsa l'istruttoria per la cancessiane'
dell'autarizzaziane in parala.

La più remata di queste ultime pratiche ri~
sa,le all'H giugnO' 1953.

Appare chiara, da quanta è sapra esposta,
che su 908 damande pervenute sala per tredici
è pendente la decisiane e ciaè per appena 1'1,5
per centO' delle damande presentate.

Di regala il tempO' che intercarre dalla pre~
sentaziane delle damande al mO'menta in cui
vengano prese le appartune decisiani si aggira
sui 43 giorni, il che sta a dimastrare che le

istruziani cantenute nella circolare, per quanta
attiene alla rapidità delle determinaziani da
prendere in prapasita, risultanO' asservate. Anzi
è da parre in rilievO' che in casi del tutta
particolari (atta casi), in cansiderazione del
grave stata di peri cala in cui si travava l'im~

mO'bile da ricastruire, il detta termine di 43
giarni è stataenarmemente ridatta essendasi
rilasciata l'autarizzazione a dar inizia ai la~
vari entra tre giorni dalla presentaziane della
relativa damanda.

Si, assicura tuttavia l'anarevale interragante

che la segnalaziane fatta sarà tenuta presente
per agni eventualità futura.

In m~rita alla secanda questiane sallevata
dall'interragaziane, si fa presente che nan ri~
sulta che i vari Camuni e in particalare il
camune di MilanO' abbianO' ingiunta esecuziane
di lavari di riparaziani pravvisarie a fabbri~
cati da ricastruire se nanin quei casi nei
quali, essendO' interessata la pubblica incalu~
mità, ipraprietari nan hannO' pravveduta a
prendere l'iniziativa, che sala ad essi spetta
per legge, di dar carsa alle ricastruzioni. La
quasi tatalità dei casi in cui di regala viene
a mancare l'iniziativa dei praprietari interes~
sati si riferisce a fabbricati per la cui rica~
struziane 'sarebbe necessaria la tatale demoli~
ziane dell'immabile, alla quale per cantra nan
può talvalta darsi carso per la presenza di
occupanti di cui nan è passibne attenere la
sfratta, bene e spessa perchè a ciò si appane
la legge 23 maggiO' 1950, n. 253, relativa al
«blacco dei fitti ».

Nei casi invece in cui a salvaguardia deUa
incalumità pubblica' sia necessaria effettuare
demaliziani di murature peri calanti senza: che
debba pravvedere a sgambera di accupanti gli
Uffici hannO' pravvedutoed hannO' ardine di
pravvedere tempestivamente a carica tatale
della Stata.

n' MinistTo

MERLIN.

MERLIN Angelina. ~ Al Ministro dell'agr1'~

coltura e delle foreste. .~ Per canascere se e
came intende provvedere al finanziamentO' già
chiesto daH'Ispettorata 'provinciale den'agri~
coltura di Ravigo per il ripristino dei danni su~
biti dai fabbricati rurali e particalarmente
delle calture a causa deUa tramba d'aria che,
sabato 22 agosto, ha colpito la zona di Adria,
Lareo, Bourds, tenendo canto che i fandi e le
abit'aziani appartengonO' a piccalicaltivatari
diretti, già vittime dell'aNuvione del 1951 e che
non dispongono di mezzi nece,ssari per far
fronte alle oanseguenzie della nuova sciagura
(83).

RISPOSTA. ~ In maneanza di appasite dispa~

siziani legisrative e, quindi, di fondi di bilancio
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che cansentana la cancessiane di sussidi o can~
trihuti per i danni prodotti alle caltur:e e ai fab~
bricati rurali a causa di avversità meteariche,
il Ministera dell'agricoltura nan ha possibilità
alcuna di disparre interventi 'a favare degli
agricaltari delle zane di Adria, Larea e Baurds,
le cui aziende sana state danneggiate in con~
seguenza delle recenti avversità atmasferiche.

Il Ministro

SALOMONE.

MOLINELLI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere da quali criteri sia stato guidata
il Consiglia di amministraziane delle Ferrorvie
della Stato nel deliberare che la elettrifica~
ziane della linea Ancana~Faggia sia realizzata
a caminciare dal tratta PescaT[i~Faggia (55).

RISPOSTA. ~ Avuto presente che la traziane

elettrica vieqe attualmente esercitata sulla
gmnde camunicazione tra Napoli e le Puglie
fina a Faggia, è fuori dubbia la canvenienza,
sia dal punto di vista del traffico viaggiatari e
merci, sia da'l punta di vista dellaecanamia
dei trasparti, di iniziare la elettrifieaziane della
line'a Adriatica da Bari e proseguirla versa
Foggia e succe8'sivamente versa Pescara. Can
la elettrificazlone, infatti, del tranca Bari~Fog~
gia, si re!alizza la passibilità di esercitare a tra~
ziane elettrica tutta ,}a grande camuni'caziane
fra le I~uglie e Napoli con il relativo parta da
un lato e Rama dall'altra con le ultime pos~
sibilità di allacciamento con il Nord.

Con laelettrificaziane del successiva tranca
Faggia~Pescara, si realizzeràegua'lmente l'eser~
cizia a. trazione elettrica. su un'altra gr'ande
maglia della rete dell'Italia meridionale can
evidente vantaggio per la velacità ed econa~
midtà dei tra1sporti stessi.

Decisiva, inaltre, al riguardo è l-a circostan~
zache la elettrificaziane deNa linea Bari~Fag~
gia"Pescara fa parte del pragramma di lavori
e farniture per il patenzÌ'amento della rete del~
l'Italia meridionale cui pravvede la Cassa del
Mezzogiorno che ha destinato all'uopo la som~
ma di circa 75 milial'di.

La e'lettrificaziane di cui sapra nan può,
quindi, essere estesa altre i limiti territoriali

e filllanzilari fissati nelle d'ilspOlsiiziani della [legge
vigente.

Non si vualecan dò d:iscanaseere minima~
mente l'interesse che riveste la elettrificaziane
del residuo tranca Pesc:ara~Ancana; ad essa
peraltra sarà pravveduto in prasiegua di tem~
po, in relaziane alla entità degli aUri finanzia~
menti nel quadro della priorità ed urgenz'a di
altri lavari e farniture destinati a conferire
alla cir,calazione ferravi aria il grada di sicu~
rezza e la regalarità richiesta.

Il ~Ministro

MATTARELLA.

PASQUALI. ~ Al Ministro dell'interno. ~~ Per

sapere: 1) se sia a canoscenza che, dapa le ele~
ziani del 7 giugno decorsa, e prendenda a pre~
testa pretesi episadi svaltisi in tale accasione,
il prefetto di N avara abbia sciolto il Cansiglia
di amministrazione dell'Ospedale maggiare
della carità ed Opere pie riunite di N avara,
compasto di cinque membri, di cui quattro na~
minati per statuta dal Consiglia camunale di
N avara, e il ,pre'sidente naminato dal Prefetta;
2)che con tale provvedimenta, si sia pratica~
mente intesa di destituire salo i quattro mem~
bri di namina del Consiglio ,comunale, s'cadenti
so,la per compiuto quadriennia, campienda atto
di evidente calare politico, perchè trattavasi
di membri nominati dal precedente Consiglio
comunale, a maggiaranza diversa da quelia
attuale (dopa le elezioni 1951) mentre ha di
fatta mantenuta e ricanfermata il presidente
già naminata dal sola Prefetta, trasfarman~
dalo in Commissaria straardinario; 3) che nan
ha adempiuta aJ,l'elementare dovere della no~
tifica del testa, campleta e mativata, del prov~
vedimento ai quattra Cansiglieri così desti~
tuiti, limitandasi a incaricare la stessa Cam~
missario straadinario di dare notizia agli inte~
ressati del fatto avvenuto; 4) che il prefetta
di N avara, richiesta esplicitamente e formal~
mente di natifi'care il testa mativata del prav~
vedimenta sua, nanchè di tutti gli atti p'reli~
minari ed iistruttarie (in quanto venne prima
compiuta inchiesta da parte del vice Prefetta)
non vi ha lo stesso pravveduto in akun ma~
da e a tutt'aggi non ha data Ita, minima ri~
sposta al riguarda; 5) che non camunicanda ai
quattra Cansigliericasì destituiti nèil testo
del sua provvedimento, nè gli atti relativi, ha
pasto gli stessi nell'impassibilità giuridica di
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esprimere qualsiasi rimedio e ricorso motivato,
e persino di poter stabilire la data di inizio di
eventuale decorso di termini; '6) che l'aver
messo i quattro Consiglieri suddetti nell'im~
possibilità giuridica di ricorrere in via ammi~
nistrativa, oltre che essere censurabile com~
portamento di rappresentante del Governo,
avvalora la mera natura poilitica dell'atto di
cui sopra; 7) se non ritenga, di conlslegueI1!za,
e per ovviare allo Istato :antigiuridico di cui
sopra, di disporre che il prefetto di Novara
provveda alla immediata rituale notifica del
provvedimento, onde aprire l'adito a tutte le
impugnazioni consentite dalla legge (46).

RISPOSTA. ~ Il prefetto di Novara, su con~
forme parere deil Comi,tato provinciale di as~
sistenzae benefioenz:a pubblica, dispose, con
proprio decreto 10 giugno u. s., ao scioglimento
del Consiglio di amministrazione dell'Ospe~
dale Maggiore.

Il Commissario incaricato della provvisoria
amministrazione dell'Ente ha regolarmente
provveduto, in data 12 giugno c. a., a darne
notizia a ciascun componente mediante lettera
raccomandata. Il 13 giugno successivo il Com~
missario ha rila:sciato copia integrale del de~
creta prefettizio di scioglimento al consigliere
Ramazzotti, che ne a,veva fatto richiesta.

La ,Prefettura, per contro, non ha ritenuto
di accedere ad altra richiesta intesa ad ottenere
copia degli atti istruttori,essendosi ritenuta
sufficiente, per l'elevazione di ,eventuali gra~
varni, la .conoscenzache gli interessati.avevano
del decreto in parola.

Non appena il Comune avrà provveduto alla
nomina dei componenti il nuovo Consiglio di
ammini.strazione, E .Prefetto procederà alla no~
mina, a lui demandata, del Presidente.

Il provvedimento' oggetto della interroga~
zione è 'stato adottato dal Prefetto di Novara
nell'ambito delle sue facoltà di:screzionaIi ed
alla stregua delle disposizioni vigenti.

Il Sottoseg-retario d/i Stato

BISORI.

PASTORE Ottavio (NEGARVILLE). ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro delle finanze. ~ Per sapere quanto c'è
di vero nella notizia della vendita dei quoti~

diano torinese «La Gazzetta del Popolo» e
dello Stabilimento tipografi.co S.E.T. ad un
gruppo finanziario privato facente capo al se~
natore Guglielmone.

Gli interroganti chiedono di conoscere, nel
caso in cui la notizia risultasse vera, le con~
fiÌderazioni che hanno determinato l'I.R.I.

~ la quale è proprietaria della S.E.T. ~ a

porre in vendita codesto suo bene patrimoniale
a trattativa privata e senza tener conto che
tale vendita pone un delicato problema di na~
tura pohticache investe la sostanza deUa li~
bertà di s,tampa (2).

RISPOSTA. ~ È da premettere che l'I.R.I.,

quale ente finanziario di diritto pubblico, ge-.
stisce le partecipazioni e attività patrimoniaIi
da esso possed'ute, con i più ampi poteri, nel~
l'autonomia espressamente conferitagli dalle
sue norme statutarie.

:Spetta bensì al Governo di stabilire nel pub~
blico interesse l'indirizzo génerale dell'atti~
vità dell'Istituto (articulo 1 del decreto legiJ
slativo 12 febbraio 1948, n. 51). Ma le spe~
ci>fiche attività delle aziende I.R.I. non sono sot~
toposte ad. approva,zioni, e tanto meno a~ vaglio
preventivo dell' Amministrazione statale; trat~
tasi di giudizi di convenienza economica che
ricadono sotto la piena autorità degli. organi
che reggono le singole imprese e società.

N elI caso concreto, poi, la proprietà delle
azioni dello stabilimento tipografico S.E. T. non
era dell'I.R.I., bensì della Società idroelettrica
piemontese ~ S.I.P. ~ che, pur facendo capo

all'I.R.I., è costituita per oltre il 50 per cento
da capitale di privati ri1sparmiatori.

N on è quindi configurabile in materia una
ingerenza governativa.

Il Fiotto8p{/rpto,rio d'i Fitato
TUPINI.

PELLEGRINI. ~ Al PTesidente del ConsigUo
dei ministri. ~ P~r conoscere se sia intenzione
del Governo di assentire aMa pubblicazione del~
la legge «vigilanza sulle cooperative» appro~
vata dal Consiglio regionale del Trentino~Alto
Adige in data 8 luglio corrente anno, malgrado
che questa legge: 1) non indichi, come pre~
scritto dall'articolo 81 della Costituzione, i mf'Z~
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zi per far fronte alle nuove maggiori spese pr'e~
viste (in questo caso a carico della Regione);
2) regoli l'assunzione del personale regionale
addetto ai servizi istituiti con la legge in pa~
rola, in contrasto col diisposto della VIII norma
transitoria della Costituzione e così pure del~
l'articolo 65 della legge 10 febbraio 1953,
n. 52, e comunque in patente contrasto eon il
principio statuito dal terzo comma dell'arti~
colo 97 della Costituzione (34).

RISPOSTA. ~~ Il disegno di legge della Re~
gione 'rrentino~Alto Adigeconcernente la vi~
gilanza sulle cooperative è stato rinviato in
data 22 u. s., ai 'sensi dell'articolo 49 primo
comma dello Statuto speciale, per i seguenti
motiv i di illegittimità:

1) La formulazione dell'ultimo periodu del
secondo comma dell'articolo 1 (<<Tale vigi~ I

lanza non pregiudica i controlli di carattere
tecnico che possano essere esercitati da altre
amministrazioni pubbliche competenti per ma~
teria ») non è sufficiente ,a garantire la riserva
allo Stato della sua Piarte della vigilanza e
del controUo su alcune categorie di enti coo~
perativi e particolarmente sulle cooperativr!
edilizie che ricevono contributi statali e sui
consorzi agrari provinciali in quanto incari~
caci dei servizi statali relativi agli ammassi;
per cui si configura indirettamente un eccesso
di ,competenza attraverso una limitazione delle
potestà dello Stato in campi nei quali la mate~
na dell'attività svolta è rilevante nei con~
fronti della formacooperativistica degli enti.
2) La formulazione dell'articolo 10 dà adito

all'ipotesi dello scioglimento amministrativo
al cooperative per il solo fatto della mancata
iscrizione per qualsiasi motivo nei registri
provinciali; il che configura un eccesso di com~
petenza poichè la Regione non ha potestà di
innovare in materia di diritto civile.

Delle osservazioni prospettate dall' onorevole
interrogante sarà tenuto conto ~ insieme ad

altre ~ in ocoasione dell'ulteriore esame con~

fidenzi,ale del quale il provvedimento regionale
formerà oggetto allo scopo di giungere ad un
testo che possa incontrare l'approvazione del
Governo.

n F!otf;osegrctario di F!tato
ANDREOTTI.

PERRIER. ~ All'Alto Commissario per l'igie~
ne e la sanità pubblica. ~ Per conoscere

quando potrà essere portato all'esame degli
organi legislativi il progetto di legge di modi~
fica all'articolo 67 del testo unico delle leggi
sani,tariecirca il trattamento economico dei
medici condotti, progetto che, già messo allo
studio presso l'Alto Commissariato, dovrebbe

I una buona volta sistemare le infinite spere~
quazioni ,che sus,sistono tra le varie provincie
e fra i vari ,comuni nella eorresponsione delle
indennità ac'cessorie, che dovrebbero essere
sempre equiparate a queHe degli altri dipen~
denti comunali e che prevede parimenti lo
stipendio iniziale dei condotti corrispondente
al grado IX della gerarchia statale gruppo A
(85).

RISPOSTA. ~ Il progetto di legge avente
per oggetto la modifica degli articoli 41, 66
e 67 del testo unico delle leggi s,anitarie appro~

'late con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265,
è inteso, fra l'altro, la sancire il principio
che lo stipendio degli ufficiali sanitrari e dei
sanitari condotti, deve essere fissato dalle
Giunte provinciali amministrative, a norma
degli articoli 41 e 67 precitati, in misura
non inferiore a quella degli impiegati statali
di gruppo A grado IX.

ln data6 febbraio 1953 detto schema è
stato inviato, per l'adesione, al Ministero del~
l'interno, il quale ha formulato, al riguardo,
numerose e.ccezioni e riserve, esprimendosi so~
stanzialmente, contro l'ulteriore seguito del
provvedimento, pur non disconoscendo i mo~
ti vi informatori dell'inizi,ativa presa dall' Alto
Commi'ssariato.

Alle considerazioni del Ministero dell'interno

1'Alto Commissariato eontrodedusse, riehie~
dendo un riesame della questione, alla luce,
anche, di nuove considerazioni. prospettate.

Allo stato, pertanto, degli atti, il progetto
deve ritenersi tuttora all'esame delle Ammi~
nistmzioni interessate, per la riso,luzione delle

numerose difficoltà di ordine giuridico e fl~
nanziario che il provvedimento stesso ha sol~
levato.

Sulla base della risposta che darà il Mini~
stero dell'interno e dei definitivi accordi sarà
possibile determinare l'ulteriore seguito che
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potrà avere il provvedimento e la sua reale
e concreta portata.

Va notato che, ad iniziativa degli onorevoli
Hassi Maria Maddalenaedaltri è stata pre~
sentata alla Camera dei deputati in data 23
luglio 'u.s., una proposta di legge, avente per
oggetto: «Fissazione delle retribuzioni mi~
nimeper i dipendenti degli enti locali» (26) ~

che, ripetutamente richiesta, non è ancora per~
venuta a questo Alto Commissariato.

Fin dalla passata legislatura lo stato giu~
ridico ed il trattamento economico dei sal1i~
tari condotti aveva formato oggetto di voti e
di proposte. (Progetto senatore Caso « Modifi~
cazione all'istituto della condotta medica e
nuova sistemazione giuridica ed economica
dei medici condotti » ribrata dal proponente.
Interrogazione del senatore Bosco, che auspi~
cava la presentazione di un disegno di legge
da parte del Governo per il miglioramento
economico dei sanitari condotti).

Il problema, che è stato ed è tuttora pre~
sente all'attenzione dell'Amministrazione sa~
nitaria, ha trovato una parziale soluzione nel
progetto di legge iIi. formazione, progetto che,
per il momento, v!arrebbe a soddisfare quella
parte di richieste dei sanitari condotti, per
la quale sono più insistenti ed assillanti le
istanze ed i voti degli interessati, con un in~
dubbio miglior rendimento del personale nei
confronti del servizio.

L'Alto Commissario
TESSITORI.

PERRIER. ~ All'Alto Commissario per l'1:gie~
nee La sanità pubblica. ~ Per oonoscere quan~
do potrà essere portato all' es<ame degli or~
gani legislativi il progetto di legge (a suo
tempo già approvato dal Consiglio dei mi~

nistri dai Ministeri competenti, ma om rerso
inoperante) inteso a modificare l'articolo 76
del testo uni:co delle leggi sanitarie, onde con
disposizione transitoria sia assicurato il trat~
tenimento in servizio fino al 76° anno di età
dei sanitari condotti, fisicamente idonei ed
assunti in servizio prima della piomulgaz'ione
del testo unico delle leggi sanitarie 1934, che
avevano acquisito la stabilità a vita) (86).

RISPOSTA. ~ Le leggi sanitarie anteriori

al testo unico approvato con regio decreto 27
luglio 1934, n. 1265, prevedevano, fra le altre
cause di 'cessazione del rapporto di impiego
degli uffieiali s,anitari e dei sanitari condotti,
la dispensa per inabilità fisica, ma non il coJ~
locamento a riposo per limite di età. Conse~
guentemente, secondo dette leggi, i sanitari
stessi potevano rimanere in servizio fino a
quando lo consentissero le loro condizioni fisi~
che, indipendentemente dall'età mggiunta.

Il T. U. cita,to, innovando aUe norme pree~
sistenti in virtù della facoltà conferita al Go~
vernocon la legge 6 luglio 1933, n. 947, sta~
bilì agli articoli 47 e 76 l'obbligo del colloca~
mento a riposo dei predetti sanitari al com~
pimento del 65° anno di età.

La disposizione transitoria contenut,a nel~
l'articolo 364 del testo unico delle leggi sani~
tarie stabilì che le nuove norme sul c:ollo~
camento a riposo avessero applicazione a par~
tire dal l" luglio 1936 e che, fino a tale data,
fossero collooati a riposo soltanto i sanitari
con65 anni di età e 40 di servizio oppure 'con
70 anni di età e35 di servizio.

Di detta disposizione transitoria usufruì
una minima parte degli ufficiali sanitari e dei
sanitari condotti assunti anteriormente all'en~
trata in vigore del menzionato testo unko,
mentre la maggior parte di essi con una di~
sparità di trattamento in verità non compren~
sibile, furono assoggettati al collocamento a

r'iporso a 65 anni di età, qualunque fosse la du~
rata del servizio prestato.

In considerazione di quanto sopra, l'Alto
Commissariato per l'igiene e la sanità pub~
bEca ha ravvisato la necessità di ra'Ccoman~
clare alle Amministrazioni comunali, con cir~
éolari 2 gennaio 194'7, n. 1 e 27 maggio 1950,
n. 63, di trattenere in servizio, in qualità di
interini, i sanitari 'Condotti eollooati a riposo
per raggiunto limite di età, fmo al compimen~
to del 40° anno di 'servizio utile a pensione,
purchè non oltre il '70" anno di età. Analoghe
istruzioni sono state date ai Prefetti per gli
ufficiali sanitari. Senonchè, varie Amministra~
zioni comunah non hanno ritenuto di unifor~
marsi alle istruzioni commissari ali, detenni~
nando così una disparità di trattamento dei
sanitari condotti da Comune a Comune e le
eonseguenh lagnanze delle categorie interes~
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sate, le quali chiedono insistentemente l' ema~
nazione di un provvedimento di legge di ca~
rattere transitorio che facc1a obbligo alle Am~
ministrazioni stesse di colloc'are a riposo i
sanitari condotti assunti anteriormente all'en~
trata in vigore de,l testo unico delle leggi sa~
nitarie, anzichè al compimento del 65° anno
di età, quando abbiano raggi unto i limiti di
cui alle richiamate istruzioni e ciò in analo-
gia a quanto disposto con l'articolo 3164 del
testo unico predetto. La questione è stata
sottoposta ad apposita Commissione di stu~

dI'" dei problemi dei sanitari condotti, l,a quale
ha espresso parere f,avorevole.

Si è, pertanto, predisposto uno schema di
disegno di legge, sul quale si sono espressi
favorevolmente il Ministero dell'interno e
quello del tesoro, diramato a tutti i Mini'steri
il 30 marzo 1953, ma non portato all'esame
del Consiglio dei ministri a seguito dello scio~
glimento delle Gamere.

Si è già richiesto formalmente la sua iscri~
zione ,all'ordine del giorno per il prOSSImo
Consiglio dei ministri.

L'Alto Commissario

TESSITORI.

PIOLA. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri, al Ministro delle finanze e al Mini~
stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere quali provvedimenti il Governo in~
tenda e possa prendere per alleviare i gravi
danni che un recente nubifragio violentis~
simo ha causato ai raccolti dei vigneti, dei
campi' e degli orti in arcuni comuni dell' Ac~
quese e in modo particolare in quelli di Ri~
valta Bormida, Castelnuovo Bormida, Cassine
(frazione Caranzano) e Orsara Bormida ove
i raccolti 'stessi sono st,ati quasi completamen~
te distrutti (37).

RISPOSTA. ~ In mancanza di apposite di~
sposizioni legislative e, quindi, di fondi di bi~
lancio che consentano la concessione di sus~
sidi o ,contributi pér le perdite causate ai pro~
dotti agricoli da avversità atmosferiche, il
Ministero dell'agricoltura non è nella possi~
bilità di disporre particolari provvidenze in
favore degli agricoltori di taluni comuni deUa

provincia di Alessandria, le cui aziende han~
no subito danni in conseguenza di una recente
grandinata.

Si fa, tuttavia, presente che, a quanto ha
,.;egnalato a questa Amministrazione il Mini~
stero dell'interno, il Prefetto di Alessandria,
tr3-mite gli Enti comunali di assistenza, ha
erogato ai pie coli proprietari danneggiati dal~
la cennata avversità atmosferica la comples~
siva somma di L. 2.500.000 per l'acquisto di
semenze,concime e piantinai e per la esecu~
zione di lavori di ripristino della coltivabi~
lità, somma che è stata così ripartita:

1 milione al comune di Riv:alta Bormida;
Ure 500.000 al comune di Oastelnuovo

Bormida ;
,l'ire 200.000alcomune cl;i Montalto Bor~

mida;
l!ire 200.000 a,l comune di Cas,sine;
lire 200.000 al comune ,di Strevi.

Il Ministero dell'interno ha, poi, da part~
sua, concesso sovvenzione straordinaria di
un milione, affidandone il riparto al Prefetto
stesso, affinchè, con misure di pronto soc~
corso, fosse ,lenito il di'sagio immediato delle
famiglie più danneggiate e in 'condizioni di
particolal'e necessità.

Il Prefetto di Alessandria ha, inoltre, in~
teressato la locale Cassa di risparmio e 'l'Isti~
tuto di credito agrario di Torino; per la con~
cessione, agli agricoltori che ne avessero fatto
richiesta, di prestiti a un tasso di favore e
per una durata non inferiore ai tre anni.

Si segnala, anche, che in base all'articolo 47
del regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1572, che
approva il testo unico delle leggi sul nuovo
catasto dei terreni, nei casi che per parziali
infortuni, non contemplati nella formazione
de'll'estimo venissero a mancare i due terzi,

almeno, del prodotto o:l'dinario del fondo, il
Ministero delle finanze può concedere una
moderazione dell'imposta SUl ter:reni e di
quella sui redditi agrari, in seguito a pre~.
sentazione, da parte dei possessori danneg~
giati, di apposita domanda alla competente
Intendenza di finanza.

Al fine, ora, di conoscere se, nel caso di cui
trattasi, ricorrano le condizioni per la conces~
sione della predett,a agevolazione, il MinisterO'
delle finanze ha interessato la Intendenza di
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finanza di Alessandria, affincè riferisca solle~
citamente circa la entità e la natura dei danni
verificatisi, per un completo esame della que~
stione.

Il Ministro

SALOMONE.

ROMANO Domenico. ~ Al Ministro Pres?
dente del Comitato dei Tnin1:stri per la Cassa
del Mezzogiorno. ~ Per conoscere la ragione
per la quale quell'Istituto, pur avendo assunta

a suo carico la costruzione dell'acquedotto
della città di Palmi fin dal 1950, non abbia
ancora, nello spazio di tre anni, dato inizio
all'opera tanto attesa da quella popolazione
assetata (49).

RISPOSTA. ~ La costruzione di un acque~
dotto per Palmi fu previ'sta dalla Cassa per
il Mezzogiorno fin dall'inizio della sua atti~
vità, considerato che a tale pur sentita esi~
genza non si era fino allora in alcun modo
nè provveduto nè pensato da parte dei com~
petenti organi centrali e locali.

La buona volontà deUa Cassa andò, anzi,
decisamente verso i fatti concreti e non sol~
tanto l'opera fu compresa nel piano decen~
naIe per l'importo di L. 300 milioni quanto
fu addirittura previsto un impegno per li~
re 100 milioni nel piano biennale relativo
agli anni 1951 e 1952.

Senonchè, come si è accennato, mancava
assolutamente ogni precedente studio onde si
rese necessario provvedervi, tenendo conto del~
la migliore .utilizzazione deUe risorse idriche
da sfruttare al fine di non pregiudicare, per
l'avvenire, le esigenze degli altri comuni della
zona.

Pertanto, si provvide a eseguire una labo~
riosa serie di studi, di ricerche e di valuta~
zioni con l'a8s ist,enza del servizio idrogrialfico
dPl Ministero dei lavori pubblici e lacolla~
borazione di un ,chiaro geologo, affidando
quindi l'incarico aJl'ingegner Piero Marrone
di compilare il progetto, del che fu reso a suo
tempo (marzo 1952) edotto anche l'onorevole
interrogante.

Il progetto redatto dall'ingegner Morrone
era in corso di istruttoria per la prescritta
approvazione quando intervennèro proteste e
premure deBe autorità 100cali,che chiedevano

la utilizzazione di risorse idriche differenti da
ciuehe prescelte. Si dovettero, pertanto, effet~
tuare nuovi studi e indagini, per concludere,
tuttavia, che la sola soluzione consigliabile
era quella prevista dal progetto già appre~
stato.

Ripresa l'istruttoria, la delegazione del Con~
siglio superiore dei lavori pubblici il 13 atto~
re 1952 si pronunziò favorevolmente sul pro~
getto di massima presentato e che, peraltro,
preventivava una spesa di 783 milioni in luo~
go dei 300 che si riteneva potessero. rilsultare
suftkienti quando non ancora lo studio era
stato effettuato.

La delegazione del Consiglio superiore non
,c;ilimitò, d'altra parte, a una pura e semplice

approvazione, bensì invitò la Cassa ad aocol~
larsi anche i lavori dell'acquedotto per Op~
pidoMamertina, Messignano e V aropodio al~
lo scopo di inserire le relative opere in un
solo complesso organico.

Ottenuta l'a'ccettazione di questo criterio da
p.arte del Consiglio di amministrazione della

Cassa H 9 dicembre 1952, furono impartite
al progettista le opportune disposizioni per
la compilazione dei progetti esecutivi da de~
rivare da quello di massima e da collegare
con quelli relativi all'acquedotto di Oppido.

L'onorevole interrogante, partieolàrmente
esperto delle pubbliche ammini'strazioni e in
ispeÒe di quanto concerne le opere pubbliche,
sa che vi sono difficoltà e adempimenti non
evitabLl'i o sormontahili per quanta buona vo~
lontà e sveltezza possa assistere anche gli
istituti speciali. Egli non potrà, perciò, non
apprendere con soddisfazione che, da parte del~
la Cassa per il Mezzogiorno, si sia provveduto
di urgenza all'apprestamento di alcune peri~
zie relative alla captaziol1l: deNe sorgenti, fa~
cendoiniziare senz'altro i lavori in economia.
Tali lavori sono attualmente in corso e pro~
cedono con la dovuta sollecitudine.

Il progetto esecutivo delle opere interessanti
direttamente il comune di Palmi è, del resto,
in fase di ultimazione e si conta di poterlo
S~)ttoporre -al Consiglio superiore dei lavori
pubblici entro il mese di settembre.

n 1I1In!istro

CAMPILLI,
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ROMANO Domenico. ~ Al Ministro Prelsi.

dente del Con~itato dei ministri per la Cassa
del Mezzogiorno. ~ Per conoscere la ragione
per la quale quell'Istituto, sostituendosi al Mi.
nistero dei lavori pubblici nella costruzione del~
la strada Eranova.Gioia Tauro, ritenga di va~

1'iare il tracciato del progetto, allestito dal Ge~
niocivile, allungandone il percorso, e f1'ustran~
do così le aspettative della popolazione di quei
due centri abitati, che desidera la continua~
zione della Litoranea S. Ferdinanda Eranova;
e se ~ in via subordinata ~ non creda di esa~
minare l'opportunità di soddisfare la voluta
nuova esigenza, progettando uno o due tratti
perpendicolari, allaccianti la zona interna alla
costruenda Litoranea (50).

RISPOSTA. ~ Si è preso atto delle considera~
zioni espresse nella interrogazione sopra ripor~
tata e si informa che si è provveduto a richie~
dere alla Cassa per il Mezzogiorno precisazioni
sulle ragioni per le quali si sarebbe surrogata
al Ministero dei lavori pubblici nel program~
.ma di costruzione della strada Eranova-Gioia
Tauro. Sono stati altresì richiesti elementi
sull'indirizzo che sarebbe stato accolto di va~
riare il percorso stabilito nel progetto studiato
dall'ufficio del Genio civile competente per ter~
ritorio, e sono state contemporaneamente im~
partite istruzioni per maggiori accertamenti
sulla situazione.

Si fa pertanto riserva di dare gli opportuni
chiarimenti non appena la «Cassa» avrà co~
municato le notizie richieste e fornito suffi~
cienti elementi di giudizio.

n Ministro

CAMPILLl.

TOMÈ ~ Ai Ministri dell'interno e dell'agri~
coltura e delle foreste. ~ Per sapere se e quali
provvedimenti si vogliono prendere per andare
incontro alle popolazioni friulane, i cui rac~
colti sono andati in tutto o in parte distrutti
dalle grandinate e dalle bufere abbattutesi nel~
la regione in questi ultimi giorni.

Ciò anche in considerazione che tratta si di
area depressa e di confine (25).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero in man~
ççl,pza di apposite disposizioni legislative e,

quindi, di fondi in bilancio che consentano la
concessione di sussidi o contributi per le per~
dite causate ai prodotti agricoli da avversità
meteoriche ~ non è nella possibilità di dispor~

re interventi a favore degli agricoltori della
provinei:a di Udine, le cui aziende hanno subìto
danni in conseguenza delle recenti avversità
atmosferiche.

Non appena ricevuta la segnalazjone delle
calamità il Ministero dell'interno ha provve~
dnto ad erogare, a carico del proprio bilancio
un fondo straordinario di lire 5.000.000, per
l'attuazione, tramite gli Enti comunali di 1;tssi~
stenza, di provvidenze immediate a favore del~
le famiglie rurali maggiormente danneggiate
ed in condizione di particolare bisogno.

Detta somma è stata ripartita tra i vari Co~
muni in proporzione del numero degli agricol~
tori colpiti e dell'entità.dei danni sofferti; in
particolare è stata assegnata la somma di
lire 1.000.000 rispettivamente ,ai Comuni di
S. Vito al Tagliamento e di Caneva di Sacile,
i cui territori risultano più gravemente col~
piti. Agli altri Comuni sono stati assegnati
dalla Prefettura contributi varianti dalle 50.000
alle 500.000 lire.

In base alle risultanze degli accertamenti
eseguiti dall'Ispettorato agrario, che hanno
messo in evidenza maggiori danni su vaste zone
della Provincia, oltre quelli segnalati in prece~
denza, il predetto Ministero dell'interno ha di~
sposto una ulteriore sovvenzione straordinaria
assistenziale di lire 2.000.000.

n Ministro
SALOMONE.

TURCHI (FERRETTI). ~ Al Ministro delll'in~
te1>no. ~ Per conoscere, in relazione ai gravis~
simi danni arrecati dal nubifragio abbattutosi
su Roma, e a seguito delle necessariamente in~
sufficienti precisazioni date dall'onorevole Mi~
nistrodell'interno al Senato la sera stessa, quali
provvedimenti siano stati presi o siano allo
studio per dare finalmente un'organica siste~
mazione alla rete delle fognature e dei collet~
tori di Roma, onde evitare per l'avvenire scia~
gure del genere, placando le giuste apprensioni
della cittadinanza sdegnata per la deplorevole
imprevidenza dei responsabili organi comunali i
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e quali immediate provvidenze siano state adot~
tate nei confronti dei colpiti dall'alluvione, spe~
cie nelle borgate e nei quartieri popolari (81).

RISPOSTA. ~ Il nubifragio abbattutosi su
Roma la mattina del27 agosto 1953 ha avuto>
un carattere assolutamente eccezionale, consi~
derato che la precipitazione atmosferica è sta~
ta superiore" in ragione del 40, 50 per cento,
al massimo registrato da oltre un secolo dal~
l'ufficio metereologico centrale. L'importanza
del fenomeno e dei suoi effetti devono essere
considerati, quindi, assolutamente al di fuori
dei limiti ~ sia pure calcolati con largo mar~
gine di sicurezza ~ delle normali previsioni.

La fognatura di Roma, che consta di 850
chilometri di rete di canalizzazione e di 90
chilometri di collettori, è costituita in parte
dalla vecchia rete, integrata da nuove opere
alcune delle quali recentissime.

In particolare, notevolissime opere di !\m~
pliamento vennero compiute dal Comune tra
il 1927 ed il 1937 quando furono sistemate le
principali vie della città, sotto la direzione del
defunto ingegnere Corsetti, noto studioso di
problemi di fognatura.

Dal 1938 al 1945, l' Amministrazione comu~
naIe dell'epoca, attesa la particolare situazione
politica ed i successivi avvenimenti bellici, non
ha potuto dedicarsi al miglioramento della rete
della fognatura in relazione alle accresciute
esigenze della popolazione.

È poi da osservare che la specifica topografia
della città e la scarsa altitudine della parte
bassa sul livello del mare causa grave diffi~
coltà nello smaltimento delle acque, non molto
dissimili da quelle che si incontrano nelle ope~
re di bonifica.

Va notata, infatti, che nella parte bassa esi~
stono scantinati che raggiungono quote di ap~
pena 11~14 metri sul livello del mare; ne conse~
gue che, per lo scolo delle acque può disporsi
di solo un dislivello di 11~14 metri in un per~
corso di oltre 30 chilometri attraverso le fogne,
i collettori ed il Tevere.

Questo spiega come, nonostante la diligente
manutenzione delle fogne, le forti precipita~
zioni determinino, talvolta, l'allagamento degli
scantinati, i quali possono essere difesi median~
te idonee opere di protezione che sono a carico
dei privati.

È da rilevare, a tale riguar'do, che ~ in oc~
casione dell'ultima alluvione ~ laddove i pro~
prietari avevano avuto cura di provvedere tem~
pestivamente a tali opere ~ non si sono regi~
strati danni od inconvenienti di sorta.

Già da tempo, peraltro, il Comune aveva af~
frontato il problema delle fognature soprat~
tutto nelle borgate periferiche ~ sorte dopo
il 1920 ~ e, di fatti le due ultime amministra~
zioni cittadine hanno erogato oltre tre miliar~
di di lire per opere di fognature e collettori.

I finanziamenti assegnati al comune di Roma
con la legge 28 febbraio 1953, n. 103, per la~
vari pubblici da efTettuarsi nella Capitale, ac~
celereranno la sistemazione anche delle fo~
gnature.

Infatti, nel programma dei lavori previsti
dall' Amministrazione capitolina nel primo anno
del mutuo in corso di lire 11 miliardi, di cui
alla citata legge 28 febbraio 1953, ben 3 miliar~
d1540 milioni sono stati destinati al migliora~
mento delle fognature esistenti ed alla costru~
zione di nuovi collettori per risolvere finalmente
il problema del risanamento idraulico ed igie~
nico specie nelle borgate periferiche, tra cui
quella di Centocelle e limitrofe, e quella della
zona Montesacro~ Tufello.

Le riparazioni dei danni arrecati alle cana~
Lizzazioni daT recente nubifragio s.ono quasi
tutte già eseguite: poche, le più importanti e
di più difficile attuazione, sono in rapido corso
di esecuzione con l'applicazione di mano d'ope~
ra in tre turni lavorativi.

Per quanto riguarda l'assistenza fornita ai
colpiti dall'alluvione si precisa che è stato
provveduto:

1) al ricovero dei senza tetto;

2) alla erogazione di sussidi in danaro;

3) alla distribuzione di viveri.

In particolare:

a) questo Ministero ha messo a disposizio~
ne del Prefetto la somma di lire 8 milioni sulla
quale la Prefettura ha erogato lire 7.785.000
per immediati soccorsi in favore di n. 539 fa~
miglie sinistrate. È al riguardo da tener pre~
sente che l'intervento di questo Ministero è
destinato a lenire con misure di pronto soc~
corso il disagio immediato delle famiglie più
danneggiate e versanti in condizioni di par~
ticolare necessità;
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b) il Comune d'altra parte ha stanziato
la cifra di lire 20 milioni per soccorrere, an~
che con distribuzioni di viveri, le famiglie dan~
neggiate;

c) l'Amministrazione provinciale ha ero~
gato lire 500.000 per 10 stesso motivo;

d) l'Ente comunale di assistenza ha assi~
stito n. 300 famiglie, di cui 20 sono state ospi~
tate presso l'Istituto San Michele, perchè ri~
maste prive di alloggi Q, can la distribuziane di
n. 1765 pasti completi, n. 661 coperte (di cui
225 messe adisposiziane da questo Ministero),
n. 353 lenzuola, n. 439 materassi, brande, letti,
cuscini, galf, mutante e vestiti: il tutto per un
valare camplessivo di circa lire 2.400.000;

e) è stata altresì disposta a cura del Ca~
mune, previe intese can l'Istituta autanama
delle case papalari, la sistemaziane delle fami~
glie abitanti nei ricaveri di Pietralata e per
quelle delle altre zane che hanna avuta gli al~
l'Oggi resi inabitabili;

f) infine a cura di questa MinisterQ sana
stati ricoverati alcuni nuclei familiari, che nan
hanno trovata altra sistemazione, nei Centri
raccolta prafughi della Capitale.

n MInistro
FANFANI.

VACCARO. ~ Al Ministro dell'industria e del
comme1'cio. ..........:. Per conoscere se nan creda ap~
partuno ed utilè per la ecanamia nazianale, ed
in particalare per quella lacale, di sviluppare
ed incrementare le ricerche metanifere e di
petralio nelle provincie di Casenza e di Catan~
za;ro dove, a dirle dei geologi, ve ne sarebbero
vasti giacimenti a tal punta che, per la pro~
vincia di Casenza,è stata financo redatto una
schizzo geagrafica di tre zane impartanti, e di
altre minori ricche pur esse di metana e di pe~
tralio.

L'interragante chiede all'anorevale Ministro
di disporre le ricerche con criteri tecnici che
diano risultati soddisfacenti,came si è fatta

. in altre zone d'Italia, nan solo nell'interesse
della misera ecanamia calabrese, ma della in~
te l'a N aziane (48).

RISPOSTA. ~ Can riferimento all'interraga~
ziane saprascritta, si comunica che nelle due

provincie menzionate dalla signaria vostra ona~
revole sano stati conferiti alla Sacietà Monte~
cahni numerasi permessi di ricerca per idro~
carburi liquidi e gassosi, castituenti comples~
sivamente due vastissimi campi di ricerca: uno
in provincia diCosenza, di ettari 65.341, che
comprende la piana di Sibari tra la foce del
fiume Saracena e Schiavonea fina a Firmo,

r~

Roggiana, Staziane di Mongrassana, Tarsia,
Spezzano Albanese; 'l'altro di ettari 90.631 nel
Crotanese (Cat,anz.ara), e:stendentesi da Melis~
sa a Capo Rizzuto, per una larghezza dalla
costa di chilometri 27 circa. Un terza piccola
campo di ricerca, della estensiane di 257 et~
tari, rimane ubicata nella bassa valle del fiu~
me Triol1Jto (comune di Rossano e Paludi ~

provincia di Cosenza).
Camplessivamente, le aree accordate in per~

messa alla Sacietà Mantecatini caprana 1/10
del territaria della pravincia di C'Osenza ed 1/6
di quello della pravincia di Catanzara.

Nelle zone canferitele in permessa, ed in
quelle vicini ari, la Montecatini ha già condat~

t'Ostudi gealogici e rilievi geofisici, sfociati nel
Crotanese in una intensa campagna di sandag~
gi meccanici, con la esecuzione di due pazzi a
grande prafandità, uno nel territario di Scan~
dale, can risultati negativi dal punto di vista
della produzione di idracarburi, ma di natevale
interesse per la conoscenza gealogica regianale,
e l'altro nei pressi di Capo Cimiti, che ha por~
tata al rinvenimenta di un giaci menta gasifera
di presumibile interesse industriale. Per la de~
limitazione di quest'ultimo, sono stati perfo~
rati altri due pozzi a media profondità ed un
terza è in corsa di esecuziane. Un altra pazza
esplarativo è pure in carsa nei pressi di Capa
Calanne, dave i rilievi geafisici hanno posta
in evidenza un terzo interessante motivo strut~
turale.

Come è data desumere dalle natizie sopra ri~
portate, nelle due provincie calabre, cui si in~
teressa la signoria vostra onorevole, l'attività
di ricerca per gli idrocarburi viene condotta
can una intensità, che, alla stato attuale, trava
riscantro salo in poche altre privincie del ter~
ritorio extra~padana.

Si assicura, peraltra, che questa Ammini~
strazione continuerà ad invigilare affinchè le
ricerche della Mantecatini, che sono candatte
con il più largo impiego di mezzi tecnici ,e fi~
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nanziari, procedano senza ingiustificatesoste
e, per quanto riguarda le esplorazioni mecca~
niche, vengano estese con la necessaria gradua~
lità anche ad altre zone dei menzionati campi
di ricerca, che, dalle conoscenze man mano
acquisite, dovessero risultare di effettivo in~
te resse minerario.

Si ignora, infine, quali siano le zone indi~
ziate' dal punto di vista petrolifero e metani~
fero, cui si fa accenno nella interrogazione.
Qualora le medesime dovessero risultare non
comprese nei campi conferiti in ricerca alla
Montecatini, questa Amministrazione sarebbe
lieta di disporre il sollecito accoglimento delle
eventuali domande che potranno essere inol~
trate, a fini di ricerca nelle stesse zone, da
parte di Enti o persone aventi adeguata capa~
cità tecnica e finanziaria.

Il Ministro

MAL VESTITI.

VACCARO. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere lo stato dei lavori per il pro~
getto della ferrovia Cosenza~Paola, per il quale
il Comitato dei Ministri per la Cassa del Mez~
zogiorno da più tempo, ha stanziato la somma
necessaria per la relativa compilazione.

Tale ferrovia si rende sempre più necessa~
ria per le pericolose condizioni dell'attuale trac~
ciato e per i mezzi di trazione adoperati, i quali
per la loro vetustà, e per lo sforzo al quale
sono ininterrottamente sottoposti rappresen~
tano un vero, serio, pericolo per 'i viaggiatori.
N el sollecitare la compilazione del progetto e
la susseguente esecuzione dell'opera, l'interro~
gante denuncia all'onorevole Ministro la preoc~
cupante situazione, e la grave responsabilità
che, ve6ficandosii un nuovo rsinisho ricadrebbe
su chi, magari involontariamente, ritarda l'at~
tuazione di detta ferrovia tanto attesa e tanto
necessaria, non solo per dare maggior sviluppo
ai commerci della provincia di Cosenza, ma al~
l'intera Calabria ed alla Sicilia (75).

RISPOSTA. ~ Il tracciato di grande massima
della nuova linea Paola~Cosenza, in studio a
cura del Servizio delle nuove costruzioni fer~
roviarie, sarà al più presto sottoposto al bene~
stare della Direzione generale delle ferrovie
dello Stato. Dopo di che si procederà all'esecu~

zione dei rilievi del terreno con il metodo aero~
fotogrammetrico, che !:la già dato soddisfacenti
risultati, per speditezza e precisione, per gli'
studi dei progetti delle altre opere ferroviarie
e stradali.

Si conferma che, per la compilaziO'ne del
progetto delle nuove linee Paola~Cosenza e
Bari ~Grumo~ Apula~ Altam ura~ Matera~ Metapon~
to, questo Ministero ha recentemente ottenuto
dalla Cassa del Mezzogiorno l'anticipazione di
lire 18 milioni, per i relativi studi. Nessun
provvedimento è stato, invece, finora adottato
dalla Cassa medesima pel finanziamento delle
due anzi dette nuove ferrovie, in attesla che, ap~
provati i relativi progetti dai Corpi cO'nsultivi,
sia possibile accertare l'importo delle relative
costruzioni.

Il Ministro

MERLIN.

VACCARO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per

sapere se è a sua conoscenza quanto accade
giornalmente sul tratto della ferrovia Cosenza~
Paola, dove le locomotive e le automotrici anti~
quate e logore, che dovevano essere dimesse
dal serviziO' da più tempo, non riesconO' più
a superare la pericolosa ed erta salita a crema~
gliel'a Paola~San Lucido, 'San Lucido~Falconara
Albanese~San Fili~Rende, fermandosi ad ogni
tratto, ed a volte mancando di ripresa, retro~
cedendO', creando selvagge scene tra i viaggia~
tori, sempre memori dei luttuosi disastriveri~
ficatisi in questi tra'tti, per gli stessi motivi che
oggi si lamentanO', negli anni 1917, 1942 e 1943.

N el denunziare il g:r:avissimo inconveniente,
l'interrogante chiede che, sul detta tratta fer~
roviario, vengano sollecitamente sastituite le
vecchie macchine e le vecchie automotrici, av~
vedendo che ogni ritardo fa assumere grave
responsabilità all' Amministrazione nel caso di
prevedibile disastro (76).

RISPOSTA. ~ Date le particolari caratteri~
stiche della linea Paola~Cosenza la Direziane
generale delle Ferravie della Stato provvede,
can funzionari inviati dalla sede centrale, ad
ispezioni trimestrali al materiale ratabile adi~
bita all'esercizio sulla linea stessa.

L'ultima ispezione ha avuta luago nel decorso
mese di luglio e da essa è risultato che le loco~
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motive e le automO'trici sono nella dovuta effi~
cienza ed effettuano servizio regolare; ciò che
è confermato anche dalla circostanza che nes~
suna chiamata di locomotiva di riserva si è ve~
rificata nel primo semestre di questo anno per
le locomotive ia vapo~e, mentre, soltianto due
se ne Isono verificate per le automotrici.

Si assicura ad ogni modo, che l' Amministra~
zione feroviaria segue con la massima atten~
zione le esigenze del traffico che si svolge sulla
Paola Cosenza, ed, appunto in vista di tali esi~
genze, essa ha in corso l'acquisto di 6 automo~
trici speciali, con le quali le comunicazioni
della zona saranno notevolmente migliorate.

n Ministro
MATTARELLA.

VACCARO. ~ Al MirlJistrodelle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere i motivi
per i quali ancora si ritarda l'apertura della
agenzia postelegrafonica in contrada Crocevia
di Donnici Inferiore

~

(Cosenza) centro di no~
tevole importanza agricola, nonostante le con~
tinue insistenze da parte delle autorità locali,

e specialmente dell' Amministrazione comunale
di Cosenza, la quale con lodevole premura ha
già approntato 'i locali (77).

RISPOSTA. ~ In merito, le comunico che la
possibilità di istituire una agenzia postelegr_a~
fonica, come per ogni artro ufficio del genere,
dipende dall'esistenza di determinate condizioni
numeriche e topografiche relative alla popola~
zione, al traffico, alle distanze da altri uffici e
simili.

Oiò posto, allo scopo di esaminare la possi~
bilità di istituire un'agenzia nella frazione di
Donnici Inferiore, è ora in corso di espletamento
la raccolta di tali dati, sul posto, e la compi~
lazione delle statistiche del traffico.

Gliadempimenti stessi non potranno, pera;l~
i tro, essere ultimati che tra qualche tempo e

pertanto mi riservo di tornare sull'argomento
non appena sarà possibile.

n Ministro
PANETTI.

Dott. -MARIO ISGRò

DirettQre dell'UfficiQ R,esQcQuti




